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Oggi a Roma 
il 70' del PSI 
Patrimonio 
comune 

5 ENTIAMO, anche noi comunisti, come nostra la 
data del congresso costitutivo del PSI, che i com­
pagni socialisti con legittima fierezza celebrano nel 
suo settantesimo anniversario. E' quella una data 
che appartiene al patrimonio comune di tutto il 
movimento operaio italiano. Di lì siamo tutti venuti, 
quello è il nostro atto di nascita, perchè, allora, dopo 
le travagliate vicende post-risorgimentali, sorse il 
partito politico della classe operaia e prese vigoroso 
impulso quel moto di emancipazione che, attraverso 
lotte durissime, più volte bagnate dal sangue prole-
torio, doveva trasformare le condizioni dei lavora­
tori italiani. 

I L MOVIMENTO operaio italiano acquistò allora 
alcuni tratti, che gli sono tuttora caratteristici: slan­
cio ideale e concretezza costruttiva, sentimento in­
ternazionalista e coscienza nazionale. Sindacati, 
cooperative, case del popolo, comuni conquistati dai 
lavoratori furono le basi di un'azione che non si 
limitò mai alla sola propaganda dei principi, che 
non fu mai soltanto rivendicativa od elettorale, ma 
che ebbe sempre fortissimo carattere di elevazione 
civile e culturale, ed un grande soffio ideale. Perciò 
essa scavò profondamente nella coscienza popolare, 
conquistata largamente agli ideali del socialismo. 
Furono poste solide basi non solo allo sviluppo del 
movimento operaio, ma alla creazione di quell'Italia 
moderna e democratica che doveva uscire vittoriosa 
dalla lotta antifascista. Oggi sono ancora presenti 
tra noi alcuni protagonisti di quelle battaglie. Con 
commozione ho abbracciato alla festa de l'Unità di 
Bologna un compagno che si iscrisse al PSI nel 1892. 
Siano oggi ricercati e salutati, con riconoscente 
affetto, questi gloriosi combattenti che attestano, 
con la testimonianza della loro vita di lotta, la con­
tinuità del movimento operaio italiano. 

Questo patrimonio comune lo sentiamo tutti come 
una nostra forza. Quando nella grave crisi del primo 
dopoguerra sorse il PCI per dare alla classe ope­
raia italiana un partito rivoluzionario e internazio­
nalista, marxista-leninista e collegato col grande 
moto mondiale aperto dalla Rivoluzione di ottobre, 
i fondatori del nostro partito recarono con loro quel 
patrimonio comune, presente nei loro sentimenti e 
nella loro volontà. E non a caso alla presidenza del 
V Congresso del PCI che raccoglieva a Roma nel 1945 
gli anziani militanti entrati nella lotta sotto la ban­
diera del PSI, i combattenti formatisi nella clande­
stinità e nelle carceri fasciste e i giovani partigiani, 
vi era Fabrizio Maffi, che già era stato alla presi­
denza del Congresso del 1892. 

J ^ A R V E ALLORA che fosse possibile, per l'espe­
rienza unitaria accumulata nella lotta antifascista 
e nello slancio impresso dalla vittoria dell'insurre­
zione nazionale, ricostituire il partito unico della 
classe operaia. Purtroppo le vicende di questi ultimi 
anni ci hanno allontanato e non ci hanno avvicinato 
a questo obiettivo. Lo stesso patto di unità di azione 
tra PCI e PSI venne rotto dal PSI nel 1956, proprio 
quando il XX Congresso del PCUS e l'VIII Con­
gresso del PCI sembrava potessero togliere molti 
ostacoli ideologici e politici alla formazione di un 
partito unico della classe operaia. 

E tuttavia la forte sostanza unitaria del movi­
mento operaio italiano ha resistito e resiste tenace 
a tutte le prove. La crescente articolazione e diffe­
renziazione di posizioni politiche in seno al movi­
mento operaio — che si è espressa in sede parlamen­
tare col diverso atteggiamento del PCI e del PSI di 
fronte ai governi Fanfani del 1960 e del 1962 — non 
si è tradotta, tuttavia, come speravano i nostri 
avversari, in una lacerazione del movimento ope­
raio. Ad una differenziazione di posizioni politiche 
dei partiti della classe operaia ha corrisposto un 
raffoizamento dell'autonomia e dell'unità del movi-

Giorgio Amendola 

(Srguc in ultima pagina) 

la sottoscrizione 

927 milioni 
Alle ore 12 di ieri i versamenti effettuati dalle Federa­

zioni del PCI per la stampa comunista avevano superato 
la somma di 927 milioni. 

Nel corso dell'ultima settimana l'obiettivo è stato rag­
giunto dalle Federazioni di Fermo, Parma. Trieste, Piacen­
za. Teramo, Como, Catanzaro, Viterbo, Siracusa, Sant'Agata 
Militello. Sassari, Rieti, Termini Imerese, Oristano e Tem­
pio. A tutt'oggi, quindi, il 100 r> è stato superato o raggiunto 
da 42 Federazioni. 

(A pagina 13 la graduatoria dette Federazioni). 

Un grande corteo 

sfilerà per le vie 

del centro 

Oggi, a Koina, il PSI cele­
brerà so lennemente i l 70. an­
niversario del la sua fonda­
zione, avvenuta al Congresso 
di Genova del 1892. Un cor­
teo attraverserà, nel pome­
riggio, le v ie del la capita­
le, m u o v e n d o al le 15,30 pre­
cise da piazza del Popolo e 
percorrendo la zona di via 
del Corso e di piazza Vene­
zia, per giungere poi, dalla 
via dei Fori Imperiali , al 
piazzale del Colosseo, dove, 
al le 17,30. il compagno on. 
Pietro Nenni, segretario ge­
nerale del Partito, pronun­
cerà il discorso ufficiale, ri­
prendendo così la sua atti­
vità politica dopo il grave 
incidente occorsogli quest'e­
state in Val d'Aosta e che 
fece temere per la sua vita 
Tutto il corteo sarà punteg­
giato da centinaia di bandie 
re rosse e sarà aperto da un 
grande pannel lo rievocativo 
Seguiranno il complesso nui 
sicale del l 'ATAC di Roma, 
la bandiera della Direzione 
ed i compagni componenti la 
Direzione nazionale del PSI, 
i membri del Comitato cen 
trale, i gruppi parlamentari , 
la redazione romana del 
VAvanti! con le rappresen­
tanze della redazione mila­
nese e de II lavoro nuovo di 
Genova, la delegazione del­
la Federazione Giovani le So­
cialista. Poi sfi leranno, in 
on l ine alfabetico, le rappre­
sentanze del le delegazioni di 
tutta Italia, raggruppate per 
regione. Il corteo sarà chiu­
so dalla rappresentanza della 
Federazione di Roma e da 
tutti i cittadini che intende­
ranno parteciparvi. 

Stamane, a cura del la Com­
missione femmini le naziona­
le del PSI, una corona di 
fiori verrà deposta alla ste le 
del Lungotevere Arnaldo da 
Brescia che ricorda il sacri­
ficio di Giacomo Matteotti. 
mentre una delegazione so­
cialista si recherà a rendere 
omaggio ai caduti antifasci­
sti del le Fosse Ardeatine, al­
la Storta sul Cippo che ri­
corda il sacrificio di Bruno 
Buoz/i , barbaramente assas­
sinato dai nazifascisti, e alla 
tomba del Milite Ignoto. 

U Avanti! di oggi uscirà in 
edizione speciale e martedì 
con pagine speciali con la 
cronaca e le foto della ma­
nifestazione. Cartoline ripro-
ducenti il manifesto del 70°. 
e una piccola storia i l lustr i ­
la del Partito saranno poste 
in vendita a cura della se­
zione Stampa e propaganda. 
mentre la Federazione lomn-
na ha provveduto, a sua vol­
ta. a far coniare una meda-
d i a ricordo. 

Ieri, nel pomeriggio, si so­
no riuniti presso il Palazzo 
delle Arti di via della Lun­
ga ra gli organi direttivi del 
Partito. La Direzione dei 
PSI ha salutato i membri del 
Comitato centrale, i Grupp; 
parlamentari, i deputati re­
gionali, i sindaci e i presi­
denti di Amministrazioni 
provinciali , i segretari di fe­
derazione e i sindacalisti pre­
senti a Roma per le celcbra-
/ .oni del 70 . Nel corso dellr. 
riunione ha preso brevemen 
te la parola :l comp.t£n«< 
Nonni Egli in mattinata er.ij 
stato festeggiati! a Monte i : - ! 
t o n o dai deputati e senatori i 
socialisti 

Mentre la magg.oranza «lei 
cittadini ha accolto con s.m-
patia la notizia del le cele­
brazioni del 70' del PSI. i 
fascisti — manco a dirlo — 
hanno tappezzato la città di 
manifesti provocatori e grot­
teschi (< Xo alle bandiere 
rosse nel la ci ltà del Conci­
l i o » ) . Preannunciano una 
azione di disturbo? Se ve­
nisse soltanto tentata, non 
mancherebbe certamente la 
pronta e dura reazione di 
tutti ì democratici romani 

* Ann» XXXIX / N. 263 / Domenica 7 ottobre 196 
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Nuovo terremoto in Persia 

Distrutta un'intera città 
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Il governo dimissionario resta al potere 

ulle sci 
I boia franchisti contro il giovane patriota 

Allarme 
per la sorte 

di Conili 
*3PPqapn 

Forti manifestazioni di protesta a Milano - Cariche della 

polizia - Fra i fermati anche gli scrittori Vittorini e Fortini 

- :t 
«PS 

' * # : 

"ì • i-i- * 
• ^ A — - - x - V 

Manifestazioni contro i delitti del la dittatura franrhista si sono svo l te ieri in tutta 
Italia. A Milano, dove già venerdì notte studenti e lavoratori hanno dimostrato d a ­
vanti al consolato spagnolo, la protesta si è fatta ieri più forte. In serata, altri s r o n -
tri con la polizia, che ha fermato 60 manifestanti tra rui gli scrittori Elio Vittorini 
e Franco Fortini, che sono stati successivamente rilasciati. Dalla Spagna giungono 
intanto notizie contraddittorie sulla sorte del lo studente Jorge Connlll e dei suoi 
compagni. La condanna a morte del g i o \ a n e antifranrhista è stata prima smentita 
e poi confermata. (A pagina 3 i .servizi» 

Sicilia 

D'Angelo eletto 
ha rinunciato 

PALERMO, »> 
I; cìt nioi*r.*ì..iim ,>n tr.n.-«'jip<» D'Ange '.*>. 

r ci-'Ifi qiK'.-t , «cri prt*>:rienv dell, H< -
^ on»'. h.i r.t^r^n i*o .1 mandato tre "•''' 
riojm il \o".<> !..i S:c.li:t. CIRRI, .i d.v»>r->i nif-. 
d ill'in z.o della cr:^. ;<nrr,ra non h i un 
governo 

L.i r.nunc.a deìl'on D'Anjjfli) <• I.i d.r«*"« 
i,n:i>t1Riii,nz,i del r.multato delle diie vo' <• 
7..>n. OKTOJW p< r li «'lez.one d l̂ pn-.-.-
ivn'f A>-'.\ i n«'R ori»-, nt-; r.ir.-o dello ci.it,. 
..i candidato del crntro >.mstr.« rr.« venni.i 
men 0 p-«rte dei voti de: gnipn: di maggio­
ranza. ma particolarmente della DC (nella 
pr.m.i 10. n^Ila «secondi 5 >: .1 che man:-
fe^tava con «suòle.onte eh.trozza si perma­
nere nel partito democristiano d. d.sden-: 
non facilmente superabili, ed anche la de­
bolezza degli accordi, sul governo c il pro­
gramma. faticosamente raggiunti a Rom* 

1/Assemblea reg.Onale e «tata convocata 
nuovamente per .! 19 ottobre 

(A pagina 2 il servizio) 

Università 

Anton sciopero 
fino a martedì 

Il Com.t.i'o Interim;wr«. t.ii.o. l i , »>»•-
c.-o :er. notte a l'u*. i. nel corso di mia r-u-
none fra • Comit.ri d. Agitatone de,le 
organ.z/.azion. un.vere.t.ir e. :1 ni.interi.-
mento dell'attuala i-tato d; .-ntenriion»» da 
ogni .ttt.vita d.d itt.c.i ,. d. ;^*.mit,i fm,, ... 
g.orno '•• p v 

I-a segreteria del Coni.tato P . e n«-I frit-
tempo r.servata <l. .mp.irt.r*» ;stru/.o:n vil­
le» modalità e sui tempi per un'altra even­
tuale manifestazione d: protei*! i Qualora !<• 
dichiarazioni che -.1 nv.iulro tìui farà m 
occasione dell'insediamento della Comrn.s-
s.one di Indagine e di Programmazione 
per la Scuola — prevista per domani — 
non dovessero lasciare intrax'v edere una 
- favorevole evoluzione dei termini del­
la vertenza -. 

Ieri 6era. il ministro della P I . on (lui. 
ha inviato ai presidenti delle assoc.azion. 
universitarie un telegramma, invitandoli 
a «sospendere l'agitazione 'n coreo e con­
vocandoli per martedì m.itt.na. 

le due 
Camere 
Il PCF appoggerà contro il potere perso­

nale « ogni iniziativa che vada nel senso 

di una vera democrazia » 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 0. 
De Gaullo ha sciolto l'As 

semblea nazionale. Lo hn fat­
to nel le prime ore del pò 
meriggio, dopo aver ricevu­
to nella mattinata, al suo 
palazzo dell 'Eliseo, il primo 
ministro dimissionario Pom-
pidou, il presidente del Se­
nato, Monnervi l le e quel lo 
della Camera. Chnban-Del-
mas. Con lo stesso comuni ­
cato che proclamava lo scio­
gl imento del l 'Assemblea, ve -
uivn annunciata una secon­
da decisione importante, che 
provocherà nuove critiche e 
nuovi attacchi contro il ge­
nerale: « preso atto > delle 
dimissioni di Pompidou, De 
Gaulle ha < invitato il go­
verno a continuare nel le sue 
funzioni sino all'inizio della 
prossima legislatura >. Ciò 
significa che l'attuale gover­
no, rovesciato dal parla­
mento, continuerà a v ivere 
per due mesi circa, durante 
i quali « farà » sia il refe­
rendum che le elezioni . 

E' questo uno dei tanti 
aspetti antidemocratici del 
s i s tema instaurato in Fran­
cia col goll ismo. 

Con lo sc iogl imento della I 
Assemblea, la guerra fra De ' 
Gaulle e c iò che resta in I 
Francia di s istema parla- I 
m e n t a l e è. anche ufficiai- . 
mente , aperta. Le forze in I 
presenza preparano lo lo io 
armi e i loro schieramenti I 
offensivi . La data del le eie- I 
/ ioni , per il momento, non • 
e ancora fissata. Sarà tutta- | 
vin un po' più lontana di 
quanto non si pensasse in un I 
primo momento: fra 1*11 e il * 
25 novembre; in due dome­
niche successive, poiché 
sistema elettorale francese • 
prevede, come è noto, due | 
turni. Ma il primo grande 
scontro avverrà col referen- I 
dum, già indetto per il 28 ot - • 
tobre. Ed è su questa vitto- i 
ria che De Gaulle costituì- | 
sce la sua strategia. 

Già la starnila di Parigi | 
scrive che il generale e il 
suo governo useranno que- I 
sta volta, ancor più spetta- • 
colarmente che nei preceden- | 
ti referendum, tutti i me/z i 
di pressione che il poi 
pone nel le loro mani. 
questi , uno dei più potenti i 
resta la te levis ione: tutti i | 
ministri, Pompidou in testa . 
— oltre al generale, be imi- I 
teso — vi prenderanno la 
parola. La TV in Francia e I 
un'arma esclusiva del golli­
smo. Abbiamo potuto con- I 
statarlo l'altro giorno duran- • 
te il dibattito in Parlameli- I 
to. Dopo forti pressioni dei I 
deputati , la te levis ione ave- t 
va dovuto decidersi n dedi - | 
care una trasmissione di -
mezz'ora alla discussione in | 
corso a Palazzo Borbone. 
L'abbiamo vista: c inque mi- I 

Milla solidità di questa al­
leanza ti a forze che, sotto 
parecchi aspetti, sono pro­
fondamente divise fra loro: 
una parte dei d.c. (MRP) 
vorrebbero già prendere, in 
occasione del referendum, un 
atteggiamento piuttosto agno-
stico, per non npparire trop­
po palesemente avversari di 
De Gaulle. 

Un deciso appel lo al <no > 
è stato rivolto invece a tutti 
i francesi dal Comitato Cen­
trale del Partito comunista, 
che è rimasto riunito per due 
giorni a Ivry. L'appello de­
nunzia il carattere plebisci­
tario del referendum, stru­
mento destinato a l iquidare 
la democrazia; si compiace 
della e convergenza > di fat­
to che si realizza contro De 
Gaul le fra organizzazioni 
tanto diverse, e proclama la 
intenzione dei comunist i di 
appoggiare < ogni iniziativa 
che vada nel senso di una 
vera democrazia ». Anche 
nel rapporto, presentato al 
Comitato centrale dal s egre -

Giuseppe Boffa 
(Seguo in ultima pagina) 

J. P. Sartre 
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Lettera 

all ' Unità 

sul film sovietico 

<V infanzia 
di Ivan» 

Martedì nella 
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culturale 

Crimini 
in Spagna 

C HI 

itere j 
Tra I 

miti complessivi sono stati 
riservati a due soli espo- I 
nenti dell 'opposizione. Kev- | 
naud e Guy Mollet. vent i - . 
c inque minuti al primo mi- | 
nistro Pompidou 

I partiti politici che h.in- I 
no rovesciato il governi) M 
preparano a l o m volta allo I 
scontro: per il rclcrrmlunt. 
ma più ancora per le elezioni I 
1 quattr,, partiti che hanno I 
presentato m parlamento la i 
mozione di censura — socia- | 
listi. MRP. radicali e m à i -
pendenti — hanno costituito I 
a Palazzo Borbone una «de- • 
legazione permanente », che I 
ha già cominciato a pubbl i -1 
care comunicati e che entro . 
la prossima sett imana apri- | 
rà, con una conferenza s tam­
pa. la sua campagna in fa- I 
vore del « no » al rcfcroi- ' 
dum. Ui stampa parigina i 
esprime tuttavia dei dubbi | 

l'Unità 
del lunedi 

, l'Unità _, l'Unità 
~r — T- Raiv!/ sport 

PAGINE 
di notìzie politiche 
servizi • attualità 

Condanna a morte, an­
nuncia Le Monde. No, solo 
ventanni di galera, precisa 
il console di Spagna a Mi­
lano. I/ergastolo, dicono 
successive notizie da Bar­
cellona. Poi l'Gnnuncio di 
un nuovo processo: il pub­
blico ministero chiede di 
nuovo la pena capitale, la 
corte si accontenta di 30 
anni di carcere per Jorge 
Conili Valls e di 18, e 20 
anni per i suoi compagni, 
giovanissimi come lui. In­
fine un'agenzia americana 
rilancia: una condanna a 
morte e due ergastoli. E 
tutto questo per qualche 
innocua bomba-carta esplo­
sa a scopo dimostrativo nei 
giorni dei grandi sciope­
ri che scossero tutta la 
Spagna. 

Pene mostruose, spro­
porzionate. Ma forse quel 
che colpisce di più è pro­
prio questa tragica altalena 
di notizie con cui la tiran­
nide fascista spagnola gioca 
la vita degli eroici op­
positori che finiscono negli 
ingranaggi del SUO sistema 
repressivo. E, del resto, che 
tranquillità potrebbe dare 
anche la rinuncia al(a pena 
di morte dal momento che. 
proprio in questi giorni, sia 
pure in mwlo meno clamo­
roso. dalla Spegna giungo 
no notizie di condannati 
soppressi soinvianamente 
durante qi/ci « frnfatiri di 
fuga » che sembrano inren-
tati apporta per sbarazzarsi 
dei prigionieri senza le note 
di un processo? 

Quanto torpore avvolge 
questo nostro « mondo li­
bero » se c'è voluto il rapi­
mento di un oscuro funzio­
nario di Fianco p*r far 
scoprire ai giornali benpen­
santi italiani ed europei di 
che sangue grondi ancora 
oggi la tirannide spagnola! 
C'è veramente da credere 
che se il gesto dei rapitori 
non fosse stato così roman­
tico e ottocentesco da • far 
notizia », il Corriere della 
Sera e il Messaggero si sa­
rebbero occupati della Spa­
gna soltanto per parlarci 
del complesso intrigo che 

mira a trovare a Franco un 
successore capace di garanti 
tire la sostanza del regime\ 
ammodernandone la faccia: i 
giusto quel tanto che n e 
possa consentire l'ingresso] 
nell'Europa del MEC, a 
fianco della Germania d i 
Leibbrand e di Globke e l 
della Francia dei colpi di\ 
Stato gollisti. 

D'altra parte, non abbia-\ 
mo forse letto sul Corriera 
della sera (senza che Fan-I 
foni sentisse il bisogno di 
smentirlo) che il presi-ì 
dente del Consiglio ace­
ra espresso all'ambasciato­
re spagnolo la sua deplora­
zione e la sna condanna per \ 
« l'atto criminale » compiu­
to — si badi — non dagli 
aguzzini di Conili e di mille 
altrt martiri antifascisti 
ma dai giovani che avevano 
clamorosamente richiamato 
l'opinione pubblica inter­
nazionale sulla mostruosa 
« giustizia » operante . f» 
Spagna? Ma c'è di peggio. 
In queste ore, squadroni di 
poliziotti armati fino ai 
denti (e qualcuno non ha 
esitato a sfoderare la Pi­
stoia) sono accampati nel 
centro di Milano picchia** 
e jermano giovani e intel­
lettuali uniti nel più largo 
sc/iieramento anti/asetsta 
contro i rappresentanti del 
governo di Franco. 

Xonostante il tcntarivo 
dei fogli conservatori di ri- j 
durre il caso Condì ad 
una colorita avventura di 
quattro ragazzi, l'opinione 
pubblica democratica hm 
colto il centro della que­
stione: la tirannide fran­
chista è ancora sanguino­
samente vitalt e contro di 
essa occorre scatenare la 
protesta più generale e più 
unitaria, colpendo al cuore 
le complicità politiche e i 
legami di classe che essa è 
riuscita a consolidare nel 
corso di questi anni di in­
voluzione antidemocratica 
nell'Europa conservatrice e 
nell'America delle vecchie 
e delle nuove frontiere, 

http://ci.it


AG. 27 v l fa I t a l i a n o r 

sette 
Igiorni 
|niversit£ e scuola 

junedl, 1 ottobre, 8 mi-
\n\ circa di ragazzi e gio* 
ii italiani sono tornati a 
lola. Lc condizioni, tutta-
I, non sono tali, ncppurc 
sst'anno, da assicurarc il 
mo svolgimento dei corsi 

lelle lczioni. Solo il 37% 
comuni di tre rcgioni fra 

|piu progredite, la Liguria, 
[Lombardia cd il Piemon-

pcr es., e dotato di un 
ptuto per il completamen-

della « scuola dell'obbll-
(11-14 anni). Nell'Italla 

bridionale ed insulare, h 
Ivo di questo tipo di scuo-
[il 41% del Comuni. Dram-
itica si prcsenta la situa-
kno anchc nolle citta: a 
tana mancano 70-80 mila 
Isti nellc scuole c quasi 
Iti gli istituti sono costret-
ai « doppi turni»; a Ml* 

IO, la capitale del «mira* 
lo eeonomico », mancano 
^00 aule e le class! sono 
trraffollate; a Bari manca-
700 aule. 
lentre le scuolo elemen-

ri e medie riaprono, un 
\to sintomo della crlsi chc 
ivaglia in tutti i suoi gra-
| l'istruzione in Italia giun-

dalle Universita. Per una 
ttimana, a partire da lu-

|dl 1 ottobre, gli Atcnei 
steranno chiusi in soguito 
|o sciopero proclamato da-

assistenti, dai professor! 
caricati e dagli student! 
al quale ha dato l'adeslo-
anche l'Associazione dei 

[ofessorl di ruolo. Le ri-
jieste avanzate al governo, 
[e s'inseriscono in quella 

generale della riforma 
|mocratica dell'Universita, 

io: 1'istituzione del ruolo 
|i professori aggregati; il 
sno «impiego ("full ti-

') per il personale inse-
lante; il pre-salario per 
1 student!; una legge-ponte 
tegrativa del « piano trien-
lle », Lo sciopero si svolge 
Impatto: il primo giorno la 
Ircentuale delle astensio-

e del 70%, poi saYirh an-
ra e diverra pressoche to-

le. A Roma, sotto la sor-
Iglianza della polizia cd a 
|rte chiuse » (cioe illegal* 
snte), alcuni professori 

Ilia facolta di legge tenta-
\, lunedl, di dar corso agli 
mii: ma desistono 

lefallurgici 
& forte lotta dei mctal-

^gici per il contratto di la-
fo riprende lunedl 1 otto* 

a Milano con le quoti* 
dne fermate di 4 ore, pro-
jue con uno sciopero di 
ore ed un grandc corteo 
eraio a Trieste mercoledl 
)ttobre: giovedl 4 ottobre 
ireste l'intero settore delle 
lende private. In tutta Ita-
|, per la quarta settimana 
isecutiva, le fabbriche rc-
branno chiuse tre giornl. 

sciopero riesce al 93*97 
cento fra gli opera!, al 

[-50 per cento fra gli im-
pgati. Venerdl 5 ottobre 
K00O operai e impiegati 
lpiono nel cuore dl Mila-
un'imponente < marcia si-

uiosa >. 
Intanto, un primo, impor-
lte succcsso e stato otte-
kto alia FIAT e alia Oli-
|tti, dove, dopo tanti anni, 

direzioni sono state co-
^ette dalla lotta delle 
lestranze a riconoscere la 
esenza e il ruolo di tutti 

[sindacati, senza discrimi-
IzJoni, nella fabbrica. 

jiaggio del papa 
[Un singolare awenimento 

lecita, giovedl 4 ottobre, 
I curiosita di molt! italiani. 
tr la prima volta dopo qua-
(un secolo (cioe dal 1863), 

papa, Giovanni XXIII, af-
>nta un viaggio in treno, 
per la prima volta dopo 
ltotre anni (cioe dal 1859, 

^ando ancora esisteva lo 
ito Pontificio), si reca a 
sitare l'Umbria. L'attuale 
»ntefice, alia vigilia del 
Dncilio Ecumenico Vatica-

II, raggiunge prima il 
ltuario marchigiano di 

oreto, poi la basilica di S. 
rancesco ad Assist. 
JII viaggio, ampiamente 
fguito dalla radio, dalla TV 

dai giornali, suscita un 
brto interesse: anche per* 
Ve il presidente del Consi-
|io, on. Fanfani, alia sta-
)ne di Trastevere sale sul 
»no presidenziale che por-
Giovanni XXIII ed accom-

igna il papa per tutta la 
Jornata, mentre il Presi-
tnte della Repubblica, con 

atto di omaggio che ronv 
, forse, le normali consue-

tdini diplomatiche (il papa 
si, il capo di uno Stato 

tero, ma non si reca in 
Irritorio italiano in visita 
f/iciale), accogliera l'augu-

viaggiatore nella piazza 
santuario, a Loreto. 

Dopo il viaggio di Giovanni XXIII 

Vivace dibattito sui rapporti 
fra lo Stato 
e la Chiesa 

Perplessita e riserve per la pre-
senza di Fanfani sul treno pa-
pale - Un articolo di Saragat 
La presenza del presidente 

del Consiglio c di ministri del 
governo italiano nel treno pa-
pale che ha condotto Giovan­
ni XXIII nel suo eccezionale 
viaggio a Loreto ed Assisi in 
vista del Concilio ecumenico 
continua a suscitare una viva­
ce polemica sulla stampa ita-
liana intorno al tenia di prin-
cipio dei rapporti tra lo Stato 
c la Chiesa. 

Non solo il nostro glornale, 
citato ieri dalla Stampa, ma 
quotidiani como il Messaggero, 
come il Carlino o la Nazione, 
come il Corriere della Sera, 
sono intervenuti nella diseus-
sione in termini dl censura, 
piu o meno aspra. 

Anche un articolo di Saragat 
apparso ieri sulla Giustizia e 
stato generalmente considera 
to come l'espressione dl un 
atteggiamento di riserva verso 
il governo, soprattutto per un 
passo nel quale si offer ma che 
«l'awersione contro lo Stato 
totalitario non deve trasclnar-
ci all'ecccsso di sottovalutare 
la funzione veramentc sovrana 
dello Stato democratico >. Sa 
ragat ha scritto anche che 
c per ogni vero democratico, 
lo Stato ha una sovrana mis-
sione politica, sociale e cultu 
rale, di fronte alia quale pre 
esistono valor! fondamentali 
come la vita dell'uomo, la sua 
dignlta, la sua coscienza >. 

Carlino e Nazione hanno ri-
prodotto per in tero l'articolo e 
lo hanno fatto precedere da 
un apprezzamento nel quale 
si rileva la correttezza di Un* 
guaggio nella critica deWUnita 
e si esprlme la riserva «sul 
comportamento — che a taluni 
e sembrato eccessivo o pre-
elettorale — dei responsabili 
del governo italiano >. 

La Stampa, con una corri 
spondenza di Vittorio Gorre 
sio, ha registrato gli apprez-
zamenti deWUnita e del Afes-
saggero, ma si e poi lanciata 
in una irabarazzata difesa d'uf-
ficio di Segni c di Fanfani. per 
il presidente della Repubbli­
ca, la Stampa ha rilevato, mu 
tuando il linguaggio daH'orto-
dossia del rituale cattolico, che 
egli «non si 6 genuflesso ne 
inchinato al bacio deU'anello 
pastorale o della sacra pan-
tofola... E in questo modo ha 
tutelato le ragioni della di-
gnita, dell'indipendenza e del­
la sovranita dello Stato che 
rappresentava >. 

Quanto al presidente del 
Consiglio, il giornale torinese 
rileva come irrisoria < l'accusa 
mossa contro Fanfani di trar 
profitto popolare ed elettorale 
dal suo comparire a fianco del 
Papa a cospetto di milioni di 
italiani». E facendo intendere 
che ci si trova di fronte a una 
manifestazione utile anche 
alia politica di centro-sinistra, 
aggiunge che «se la conse-
guenza di un gesto politico ne-
cessario e giustificato c positi-
va, come di fatto sembra esse-
re, cid conferma soltanto la 
necessita e la giustezza di quel 
gesto anche sul piano politico 
contingente ». 

Sul Corrtere della Sera, un 
noto costituzionalista, il pro­
fessor Maranini, ha scritto che 
« quando un sistema di ordi­
nate liberta si sara sostituito 
al presente disordine, allora 
anche le piii gelose coscienze 
laiche, tranquillizzate, senti-
ranno che onorare il Capo del* 
la Chiesa con slancio cordiale 
non signinca in alcun modo 
diminuzione della sovrana di­
gnlta e liberta dello Stato*. 
H Popolo ha rimproverato se-
veramente questa frase accu-
sando il prof. Maranini di 
«rispolverare le antiche pre-
giudiziali che. malamente co-
perte, affiorano tuttavia in 

II tjuppo del senatorl 
comunlsti h convocato per 
martedl 9 corrente dopo 
la fine della seduta po-
meridiana. 

questo ambiguo discorso > 
Quanto aU'Unita, il quotidiano 
della DC non risponde nulla di 
sostanziale e si Jimita a rile* 
varn una presunta «grossola-
na superficiality » che 6 con-
testata obiettivamente dai fa-
vorevoli apprczzamenti di altri 
giornali. 

P. S. I. II vice-segretario del 
PSI, De Martino, ha scritto 
per YAvantii di oggi un edi-
toriale celebrativo del 70^ an* 
niversario socialista, nel quale 
si sostiene tra l'altro chc la 
scissione del 1921 inUcboll 
«il movimento socialista nel 
suo insleme ». Il decennio in 
corso 6 secondo De Martino 
quello in cui il P13I «supera 
l'unita d'azionc» cd inizia il 
cammino «per condurre al-
meno una parte del movi­
mento dei lavoratori alia dire-
zione dello Stato». Neirarti-
colo si configura quindi una 
societa socialista < nella quale 
un partito politico cattolico 
abbia una sua propria fun­
zione cattolica, non strumen-
tale e flttizia >, come, secondo 
De Martino, «avviene in ta­
luni paesi comunisti >. Quanto 
ai rapporti con il PCI, De Mar 
tino respinge la concezione 
< elementare e mitica del 
l'unita fine a se stessa o del 
l'unita come condizione della 
lotta per il socialismo»; e re-
spinge anche < la concezione 
opposta dell' isolamento dei 
comunisti, come se il fatto di 
isolare una forza politica co-
stituisse una vera soluzionc e 
non gia un risultato sterile 
per il fine di consolidare la 
democrazia, dalla quale si 
danno per persi deflnitiva 
mente vari milioni di lavora­
tori >. 

L* occasione delle celebra. 
zionl del 70° non ha interrotto 
il dibattito in corso nel PSI, 
in vista della riunione conclu-
siva della Direzionc che avra 
luogo mercoledl e soprattutto 
in vista della riunione del Co-
mitato centrale. Ieri si sono 
avute riunioni di corrente. La 
sinistra si e riunita brevemen 
te nella sede del settimanale 
Mondo Nuovo. 

II • basista» Granelli si e 
occupato ieri delle Region! in 
un discorso a Rho, chiedendo 
l'attuazione immediata della 
Costituzione e affermando che 
i problem! politic! connessi 
con le Regioni « possono sug-
gerire cautele, accordi pro­
grammatic! o sistemi di al-
leanze di tipo nuovo, ma non 
possono in alcun caso portare 
a rinunce inerenti al quadro 
istituzionale ». 

vice 

la DC spaccata in due 
nel voto per D'Angelo 
I democristiani decidono la rinuncia dopo tre ore di af-
fannose consultazioni - I I19 nuova riunione dell'Assemblea 

In aumento 
tumorie 
malattie 
del cuore 

La mortalita per malattia 
nel periodo gennaio-agosto 
1962 e aumentata in Italia 
dei 14%, rispetto alio stesso 
periodo dell'anno prece-
dente. 

Nei primi oito mesi di 
quest'anno il numero dei 
morti 6 etato di 236.038. di 
cui 76.810 per malattie del 
sistema circolatorio, 35917 
per malattie mentali del s i­
stema nervoso e degli or-
gani dei sensi e 33.008 per 
tumori. 

Tra le cause di morte che 
hanno subito un piu spicca-
to aumento sono le malattie 
delTapparato respiratorio 
(35.3%), le degenerazioni del 
mioenrdio (22,1%). rarte-
riosclerosi del cuore e le co-
ronaropatie (21.2%). 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

La crisi siciliana, dopo sei 
mesi, e entrata in una fase 
ancora piu acuta e grave 
Nelle due votazioni svoltesi 
questa sera a Sala d'Ercole 
per relezione del nuovo go­
verno, la maggioranza di 
ccntro - sinistra e <venuta 
mono a causa degli insana 
bi'i contrasti interni della 
Democrazia cristiana. II de-
mocristiano Giuseppe D'An­
gelo, candidate alia presi-
deuza, in una prima vota-
zione non 6 riuscito ad otte-
nere la maggioranza neces-
saria, essendogli venuti a 
mancare ben dieci voti di 
deputati dc; nel successivo 
ballottaggio egli ha ottenuto 
43 voti anziche i 48 della 
maggioranza di cartello. Di 
fronte a questo clamoroso 
fatto politico D'Angelo e 
stato costretto a rinunciare 
alia carica. Successivamente 
la DC ha imposto alTAssem 
bleo un ennesimo, lungo rin-
vio flno al 10 prossimo. 

11 colpo di scena clie ha 
mandato per aria gli accordi 
intervenuti in questi giorni 
a Roma tra i partiti del cen­
tro-sinistra, si 6 verificato al 
primo scrutiniot presenti e 
votanti 77 (della maggio­
ranza mancava soltanto il 
democristiano Clmino, men­
tre quasi tutti assenti erano 
i deputati dell'estrema de-
stra); D'Angelo 37 voti, Pre-
stipino (PCI) 18 voti (era 
assente il compagno Maca-
luso); De Grazia (USCS) 5 
voti; un voto ciascuno an 
dava agli onorevoli Spano 
(PRI), Corrao (USCS) e 
Santalco (DC); schede bian 
che 12; schede nulle 2. 

Subito dopo si procedeva 
alia votazione di ballottag 
gio tra D'Angelo e Presti 
pino. Lo scrutinio dava i se-
guent! risultati: presenti e 
votanti 78 (era rfentrato nel 
frattempo il democristiano 
Cimino e quindi la maggio­
ranza era a ranghi com-
pleti); D'Angelo 43 voti; 
Prestipino (PCI) 18; San­
talco 1 voto; schede bian-
che 15; schede nulle 2. Que­
sta volta i dissidenti della 
maggioranza erano scesi da 
10 a 5. Poiche il voto dei 
singoli gruppi era stato ve­
rificato attraverso le fami-
gerate combinazioni concor-
date, si aveva la conferma 
che i voti mancanti erano 
tutti di marca democristiano. 
In uno stato di visibile im-
barazzo Ton. D'Angelo e sa-
lito alia tribuna e si o ri-
servato di pronunciarsi sul-
1' accettazione della carica 
dopo l'elezione degH asses­
sor! e dopo consultazioni con 
i gruppi della maggioranza. 
In pratica egli ammetteva 
la possibility che venisse 
eletto un governo minori-
tario. 

E' stato a questo punto 
che il capogruppo del par­
tito socialista, compagno Co-
rallo, nel momenlo in cui 
il presidente dell'Assemblea 
stava per indire relezione 
deeli assessori. ha chiesto la 
sospensione della seduta. Si 
sono cosi avute quasi tre 
ore dense di febbrilj e con-
trastate riunioni. Il gruppo 
socialista ha fatto sapere su­
bito al direttivo democri­
stiano che nella grave si-
tuazionc determinatasi con 
la frattura della maggio­
ranza non poteva esservi 
alternativa airimmediata ri­
nuncia di D'Angelo. Questa 
posizione e stata lungamente 
di.scussa dai dirigenti demo­
cristiani. Pareva dovesse 
prevalere la volonta di for-
zare la situazionc e di aprire 
un conflitto con il Parla-
mento procedendo subito al-
1'elezione del governo. avesse 
o meno la maggioranza re-
gol«imentare. Tuttavi.i. an­
che per l'atteggiamento as-
sunto dal partito socialista. 

alia line questa soluzione 6 
stata scartata. 

Alle 22 D'Angelo si e ri-
presentato in aula e ha dj-
chiarato: « Avendo valutato 
assieme ai grunni della mag­
gioranza il voto espresso dal-
rAssemblea, seioKliendo la 
riserva, dichinro di non py-
ter accettare con questa vo­
tazione l'elezione a presi­
dente della Regione >. 

La seduta e stata nuova-
mente sospesa per dar modo 
ai capigruppo di fissare la 
data del nuovo ciclo di vo­
tazioni. E propiio in questa 
scdo 6 emerso nettamente il 
proposito dei dirigenti della 
DC di continuare a subordi-
nare la vita dell'Assemblea 
e della Regione ai dissidi in­
terni di partito. I rappresen-
tanti della DC hanno chie-
sto alia presidenza dell'as-

semblea un lunghissimo rin-
vio: quindici giorni. 

Il capogruppo del PCI, 
on. Cortese, iwn solo si e 
opposto a un tale rinvio, 
assolutamente incompatibile 
con la paralisi prolungata 
della Regione e con 1'aggra-
varsi di tutti i problemi eco-
nomici e sociali, ma ha cliie-
sto un immediato dibattito 
politico in modo da chiarire 
dnvanti aH'opinione pubblica 
le responsabilita di ciascun 
partito. Purtroppo anche il 
gruppo socialista e stato pro-
penso ad accordare il rinvio, 
alio scopo di tentare in 
extremis una composizione 
della crisi. E* cosl prevalsa 
la decisione di rinviore l'as-
semblea a venerdl 19. 

Federico Farkas 

Programma-
zione e 
Regioni: 

un convegno 
a Bari 

BOLOGNA, 6. 
Un convegno nazionale sui 

problemi della programma-
zione economica regionole si 
terra il 17 e 18 novembre 
prossimi a Bari, per inizia-
tiva del Movimento regiona-
lista. La decisione e stata 
presa in una riunione dello 
esecutivo del Movimento, 
riunitosi oggi a Bologna. 

Erano presenti ammini-
stratori di varie parti politi-
che, tra cui il sindaco di For-
11, il repubblicano prof. Mis-
siroli, il compagno Fabiani, 
presidente dell'Amministra-
zione provinciale di Firenze, 
amministratori degli enti lo-
cali della P u g 1 i a, degli 
Abruzzi, deH'Umbria e del 
Comune e della Provincia U 
Bologna. 

II tema del Convegno di 
Bari e stato cosi fissato: c I 
problemi dello sviluppo eco­
nomico e della programma-
zione regionale: presenza e 
funzioni degli enti locali >. 

Al convegno, che riaffer-
mando l'urgenza di attuare 
l'Ente regione secondo la Co­
stituzione, dovra precisare i 
termini dell'articolazione de-
mocratica e gli orientamenti 
di una programmazione a li-
vello regionale, saranno fn-
vitati amministratori degli 
enti locali, sindacalisti, coo-
peratori, parlamentari, tec-
nici e studiosi. 

Firenze 

Chiesto un servizio 
sanitario nazionale 

II caos delle troppe « casse » denunciato al con-
gresso dei medici mutualistici 

Dal noitro inviato -
FIRENZE, 6. 

II sistema delle mutue non 
accontenta 1'ammalato e scon-
tenta il medico. E' percid ne-
cessaria una profonda ri­
forma del sistema che tra-
sformi la mutualita in sicu-
rezza sociale, ridando digni-
ta al dottore e garanzia di 
reale assistenza all'assicura-
to. Questi concetti sono stati 
ampiamente svolti nella pri­
ma giornata del congresso 
della Federazione italiana 
medici muttialisti (FIMM) 
iniziatosi stamane a Firenze. 

La relazione del presiden­
te dott. Giovanni Turziani e 
le altre conference del dot-
tor Bruno Fadda, del profes-
sore Manfredo Fanfani e del 
prof. Augusto Sciagra hanno 
disegnato un quadro comple-
to della situazione, nei suoi 
lati positivi e negativi. E' 
possibile che il progressivo 
estendersi della sicurezza so­
ciale abbia assicurato contro 

i rischi di malattia ben 43 
milioni di abitanti. Come pe­
rt li ha assicurati? Nel modo 
piu vario. Le mutue esistenti 
sono una trentina. Ognuna di 
esse ha propri statuti, pro-
prie tariffe, proprie disposi-
zioni. L'una da all'ammalato 
un'assistenza per sei mesi, 
l'altra per due; Tuna gli ri-
conosce la malattia in atto 
e l'altra quella in incubazio-
ne; l'una gli garantisce certe 
medicine che l'altra gli riiiu-
ta e via dicendo. Tutte lo tra-
scinano in un gorgo di bu-
rocrazia in cima al quale sta 
una medicina spesso somma-
ria, frettolosa, insoddisfa-
cente. 

Dal punto di vista del me­
dico la situazione non 6 di­
verse. La relazione Turziani 
elehca una infinite serie di 
motivi di scontento dei me­
dici mutualisti, ridotti al ran* 
go di scrivani di inutili ri-
cette, impacciati da limiti e 
pressioni, frenati dalle disa-

Reggio Emilia 

«Silurato» 
i l maresciallo 
infformatore 
REGGIO EMILIA, 6. 

II mareeciallo comandante la 
etazionp dei carabinieri di San­
ta Croce o stato rimosso dal 
comando Si tratu di uno dei 
principal i protagonist! dclio 
seandalp d< llo - spionaopio 
ideologico - a favore desli :n-
dustriah. denunciato dal noitro 
siornale a:cune settimane or 
sono. 

La notizia della nmozione dei 
sottufflciale «> contenuta in una 
minacoiosa Jcttcra che il pre-
fet:o ba in\i.-,to al sindaco. per 
d;ff:dario dn'/.'includere aU'or. 
dine del piorno del Consialio 
comunale - arf-omenti di natu-
ra pol.t.ca- Nel documento 

pretettlzio Si alfermma che i 
fatti da no} denunciati 6ono 
- imputabili alia iniziativa per­
sonale e non autorizzata del 
maresciallo •*. il cui comporta­
mento sarebbe 5tato fegnalato 
anche alia Magistratura porche 
csamini se vi - ricorrono e-
stremi di illecito cenale -. 

Il prefetto non dice quali 
prowedimenti giano stati adot-
tati nei confronti de^li altri 
graduati dclKarma. e ciob dei 
comandanti le stazioni di Bo-
retto e di Scandiano. impUcati 
nella faccenda Pare che en-
trambi siano an*ora regolar-
mente al loro posto. 

strose condizioni del sistema 
ospedaliero, pagati male e 
costretti dal sistema a molti 
plicare inutilmente le visite 
(e cosl l'economia si trasfor-
ma in spreco). 

Da anni questa situazione 
viene denunciata da ogni 
parte. Oggi, grazie alle pres­
sioni della categoria, grazie 
al lavoro compiuto da alcuni 
ordini professional!, al mo­
vimento dei sindacati e del 
l'opinione pubblica, la con 
vinzione dell'urgenza di una 
riforma e andata maturando. 
« Non vi e ormai nessuno — 
afferma il dott. Fadda — che 
non veda come la naturale 
evoluzione della socialita por-
ti ineluttabilmente alia ne­
cessita di un superamento 
dei concetti di assistenza at-
tuata con il sistema della mu­
tuality assicurativa, per rea-
lizzare quelli della sicurez­
za sociale >. E' cio6 per ga-
rantire al cittadino, indipen-
dentemente dalle sue condi­
zioni economiche e dalle sue 
possibilita contributive. una 
piena difesa della salute. II 
che significa: estensione della 
medicina preventiva e cura-
tiva alio standard piu elevato 
per tutti. 

In concreto, ci6 significa 
arrivare alia creazione di un 
« sen-izio sanitario naziona­
le > che sia in grado di sod-
disfare nel modo migliore il 
diritto alia salute assicurato 
dalla Costituzione. 

Questo e l'obbiettivo di 
fondo. In attesa, vi sono tut­
tavia numerose riforme che 
possono migliorare sin d'ora 
il sistema attuale. La prima 
e 1'unincazione della < nor­
mative > (e ciod del tratta-
mento per 1'ammalato e per 
il medico) in tutto il settore 
della mutualita: la seconds 
e la rivalutazione dei com-
pensi < irrisori e. in certi set-
tori, addirittura offensivi»: 
terza la riduzione della bu-
rocrazia mutualistica che as-
sorbe i tre quarti del tempo 
del medico a svantaggio del-
1'ammalato. 

La discuseione, iniziata in 
^erata. si e riveJata vivace e 
non priva di punte. II con­
gresso si concludera domani. 

Rubens Tedeschi 

IN BREVE 
Senoto: proteste per Leibbrand 

I senator! comunisti Donini. Mammucari. Secchia. Spano. 
Ottavio Pastore, Pellegrini, Sacchetti. Bitossi e Valenzi hanno 
interrogato il presidente del consiglio e il ministro degli 
esteri - per sapere se non abbiano ravvisato la necessita. di 
fronte alia scandalosa assoluzione da parte del tribunale di 
Stoccarda dell'ex mag^iore nazista Kurt Leibbrand. colpe-
voJe dclVassassinio di 32 operai italiani, di protestare presso 
il governo della Repubblica federale tedesca per le ignobili 
manifestazioni di pubblico e di stampa in favore di un maa-
sacratore confesso di innocenti figli del popolo italiano. a se-
guito della incredibile sentenza di assoluzione che suona of-
fesa ai piu profondi sentimenti e alia dignita degli Italian!». 

Rivendicozioni tecnici universitori 
Si 5 concluso a Parma, nell'aula dei Filosofl deH'Ateneo. 

11 XVI Congresso nazionale del tecnici universltari. In un 
documento approvato a concluslone dei lavori, sono riassunti 
i principali problemi che la categoria ha posto da tempo, ma 
ancora in attesa di soluzione: liquidnzione di buonuscita di 
tutto il servizio di ruolo e non di ruolo prestato anterior-
inente aU'adeguamento dei ruoli statali: concessione delTin-
dennita di esame e del eompenso attinente alio cattedre con 
doppio incarico; assicurazione per gli addetti alia lavorazione 
di materiale radioattivo; estenslono dell'indennita di ritehio 
anche ai tecnici. in misura pari agli assistenti: sollecito degli 
inquadramenti della categoria. 

I congressisti hanno inoltre chiesto la sistemazione di 
tutto il personale fuori ruolo e la costituzione di corsi dl ane-
clallzzazione per tecnici, in Italia e aU'estero, presso aedi 
qualificate. 

Altre rivendicazioni. avanzate dai tecnici umversitari ita­
liani. sono la quattordieesima mensilita. la riforma dell'assi-
stenza sanitaria, la -settimana corta- e la riduzione del 
limite di eta da 65 a CO anni. con la pensione di nove decimi 
dopo 35 anni di servizio. 

Genova: centro-sinistra in Provincia ? 
II comitato provinciale della D.C. ha fatto 11 -punto- SUi 

cor.tatti in corso col direttivo del P.S.I, di Genova m ordine 
alia reahzzazlone deiraccordo per la costituzione di una giunta 
di centro-einifitra in Provincia. 

Ccnstatato il buon andamento delle trattative, ormai vicine 
al'a conelusione. il comitato provinciale ha indicato l'attuale 
assesfiore provinciale aw. Franccdco Cattanei quale futuro 
presidente della Giunta. 

Firenze: effetti del «talidomide » 
- La cosidetta " piUola della fellcita " — ha detto il dottor 

Mario Silvestro al congresso nazionale dei farmacisti in corso 
a Firenze — e divenuta la causa dl lacrime per molte madri. 
di ansie per donne che sono in attesa di un flgllo. di drammi 
familiari e di coscienza •*. 

Ricordando 1 dati sulle malformazionl congenite verifl-
catesl in Italia (1985 net '60 e 2300 nel '61). il dott. Silvestro 
ha affermato. quindi. che «vi sono elementi suRicienti per 
ritenere pericoloso l'ulteriore uso in terapia delle speciality 
ad azione sedativa contenute nella talidomide -. 

Senator martedi commissione ENEL 
La commissione del Senato incaricata di csaminare in eede 

referente il HDL che istituisce l'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica si riunira martedi 9 alle ore 17. 

La commissione ha gia tenuto due sedute una per l'ele­
zione del presidente. dei vicepresidenti e del segretari ed 
un'altra per la nomina del relatori: U sen. Amigoni per la 
maggioranza e Nencioni e D'Albora per la minoranza. Martedi 
prossimo avranno pertanto inizio i lavori veri e propri con 
la discussione degli articoli del prowedimento. L'esame del 
DDL si protrarra per circa un mese. 

Roma: partito il Presidente del Senegal 
II presidente della Repubblica del Senegal. Leopold Sedar 

Senghor. h partito ieri dall'aeroporto di Ciampino diretto a 
Tunisi, a bordo di un quadrimotore in volo speciale. 

All'aeroporto Sedar Senghor e stato salutato dal sottose-
gretario agli esteri on. Russo. da mons. Angelo Dell'Acqua. 
sostituto della segreteria di Stato del Vaticano. e da altre 
autorita e rappresentanze diplomatiche. 

Precedentemente era partito da Fiumicino per Parigi, 
donde proseguira per Dakar, 11 ministro degli esteri del Se­
negal Doudou Thiam. 

Genova: convegno sinistra PSI 
II convegno provinciale genovese della sinistra uniflcata 

del PSI ha approvato un "documento nazionale- in cui. dopo 
la riaflermazione della validlta della politica della corrente. 
viene compiuta una anallsl della sostanza e della politica del 
centro sinistra. II documento. che si richiama alia importanza 
delle grandi lotte dei lavoratori. prosegue affermando che 
- va decisamente combattuto e respinto il tentativo che le 
forze neo-capitalistiche della D.C. conducono per divldere la 
classe operaia nei suoi centri di potere negli enti locali e nei 
sindacati». Per quanto riguarda la provincia dl Genova il 
convegno ha infine sottolineato - l'estrema gravita del docu­
mento politico votato dal comitato direttivo della federazione 
il 28 u.s., a maggioranza, il quale non solo favorisce questo 
tentativo ma, andando al di la delle stesse posizioni autono: 
miste nazionali. eiunge ad avanzare in proprio una offerta di 
rottura deli'unita del movimento operato nei centri di potere 
che attualmente esso detiene ». 

Irregofarita 
nel censimento 

Una denuncia del compagno on. Guidi 

II compagno on. Guidi ha 
chiesto, per iscritto. al presi­
dente della Commissione In­
terni della Camera di solleci-
tare la presenza deH'on. Fan­
fani e del ministro Taviani ai 
lavori della commissione stes­
sa «per domandare loro cbia-
rimenti relativi al censimento 
in corso-. II deputato comu-
nista. nella sua letters, denun­
cia a'.cune gravi irregolarita. 
fra cui - il modo con il quale 
si b indetto c disciplinato il 
censimento 1951, ricorrendo alia 
forma del decreto invece che 
alia legge come awenuto per 
il prccedente censimento del 
1951 -. 

II ricorso al decreto. -con 
riferimento ad una legge di 
stampa e contenuto chiaramen-
te fascista (che il lcgislatore 
ritenne inutUizzabile nel 1951) 
— afferma ancora Guidi — ha 
eomportato gravi conseguenze, 

fra cui quella di far venire 
meno il controllo del Farla-
mento. dei sindacati e dei co­
muni. previsto daU'art V e 8 
della legge 2 aprile 1951. nu­
mero 291 -. 

- La carenza di ogni control-
to sulle operazioni e sui risul­
tati del censimento apre la via 
a possibiJi manipolazioni dei 
dati della popolazione legale. 
con evidenti nflessi in tema di 
elezioni politiche e ammini-
strative e su aspetti di caratte-
re sindacale-. 

Concludendo. dopo aver sot­
tolineato che il metodo seguito 
•« non pu6 nor. sollevare gravi 
e fondati sospetti -. il compa­
gno Guidi chiede al governo 
come intends agire - per con-
sentire il necessario controllo 
democratico sui risultati deflni-
ti del censimento e su: criteri 
di elaborazione prima che sia­
no proclamati i dati della po­
polazione legale -. 



PAG. 3 attualità 
L'appassionata protesta dei giovani contro il fascismo 

Il consolato franchista 
m 

bloccato 

da 24 ore 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Per sa lvare Jorge Conil i , 
per la spagna l ibera, si sta 
svo lgendo in interrot tamen­
te da ieri sera una appas­
s ionata mani fes taz ione an­
tifranchista. A poche cen­
tinaia di metr i da piazza de l 

D u o m o , in corso Genova , 
al l 'altezza del la via A r i b e r -
to in cui ha s e d e il conso­
lato generale di Spagna , si 
s tanno v i v e n d o ore indi­
ment icabi l i . Le mani fes ta­
zioni si susseguono, una do­
po l'altra. Proteste , sc iope­
ri del la fame attuati sui 
maie iap ied i , d is tr ibuzione 
di volant ini , canti , grida, 
inuti l i car iche del la pol iz ia. 
Protagonist i i g iovani , s o ­
prattutto gli s tudenti , che 
col passare de l le ore sono 
d ivenut i centinaia. Oltre 
sessanta i fermati . Fra que­
sti Franco Fortini e d Èl io 
Vittorini , caricati su u n fur­
g o n e de l la pol izia e l i b e r a ­
ti so l tanto vent i minut i do­
po; Miche langio lo Notar ian-
ni, segretar io del la Federa­
z ione g iovani le comunis ta 
mi lanese , trasportato in 
questura ins i eme a l l e a l tre 
d e c i n e di fermati . 

I furgoni del la pol iz ia 
hanno dovuto fare p iù vo l ­
te la spola fra la ques tura 
e corso Genova; ma i fermi 
e le cariche e la mass icc ia 
presenza de l la « Celere » 
non hanno smorzato la pro­
testa. Cantando, g i i d a n d o 
« Spagna sì , Franco n o >, 
inalberando su l l e teste car­
te l l i improvvisat i , i g iova­
ni hanno affrontato l e c a ­
riche del la « Celere ». Mol­
ti si sono fatti fermare v o ­
lontar iamente per so l ida­
rizzare con i compagni già 
portati in questura. L'in-
d igna izone è grande. Oggi 
nel pomerigg io si s tava 
s v o l g e n d o congresso provin­
c ia le del la FGCI. Quando è 
g iunta notizia che in corso 
Genova la polizia s tava per 
in terven ire contro gl i s tu­
dent i che da s tamane c o m ­
p ivano lo sc iopero de l la fa­
m e sotto l e f inestre del con­
so lato spagnolo , i lavori de l 
congresso sono stati inter­
rotti . Centinaia di g iovani 
sono accorsi ad ingrossare 
l e fila dei mani fes tant i ; la 
protesta s'è fatta ancora 
p iù v ivace . 

Con gli studenti , sui mar­
ciapiedi del la grande strada, 
mol t i gli intel lettual i e i d i ­
rigenti politici. Franco For­
tini. El io Vittorini . Mario 
Sp ine l la . Michele Kago, 
Giovanni Brambil la , s egre ­
tario regionale della CGIL. 
passavano da un gruppo al­
l'altro. salutati da calorosi 
applausi . Anche un prete e x 
part ig iano e apparso in 
m e z z o ai dimostranti , m e n ­
tre la < Celere > r innovava 
l e s u e cariche. 

D e c i n e e dec ine i cartel l i : 
* Il silenzio è di ventato in­
sopportabile >, « no alfe con­
danne a morte >, e F inché 
c'è Franco la Resistenza de­
ve continuare >, < Asturias 
si. Franco no » ,* Solidarie­
tà con gli operai spagnoli 
in carcere ». Durante l e ca ­
r iche i poliziotti hanno pre­
s o e strappato i cartel l i ; ma 
sub i to altri ne sono stati 
preparati e innalzati , o ap­
pesi a l le saracinesche dei 
negozi , ai tram, al le finestre. 

A d un balcone di una ca ­
sa è apparsa una bandiera 
spagnola con un grande na­
s tro a lutto nel centro. Uno 
str isc ione di te la è s tato at­
taccato al le saracinesche di 
una banca. Portava la scri t -

Arrestato 
un giornalista 

MILANO. 7 (mattina). 
!.<• manifestazioni antifran-

chislc davanti al Consolato di 
SpapiKi sono dorate finn al-
laiha. A tarda notte si è avo­
lo un episodio particolarmen­
te pra\r: |a polizia ha fermato 
il giornalista dell'- Avanti! -
compagno I.nijrl Pelisarl rhe «i 
trovava sol posto della mani­
festazione per compiere il sno 
lavoro. Il compagno Pelisarl, 
tradotto In questura, è «tate 
djiekteml* Im mmtf. 

ta : * No alle condanni' a 
ììiorte. Viva la rivoluzione 
di Spagna ». 

La protesta dei giovani e 
degli s tudenti ha avuto ini­
zio ieri sera. Era già notte 
quando i primi gruppi di 
manifestanti sono giunti da­
vanti al consolato di Spa­
gna. Le notizie , confuse e 
contradditorie sul la sorte di 

Jorge Conil i Val ls e dei 
due suoi compagni erano da 
poco apparse sul le ult imis­
s ime edizioni dei quotidiani 
del la sera. « Conil i è stato 
nuovamente condannato a 
morte *. Poi una equivoca 
smenti ta , e di nuovo la ter­
ribile conferma. 

I g iovani antifascisti non 
hanno perso tempo. Si sono 
passati la voce. * Forse la 
vita di Con i l i può ancora 
essere salvata. Bisogna dire 
in faccia ai falangisti che 
sono degli assassini ». 

C o m e obbedendo ad una 
parola d'ordine sono andati 
a cercarsi di casa in casa. 
ed hanno raggiunto la sede 
del consolato . A mezzanot­
te vi era in corso Genova 
una folla di a lmeno due­
trecento g iovani e ragazze. 
Dapprima nessuno gridava"-
qualcuno inalberava dei car­
telli , fret to losamente pre­
parati con mezzi di fortuna. 
« Liberate Jorge Conil i ». 
Una c inquant ina di ragazzi 
si s edevano sul se lc iato del ­
la strada, in mezzo ai bi­
nari del tram, interrompen­
do il traffico per un buon 
quarto d'ora. 

I carabinieri di guardia 
alla s ede diplomatica, sor­
vegl iata giorno e not te dopo 
il rapimento del v ice con­
sole, ch iedevano rinforzi. 

La polizia, che affluiva 
s e m p r e più in forze, non 
riusciva però a smorzare la 
carica di sdegno dei m a n i ­
festanti . Ogni episodio di 
violenza, ogni « fermo >, ve ­
niva accolto da bordate di 
fischi. A l l e due, l' incrocio 
fra corso Genova e via Ari-
berto era ancora pieno di 
gente . A tutte le finestre 
de l le case v ic ine vi erano 
persone affacciate. Da quel 
m o m e n t o mol t i g iovani non 
si sono più mossi . Sedut i sui 
marciapiedi , con i loro car­
telli di protesta, hanno a t ­
teso c h e ven i s se l'alba. Poi 
un numeroso gruppo di essi 
si è accordato per attuare 
uno sc iopero del la fame. 
€ In Spagna si fucila la l i ­
bertà », d iceva un grande 
carte l lo affisso su l le loro 
teste. 

II consolato e il cort i ­
letto ant is tante il palazzo 
dove ha sede la rappresen­
tanza diplomatica r igurgi­
tavano di poliziotti e di ca ­
rabinieri. 

Attorno ai giovani vi era 
sempre gente . A mezzogior­
no una vera e propria folla 
c ircondava gli studenti s e ­
duti sui marciapiedi . E più 
passavano le ore. più la 
folla a u m e n t a v a e più si ir­
robustiva la schiera di co­
loro che c o n d u c e v a n o la 
protesta. Migl ia ia di vo lan­
tini ciclosti lati v e n i v a n o di­
stribuiti n e l l e pr ime ore del 
pomeriggio per chiarire i 
motivi del la manifestazione. 
Al le fermate dei tram, nei 
n e g o / i . e nei mercati gli 
s tudenti di f fondevano i loro 
fogliett i ancora bagnati di 
inchiostro. Lo « sporco affa­
re * de l le condanne dei tre 
giovani antifranchist i s p a -
£.;i»li, non e quindi passato 
sotto s i lenzio , c o m e avreb­
bero vo lu to i falangist i . La 
protesta, in poco tempo, s'è 
fatta c lamorosa. Tutta la 
città conosce la tragica s t o ­
ria di Conil i e dei suoi c o m ­
pagni. Da m o l t e parti si 
l evano le più v ivac i e spres ­
sioni d' indignazione. Una 
dichiarazione e stata sotto­
scritta da Giansiro Ferrata. 
Franco Fortini, Paolo Gras­
si. Renato Guttuso . Mario 
Mel loni . - Cesare Musatt i , 
Enzo Paci. Giovanni Pire l ­
li. Rossana Rossanda. U m ­
berto Segre , Giorgio S t r e h -
ler e A ld o Tortorel la . Una 
protesta e stata espressa 
dal l 'att ivo de l la Camera 
confederale del lavoro. 

Piero Campisi 

» 

M I L A N O — Poliziotti e carabinieri sono brutalmente intervenut i contro i giovani 
mi lanes i che da 21 ore ininterrottamente manifestano sotto il consolato spagnolo. 
Ne l la foto: un carabiniere impugna la pistola appena estratta dalla fondina. 

Criminale sfida di Franco all'antifascismo 

Conili 
a morte? 

MADHID. (i 
Lo s tudente di Barcel lona, 

Jorge Cornili , bill cui caso si 
e tanto scritto in relazione 
al rapimento del v ice conso­
le spagnolo di Milano, e s t a ­
to condannato a morte dal 
supremo tribunale mi l i tare 
di Madrid? Una graviss ima 
incertezza regna sulla sorte 
del g i o v a n e che il governo 
franchista ha trascinato di­
nanzi ad una corte marziale 
sol tanto per aver distribuito 
dei volant ini contro il regi­
me ed aver fatto esplodere 
due petardi «is.-olutamente 
inoffensivi . Infatti, mentre 
il min i s tero del le informazio­
ni di Franco ha sostenuto 
che il s t ip i emo tribunale mi­
l itare di Madrid ha confe i -
mato la sentenza della corte 
di Barcel lona ed ha condan­
nato il g iovane a 30 anni di 
reclusione (il mass imo con­
sent i to dalla l egge s p a g n o ­
l a ) . a l tre fonti hanno an­
nunciato che . in realtà. Cor­
ni!! e s lato condannato alla 
pena capitale . 

I suoi due compagni . Anto­
nio Mur Peroni e Marcel ino 
J imenez Cuba>, avrebbei.» 
avuto l 'ergastolo. 

Inoltre e stata fornita la 
s eguente vers ione dei fatti: 
la corte marzia le di Barce l lo ­
na avrebbe già erogato una 
volta la pena di morte a l lo 
s tudente . S e n o n c h è il go­
vernatore della Catalogna 
avrebbe modif icato la sen­
tenza in 30 anni di rec lus io­
ne. Il P.M. impugnava al­
lora la dec is ione del g o v e r ­
natore e «I caso ven iva por­
tato dinanzi al la corte su­
prema di Madrid per un nuo­
vo processo. Nel corso di que­
st 'ul t imo il P M. ha chiesto 
n u o v a m e n t e la pena di mor­
te e il tr ibunale avrebbe d e ­
ciso in ques to senso. 

Secondo il ministro fran­
chista invece la corte dì Bar­
cel lona aveva condannato 
Cornili a 30 anni e sarebbe 
stato il governatore di Bar­
ce l lona a impugnare la sen­
tenza che però sarebbe sta­
ta confermata a Madrid/ 

D o v e è l a ver i tà? E ' c e r t o 

che ques te incertezze sono 
inammissibi l i . Il governo 
franchista, posto sotto accu­
sa dal l 'opinione pubblica eu­
ropea, indubbiamente esita 
ed ha paura. D'altra parte 
esso non vuo le rinunciare a 
colpire, ad uccidere. Di qui 
forse l 'origine de l le not iz ie 
contraddittorie dif fuse in 
queste ore. di cui l 'opinione 

pubblica europea non può 
asso lutamente accontentarsi . 

In un altro processo in 
corso dinanzi alla corte mar­
ziale di Madrid il PM ha 
chiesto oggi trenta anni di 
reclusione per il c i t tadino 
spagnolo Jul io V i e d m a n . 
Viedman sarebbe uno dei 
leaders del m o v i m e n t o anar­
chico spagnolo. 

|TUTTI 
I i lettori possono partecipare 
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I leggete domani il regolamento • 

/ lettori possono vincere 

,i CONCORSO SETTIMANALE 

organizzato da 1* U n i t à 

il supplemento di * 

pagine colorate d-, 

sport 

l'Unità 

Giovedì si aprirà il Concilio ecumenico 

Febbrili preparativi 
per il « Vaticano Ih 

del lunedi 

Una dichiarazione 
dei cattolici ma­
giari: u Riconosce­
re la Repubblica 
popolare » - Oggi 
arriva Wyszynski 

CTI r V Dl'L VATICANO, lì 
l'it'iiti. febbrili atomi eli 

prcpartttict. /.<! bas i l ica d< 
Sdu l'ii'lin <• chinwi; nel Li 
grande p ' a i z a . fin isti ili 
o<in< lei ni restanti con un 
palimi i/ì iid-.il duranti ni 
colonnato del Hi rumi Ol­
tre il purfoiic th In ouro, 
schiere ih o)icrai l a v o r a n o 
ti hMiii- le tribune |n'r i 
-• padri * </(•/ Concil io. Il 
l'apa S' sta r iposando. do­
po le jaliehe ilei pellegri­
naggio ti Loreto. I monsi­
gnori lavorano: conflui i . in­
stancabil i . pieni di idee e 
ili iniziative, trotterellano 
qua e In dall'alba al tra­
monto. con gli obbligati in­
tervalli dell'A npcliis e del­
l'Ave Maria. 

C'è tanto da iure, anco­
ra: e il * Vaticano / / > v 
a p r i r à qiovedi 

La subì stampa, ad cscin-
pio . (• sfata inaugurata sol­
tanto ieri mattina: l'ha be­
nedetta il cardinale Cico-
(inani, che ha r i v o l t o lin­
cile ({uniche partila ai gior­
nalisti prenditi: < Voi avre­
te d cuore — ha detto — 
ri? farri interpreti dello 
svolgimento del Concilio. 
Servirete la verità con 
l'esattezza delle vostre in­
formazioni. Sono certo che 
tratterete con il m a s s i m o 
rispetto IMI' informazione 
che tocca da tanti» vicino 
la vita stessa della Chiesa, 
ricordando che. leggendovi. 
Ir anime si a p r i r a n n o e si 
chiuderanno alla buona no­
vella del Vangelo >. 

Discorso d> circostanza a 
parte. Ut sala sfariniti del 
* Vaticano 11 » appare per­
fettamente organizzata. ne­
gli ariosi ambienti di via 
dell a Conci l iazione. Un 
enorme salone, completa­
mente rivestiti} di materia­
le acusticamente isolante. 
con tante piccole scrivanie: 
su ogni .seriranni, o q n u d . 
una macchina da scrivere. 
l'ai, decine di cabine tele-
foniche, le telescriventi del-
ì'itulctiblc, dell'Ansa. del-
l'Assotiated press, mo ' f i 
• valletti * pnìiijUìtti affac­
cendati d'ctro un enorme 
bancone ili mogano E. ti 
mezzo a tutti, monsignor 
Vallainc. il « r a p o >. seni-
jtre affaccendato, sempre 
sorr'hlente. eoit l'aria del 
più nllcqro padrone di casa 
di questo mondo: * Qucìto 
è il rostro rcann — dice. 
tenendo a bada d'un colpo 
solo un francescano spa­
gnoli) e un ijrsiitfa frini­
re %e — sjiero vi troviate 
bene. . -v 

/ problemi che la com-
vi'astone organizzatrice de­
ve risolvere non s ono di 
poco io / i to . Basti pensare 
all'alloggiamento degli ol­
tre duemila « padri conci­
liari >, ani relativi seguiti 
e Mv;n fari. A/offi affienili:. 
ili ipielli ritenuti tra i p>.< 
< morali ». MIN» stati pre-
notati: sconst<ilìuti*simi. tn-
t ecc. sono oli hoteJs di via 
Veneto, giudicati troppo 
peccaminosi anche per gli 
spregiudicati prelati ameri­
cani. Conienti e convitti 
hanno messo u disposizione 
tutte b' loro camere: quasi 
mille, a stare alte cifre uf­
fa tali. Per qualche card-
naie. addirittura, sarà ne­
cessario far costruire il '.ci­
to. dopo un'accurata misu­
razione <U membra: ce i,e 
zono di iptelli. infatti. rhe\ 
><>no affi offre due metri . j 
Infine, ionie se il resto n o n ! 
bastasse, ce un problema 
delicatissimo: rome Inv i to -1 
re le possibilità economi-< 
clic dei soliti < padri » USA.\ 
di certo invidiabili, con 
quelle, dicono esigue, dei 
serafici abati francescani? 

Xell'attesa dì tante solu­
zioni. sotto le pens i l ine del­
l 'aeroporto internazionale 
di Fiumicino, j velocissimi 
« jef* > scaricano ad ogni 
ora, a ondate successive. 
prelati da ogni parte del 
mondo'- dall'America de l 
Sud e del \ord. dall'Euro­
pa. riflH'.-liKfrftl'a. daH'Afri-
cit. dall'Oceania 

Arrivi ininterrotti ancb.-* 
alla stazione Termini. Alle 
8.55 di questa mattina, ad 
esempio , sono pianti a Ro­
ma i tre vescovi che rap­
presenteranno i cattolici 
ungheresi al Concilio: mon­
signor Sandor J. • Kovacs, 
vescovo di ' Szombnfhcl j / , 

.monsignor Endre Hamvas, 
vescovo di Csanad, e monsì-

Concilio e traffico 
LZGEHD4 M>̂  

In occasione della seduta Inaugurale del Concilio ecumenico, giovedì prossimo, ver­
ranno attuate le seguenti modifiche della disciplina stradale: vietata la circolazione vei­
colare nella zona compresa entro piazza Risorgimento, via Stefano Porcari, via Giovanni 
Vitelleschi, largo di Porta Castello, via di Porta Castello, via della Traspontina, Borgo 
S. Spirito (fino a via dei Penitenzieri), largo dj Porta Cavalleggeri. Sarà inoltre chiuso 
al traffico il viale Vaticano nel tratto compreso tra via Leone IV e via dj Porta Pertusa. 

Gli invitati e quanti vorranno assistere alla cerimonia dovranno raggiungere a piedi 
piazza S. Pietro. (NELLA FOTO: segnato con una riga nera il perimetro all'interno del 
quale sarà proibito l'accesso aj veicoli. Le - P - indicano i parcheggi riservati alle auto 
e al pullman dei padri conciliari e degli invitati. Le frecce indicano gli ingressi per le auto­
rità e per i congressisti), 

pnor fJrczanoczj/, (ìmmiiit-
slralore apostolico di Eger. 
Sono stati ricevuti da al­
cuni diplomatici ungheresi 
e da una folta rappresen­
tanza del Collegio ungarico 
romano, dove alloggeranno: 
alla loro partenza da lìu-
dupcst. con i sacerdoti e t 
laici che li accompagnano. 
erano stati salutati da una 
delegazione del governo de­
mocratico magiaro e da una 
folla di fedeli. 

Molte le reazioni nel 
mondo all'importante avve­
nimento religioso. Il perio­
dico V] I ' m b e r . organo uf­
ficiale dei cattolici unghe­
resi, scrive nel suo ultimo 
numero clic « il Conci l io 
e c u m e n i c o non deve restrin­
gere il suo esame panora­
mico ai problemi dei catto-
l>ci deJi'OecMlcnfc, ma de­
ve spaziare anche su quel l i 
dei cattolirt delle democra­
zie popolari 

* Se la Chiesa ruoli- tro-
i are il suo postti nella so­
cietà moderna — confintia 
fa rivista — deve affron­
ti.re ujicrtamentc e pren­
dere di petto la realtà di 
qualsiasi parte del mondo. 
Prendiamo, per esempio, la 
realtà del nostro Paese. Se 
ti Concilio ecumenico af­
fronterà il fat to che In de­
mocrazia popolare sociali­
sta ungherese e s i s te , il ri­
conoscimento di q u e s t o re­
gime deve seguirne come 
conseguenza topica. 

* Con tale riconoscimen­
to — prosegue l'j Km ber 
—. tvrrefihe spianata la 
strada a un nuovo m o d ' o 
v ivendi o . ni a l tre parole a 
inni n u o r a definizione dello 
.^MUi-; della Chiesa nel so­
cialismo. Il riconosciment> 
di uno Stato comporta il 
riconoscimento del fatto che 
esso può emettere decreti 
che si riflettono sulla Chie­
sa, esci u de ndo naf urn Ini en­
te la sfera della fede. Que­
sta. in efletti, non e una no­
vità nella stona delle rela­
zioni fra la Chiesa e lo 
Stato 

« Un effettivo decreto di 
questa specte — conclude 
l'organo dei cattolici ma­
giari —. emanante dai di­
ritti sovrani dello Stato, e 
l'ordinanza del governo un­
gherese del 1957 che rende 
la nomina deoli nifi digni­
tari ecclesiastici dipenden­
te dall'approvazione pre­
ventiva dello Stato. Molte 
delle nostre sedi vescovili 
e «rc l rcscoc i l i sono* cacan­
ti. Questo è uno stato di 

•cose dannoso per la Chiesa 

cattolica in Ungheria ed è 
un doloroso vuoto p e r j c r e ­
d e n t i . La so luz ione dipen­
de adesso dal vedere se il 
Concilio sarà disposto a 
prendere di petto la real­
ta >. 

Il r e s e o r o Fred Pierce 
Corsoti, capo della Chiesti 
metodista mondiale, ha af­
fermato in una intervista 
che il primo compito delh; 
cristianità è di trovare una 
nuova maniera dinamica di 
accostarsi all'uomo lavora­
tore e ai suoi problemi. 

Il prelato, che è anche 
presidente del Cons ig l io 
mondiale delle Cliiese, ha 
reso tale dichiarazione pri­
ma di partire per Roma. 
Egli ha rilevato che. se­
condo le statistiche, l'au­
mento numerico della cri­
stianità non si è tenuto al 
passo con l'incremento dei-
In popolazione. < Ciò non 
significa — ha proseguito 
—• che !a Chiesa è mori­
bonda. ma significa certo 
che dobbiamo rivedere tot 
nostra maniera di consi- > 
d e r a r e le esigenze della so- j 
r ie fà contemporanea.... dob­
biamo chiarire di più la 
nostra posizione sui pro­
blemi morali e sociali.... e 
reinterpretare Cristo allo 
stato d ' a n i m o di quesfepo­
ca.. . perchè troppa a m o i -
liaifà esiste oqgi nel lin-
ouaggio teologico >. 

Il vescovo Carson ha in­
fine lodato Giovanni XXIll 
come « il più grande esper­
to dì relazioni p u b b l i c h e 
dei nostri tempi .Senza la 
sua personalità — ha det­
to — noi non ci troverem­
mo ad andare a Roma con 
tante speranze > 

Il cardinale Stefano Wii-
sztinski, primate di Polonia. 
e giunto oggi a V i e n n a . Ai 
giornalisti, ha detto < Ci re­

chiamo a Roma, la seconda 
patria di ogni cattolico». 
Lo accompagnano, col per­
sonale del seautfo . d ic ias­
sette t ' e scor i polacchi, di 
diritto < padri conciliari >; 
o t i i u p e r a n n o nella capitale 
i tal iana, a b o r d o de l lo 
espresso Vienna-Roma, al­
le 8,55 di domani. 

Il « molto reverendo » 
.-\rfhur Lfchfeuberper, ve­
scovo della Ch ie sa episco­
pale negli Stati Uniti, ha 
invitato i fedeli a * pro­
nunciare frequenti e rego­
lari preghiere, a partire da 
domani, per il successo del 
Concilio ecumenico >. Ana­
loghe preghiere, del resto, 
renaoHO sol leci tate in tutto 
ti mondo. 

Un portavoce del patriar­
ca ortodosso serbo ìia an­
nunciato ogni a Belgrado 
che la sua Chiesa ha pro­
posto. alle altre Chiese or­
todosse, di indire una con­
ferenza ad allo l ive l lo per 
decidere se inviare osser­
vatori al t Vaticano 11 >: 
c:o. del resto, e stato ri­
chiesto al Santo Sinodo 
della Grande Chiesa or to ­
dossa di Istanbul dagli or-
ganizzatori del Concilio; 
sono già stati interpellati 
sull'argomento i patriarchi 
di Mosca. Sofia. Bucarest, 

A l e s s a n d r i a . Antiochia. Ate­
ne. Cipro e Varsavie.. 

Torniamo, per f in i r» , a 
Roma. Domani. Giovanni 
XXIII p a r t e c i p e r à alla ce­
rimonia conclusiva della 
processione prop ìzia toria 
per il Conci l io , che si sno­
derà da Santa Maria Mag­
giore a San Giovanni in 
l.aterano. Buona j \ :rfe d e l ­
la cifrò, praticamente, è 
pavesata dalle bandiere 
itabane e da que l l e del C o ­
mune capitolino. 

Franco Magagniti! 
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AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IRI 5 . 5 0 7 . 1 9 6 1 - 1 9 8 6 
Il giorno 18 settembre 1962 ha avuto luocx» la prima estra­

zione delle obbligazioni IRI 5J0cc 1961-1986 da nraboruic 
al 1# dicembre 1962. 

I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati, oltre che 
nella Gazzetta Ufficiale, in un apposito Bollettino che può 
essere consultato dagli interessati presso le Filiali della Banca 
d'Italia e dei principali Istituti di Credito e che sarà inviai» 
gratuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno richiesta al . 
TIRI - Istituto per la Rkosttraone-Industriale - Ufficio Obbli­
gazioni • Via Versilia, 2 -> Roma. 
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Finiremo col camminare sui tetti delle auto 

Girandola di proposte vane 
per il caos 

del traffico 
Abbattere palazzi, « smussare gli angoli », sotto­

via per i filobus, natanti ed elicotteri 

Tritone ore 20: un fiume di auto 

E" il caso di diro citi' non 
sono le idee chi- difettano 
I/ultim.i e verniti dal p io -
fes-,or Della l 'oi'a Nel cor.-o 
di un.» riunione conviviale 
o i^aniz /ata dall'Asso"ia/ione 
fra i romani, al levar delle 
mense , il sindaco ha pre-a» la 
parola per annunci ire tra le 
altre cose d i e • l'animini-
.slrazione comunale ha m .mi-
ino di chiudere al traffico 
ve icolare piazza Navon i e il 
Campidogl io . ;;llo .scopo di 
creare del le case tranquille. 
dest inate al pa-.->e»jtfio • La 
idea, tutto .sommato, ci sem­
bra dettata da ottime intui­
zioni La circolazione con­
vulsa ha snatur i lo le carat­
teristiche del centro «toricn, 
ha steso come un reticolato 
intorno ai luoghi più celebri 
della città rendendone im­
possibile il godimento al \ i -
sitatore. ha trasformato piaz­
ze ammirevol i >n depositi di 
automobili 

Tuttavia (sarà forse un de­
stino. ma non tanto) non si 
sfunne alla impressione che 
si continui ad u>.ir<' per il 
traffico cittadino un metodo 
casuale e facilone. Come se 
si trattasse in fondo di un 
problema da affidare alla in­
tuizione geniale di u m i c h e 
dinamico signore, e non di 
un capitolo fondamental" per 
lo svolgers i della esistenza 
stessa della fitta Perf ino 
persone molto s e n e , ferratis­
s i m e nella loro professione, 
quando si tratta de l traffico 
nel le zone centrali della 
citta sembrano perdere quel ­
l 'equilibrio che le guida nel­
l'attività ciuotidiina 

Ne l marzo del IMO l'Unio­
ne romana ingegneri ed ar­
chitetti tURIA) tenne un 
convegno nel quale si parlò 
anche della circolazione al 
centro Ebbene in quell 'oc­
cas ione se ne sentirono rii 
tutti i colori: da un e x s in­
daco che riteneva po-.sibile 
risolvere la quest ione « smus­
sando una piccola casa di un 
piccolo angolo •• c o m e egli 
s tesso aveva fatto a Torre 
Argentina, alla proposta di 
costruire sottovia per filo­
bus ne l l e zone di traffico i n ­
tenso. Il rappresentante del 
ministero del le Poste e Te le ­
comunicazioni . un alto fun­
zionario. propose - l'abbatti­
mento di interi isolati, se 
necessario •». Qualcuno rag-

Padre di tre f igl i a Monteverde 

Ucciso con un pugno 
per il parcheggio 

lì fratello del pugile Proietti accusato di omicidio preterintenzionale 

f i * 1 , (. - . '< 

» 

/ • 

l 'n commerc iante di '•&> anni 
e morto ieri all'alba in una cor-
Ma del S Canni lo per un pugno 
r ceviiM due g:orni prima du­
rante una furiosa lite per 1 so ­
liti mot iv i di traffico e di par­
cheggio . Si ch iamava Aqui l ino 
Capraro e lascia la mogl i e e 
tre Agli: era stato ricoverato 
con una prognosi favorevole di 
appena otto giorno di g i n r i g i o -
ne. ma non ha mai ripreso co ­
noscenza Ev identemente •! pu­
gno e la successiva caduta in 
terra dovevano avergli provo­
cato del le graviss ime lesioni in­
terne 

L i polizi i accusa ora d"l de-
l.tto un pcsc .vendolo d: '2-i ,in-

,n. . R inato Pro.ett i . frm"'.Io del 
r.oto pugile Nando P r o i b ì - Il 
fi ovane era <t?to interrogato 
l'altra notte da un funzi. in-ino 
o i l conmi.si ' .ri . i lo Monteverde 
prima di lui era stato entito 
..nche il fratello M a n o che ÒI 
era proclamato innocente • Ho 
d i t to che fono stato io a col-
p.re :1 Capraro — aveva rac­
contato P.enato Proietti tornan­
do a casa - perchè non - o l e v o 
che la polizia accudisse Mario. 
che è mil itare. Tanto e una ra-
2,.77.ita e non mi f.ir miin 'i:i'n-
te M b.ista che voi -appiate 
che sono innocente •• 

lo tragico lite 

là* AqpdHno Capraro 

| I... rr.n.-.zzrita <" è n v * e T ..-
r. i." .'.• in tragedia A q i I no 
1' IT.irò • unirti) e Ri'n.i'o l'rn-

i ett •• fini-.» .i Reg.na Coen 
.GÌ: .-.genti 1» hanno arres* ito 
.^r. mal'in.i . poco dopo '•e 11. 
nel mercatino rionale dove ge­
stisce un banco di pesce 

La furibonda l i te era scoppia­
ta mercoledì scorso, davanti al­
la tintoria cho il Capraro ge­
stiva in via Monteverde ">8. Era­
no passate da poro l e 22 quan­
do proprio davanti al locale si 

era fermata una - 600 • ,'hiara, 
dalla quale c i a n o >ce»i due gio­
vani Il commerciante , che ;ta-
v.i at tendendo un cani on che 
doveva scaricargli della mer ­
ce. li a v e v a pregati di parcheg­
giare l'auto, qualche metro più 
in là. Al la risposta seccata dei 
giovani. Aqui l ino Capraro ave­
va risposto por le rime. 

Un tipo biondo 
Era «tato un attimo, poi uno 

dei giovani si era a \venta to ari-
dosso al commerciante , >o ave­
va colpito con alcuni pitoni al 
corno e con uno. t e r n b . l e . al 
mento Aqui l ino Capraro =. era 
accasciato m terra, sanguinante 
e svenuto - n«*ll.i caduta. a \ c \ a 
battuto il capo contro .1 mar­
ciapiedi e perdeva sangue an­
che dalla tc-s'i Gli ag^r^sson 
erano subito fuggiti. 

Qualcuno pero li aveva visti 
Tre giovani . Fil ippo Marcante. 
Sandro Cerimbol i e Liberto Ca-
pece. erano accorsi per presta­
re soccorso al Capraro Ora 
giurano tutti che l'aggr'.-sore 
era alto, biondo, con i capelli 
a spazzola- - St t \o cenando 
— ha raccontato A Mercante. 
che h i anche accomp ign i to la 
v.Minia all 'ospedale - quando 
ho sentito del ie grida Sono .-or­
si) .n strada «• ho visto in ra-
gazzotto che fugg . \a Non era 
«t. n..to Pro.et* "lupi ito" io 
cono-co b t n e e Io a \ r e . en-
Za.'ro ricono.v.'.i'o • 

Come h i fatto la poliz a ad 
arrivare «ino .. Renato Proietti? 
l'na parente del commerciante . 
Romana Passacantil l i , ha riferi­
to agli agent i c h e la - 6 0 0 - de ­
gli aggressori era targata Ro­
ma 491322. ossia c o m e quel la 
di cui è possessore il fratello 
di Renato . Mario Proietti . Que­
st'ultimo è stato, cosi, convo­

cato al conimix-ariato Monte-
verde. Interrogato da un fun­
z i o n a n o . ha negato di aver ag­
gredito il commerciante: il fra­
tello Renato, che lo aveva ac­
compagnato. ha invece ammes­
so il fatto ed ha anche Armato 
il verbale della confess ione 
Denunciato a piede l ibero per 
lesioni, è stato subito rilasciato 

- Mi a v e v a n o detto che Ma­
rio mi aveva accusato — ave­
va raccontato il g iovane al pa­
dre. appena tornato a casa —-
ed io ho creduto che lui l 'aves­
se fatto perché un'eventuale ac­
cusa di l es .om lo avrebbe po­
tuto danneggiare ora che e .-ot­
to Io arm: Cosi m: «ono assun­
to la rc5ponsab.lità. anche *o 
sono i n n o c e n t e - La pol iz . i . 
comunque, è stata di divergo 
avviso , ha arrestato :1 giovane 
e lo ha denune.ato per omicid.o 
preterintenzionale 

Il padre, la madre, i fratelli 
s tanno ora cercando disperata­
mente testimoni che possano 
discolpare -.1 loro congiunto: 

Conferenza 
sulla RAI 

da Einaudi 
l 'na conferenza *ul tema 

- RAI serviz .o pubblico urgen­
za della riforma dell 'ente - sa­
rà tenuta domani, al le 17.30. 
nei locali della libreria Einaudi 
(v ia Veneto 56). Parleranno :1 
senatore Ferruccio P a m , pre­
s idente del l 'Associazione radio-
teleabbonati , dal prof. Ernesto 
Rossi, dall 'avv. Leopoldo Pic-
cardi. dall'on. Alberto Jacomot-
ti e dall'on. Davide Lajolo. 

veti» 
a f 

giunse 
r.mdosi 
cotteri 
T e v e i e 

Poi. menti 
professionisti 
il cerve l lo . 
ministero di 
struisce in \ 
una sopraeli 
propri .servi/ 
no in lite con 
la giudica et 

i ccelse scilie-
i\uie degli eli-

o <|< I n it inti sul 

t in;i stimati 
i i-unsumano 

-lireede che il 
'<• Po-te co-
i il'll.» V irgmi 
va/ oiu1 per 1 

finendo perfi-
i'oiiuiii" che 
•ava K pro­

prio quell'alto fun/ ionprio 
che al c o i m mio rieli'UHIA 
proponeva d abbattere in­
teri isolati. i(J '->-o di fende 1 
piani in più cus'ruiti dal suo 
ministero 

'Poi, mentii ' .n-.i4ni urba­
nisti sostengono dalla tribuna 
di congressi na'tonali la ne­
cessità di un decentramento 
dello attività direzionali tut­
tora dislocate nel nucleo 
centrale, con l'approv izione 
del rapprese»' tute dei go­
verno. ecco che I i Presiden­
za del Consiglio appena sfit­
to Palazzo C'Inai vi si i n ­
sedia, facendo ovviamente 
riservare ai suoi automezzi 
una bella fetta di piazza 
Colonna 

Poi, mentre uli esperti del 

Festival 
a Labaro 

e Monteverde 
Nuovo 

Anche ogg; numerose le 
manifestazioni della campa­
gna per la stampa. Due fe­
stival costituiscono le mag­
giori iniziative: quello della 
zona Flaminia che si svol­
gerà a Labaro e quello di 
Monteverde Nuovo. Il pro­
gramma della festa di La­
baro è il seguente: ore 10 
gare sportive: ore 12.30 
pranzo offerto a I5 pensiona­
t i : ore 15 gioco della pignat­
ta. albero della cuccagna e 
corsa all'uovo. Seguirà una 
tombola e l'elezione di miss 
Labaro. Alle 17,30 parlerà 
l'on. Marisa Rodano. 

A Monteverde Nuovo il fe­
stival avrà luogo nei giardi­
ni di Largo Ravizza. 

Il programma: ore 10 con­
corso del disegno infantile; 
ore 11 gara dj go-kart; ore 
15 teatro dei burattini. Alle 
17 tribuna polìtica - con il 
compagno Di Giulio sulle te­
si. In serata spettacolo. 

A Camoitelli alle 17 il com­
pagno Brusca ni parlerà du­
rante la festa della sezione. 
Seguirà il film - La ballata 
di un soldato - ed uno spet­
tacolo. 

Le altre manifestazioni si 
svolgeranno a: Ponte M a m ­
molo dove alle 17 Nannuzzi 
inaugurerà la nuova sezione; 
a Monteporzio dove in una 
analoga manifestazione par­
lerà alle 17 Mancini; a Val -
montone ore 17 con Onesti; 
alla cellula Travertino (Ap­
pio Nuovo) con Nadia Spa­
no; « Pascolaro ore 17 con 
Cesaronl; a Pavona ore 17 
con Fredduzzi; a Monterò-
tondo ore 18 con Mammuc-
carr 

traffico si fanno in quattro 
per far inserire nei regola­
menti edilizi comunal i l'ob­
bligatorietà del vani per le 
automobili ogni tanti metri 
cubi costruiti , suscitando en­
tusiasmo nella intera Giunta. 
ecco che l 'Immobil iare co­
struisce il palazzone di v ia 
Parigi e. manco a farlo ap­
posta, si dimentica dei ga­
rage 

In questo c l ima, è chiaro. 
ci si rifugia nel propositi 
folli, ne l l e luminose improv­
visazioni. nei progetti dalla 
audacia sconvolgente . .-<ddi-
rittura « eroici «. Un già ci­
tato assessore convoco una 
conferenza stampa per illu­
strare il suo progetto di iso­
lare l'intero centro " storico 
dal traffico veicolare: ne l 
per imetro dell'" isola « avreb­
bero dovuto circolare solo i 
taxi con percorso fisso co­
me autobus, e le automobil i 
i cui possessori fossero m u ­
niti di una speciale tessera. 
A parte il fatta c h s nel giro 
di ventiquattro ore il 99 per 
cento degli automobil ist i ro­
mani sarebbe riuscito a pro­
curarsi i l prezioso lasciapas­
sare. b isognava pensare ni 
parcheggi a l l imite de l l ' i so­
la pedonaie . U bri l lante as­
sessore aveva previsto tutto. 
Sarebbero stati quattro: uno 
a v i l la Borghese (e addio 
parco) , u n secondo a l Circo 
Massimo, e i l terzo e 11 
quarto n e l l a zona n o r d del la 
città. A n c h e questa era \ ina 
idea: per sperimentarla l 'as­
sessore aveva perfino effet­
tuato alcuni percorsi in tax i 
nel centro « i n compagnia di 
amici - . Secondo lui, la co­
sa poteva funzionare, m a 
non s e ne fece nulla. 

Lo strano è, in tutto q u e ­
sto ribollire di idee, di c o m ­
missioni di studio, di con­
sulte eccetera. Hie la' consa­
pevolezza di quanto sia v e c ­
chia. anacronist ic i , superata. 
la organizzazione comunale . 
di fronte al la d imens ione che 
hanno assunto certi problemi 
cittadini, va avant i con fa­
tica. trovando res istenze ad­
dirittura impensate. Si pre ­
ferisce mordersi la coda in­
ventando sconvolgent i so lu ­
zioni . c h e poi tra l'altro n e s ­
suno fortunatamente inette 
in pratica, piuttosto c h e ri­
vo lgere gl i sforzi verso la 
realizzazione di u n organi ­
s m o adeguato, dotato di 
poteri effettivi, special izza'o. 
inserito nel processo più 
ampio della pianif icazione 
urbana. Insomma, in parole 
povere , una cosa seria, a l l i ­
ve l lo di una città c h e vuo le 
essere una metropoli . 

Gianfranco Bianchi 

Tram 
e autobus 

deviati 
In orcnsimif del corteo per il 

Mll.uiU-5imo anniversario ilella 
fondazioni- de] I»^l o dVII.1 pro-
ce^suuif propiziatoria per il Con­
cilio ecumenico. TATAC ha di­
sposto per oggi limitazioni «• de­
viazioni delle seguenti linee: 7 
e IR da MA Cavour a piazza Por­
ta S. Giovanni per via Farini. 
piaz/a Vittorio, via Emanuele 
Filiberto. 93. 93 barrato e 93 cro­
ciato da via Nazionale, per via 
Depreiis. via Viminale, piazza 
dei Cinquecento ove limiteranno 
la corsa: EU. 5. Il e 13 dal Co­
losseo all'Esquilinu per via Ccli-
montana. via della Navicella, 
via Calila, via Albalonga. piazza 
dei Ho di Roma, piazzate di Por­
ta Maggiore. CD e CS da piazza 
dell' Es4|uilino al largo VIMODU 
Venosta p«»r via Cavour. 3. 4 v 
10 da via Cavour a piazza Vltto-
110 per via Karini. \ i .t Napoleo­
ne III. la linea t-S da Ma Labi-
( aria al piazzale Appio per piaz­
za di S Clemente, via S Gio­
vanni in Laterano. \ i a A mira 
Aradam. \i.« dei Luterani, piaz­
zale Ipponio. \ i a Sannio. 85 e 88 
dal piazzale Appio al centro per 
\ i a Magnagrrcia. \ i a Gallia. via 
della Navicella, via Crlunomana, 
via Labicana, via Nicola Salvi. 
via dei Serpenti. Traforo. 8? dal 
piazzale Appio al Colosseo se­
guirà la dovanone della linea 35. 
quindi proseguirà por piazza di 
Horta Capona, via del Cerchi. Ara-
coeli. via del Gesù; linea M nel 
tratto dal p le Appio a via Labica­
na seguirà il percorso deviato 
della linea 35. quindi, nel tratto 
«a Largo Tritone a piazza Flami­
nio. per piazza Barberini, via 
Veneto. Muro Torto, piazzale 
Flaminio. D e D barrato da lar­
go Tritone e da piazza Barbe­
rini sino al piazzale Flaminio 
seguiranno il percorso deviato 
della linea M: 66 dal largo Tri 
tono a piazzale Flaminio seguirà 
.1 percorso deviato d e l l , linea M 
por proseguire poi su ponte Mar­
gherita. via Cola di Rienzo, piaz­
za Cavour. 90 e 95 da piazza 
dell'Arameli al piazzale Flami­
nio por via delle Botteghe Oscu­
re. largo Argentina, corso Rina­
scimento. via Zanardelli. ponte 
Umberto, ponte Margherita. 

Infine le linee 15, M, 60, 62, 64. 
70. 75. A. B e L subiranno inter­
ruzioni per il tempo strettamente 
necessario. Le limitazioni e de­
viazioni saranno effettuate tra le 
or* 1*,30 e IMO. 

Ufficiale dell'aeronautica: è gravissimo 

Fra i rottami eoa 
moglie morta 

Ln - corsia della morte >• 
ha ucciso ancora. Una -Opel» 
ha urtalo di striscio una - C i ­
t roen- : entrambe le auto sta­
v a n o sorpassando altre v e t ­
ture e v iaggiavano perciò in 
terza corsia. Subito dopo, 
mentre il conducente della 
macchina francese è riuscito 
a non perdere il control lo 
della sua vettura e a b loc­
care, la •< Opel -• è stata tam­
ponata dal pul lman c h e stava 
superando e scaraventata 
contro un grosso albero. 

Il drammatico incidente è 
accaduto ieri mattina, all'al­
tezza del quindices imo chi lo­
metro della via del Mare. 
La •• Opel » si è ridotta ad 
un ammasso di rottami e > 
d u e passeggeri , il maggiore 
del l 'aeronautica Alfio Bonac-
chi di 43 anni e la mogl ie 
Chiara F e r r a n o di 40 anni. 
sono rimasti prigionieri per 
oltre mezz'ora de l le lamiere 
contorte P e r l iberarli è stato 
necessario l ' i n t e r v e n t o dei 

vigi l i del fuoco con la fiam­
m a ossidrica. Le condizioni 
dei coniugi sono subito ap­
parse graviss ime: la signora 
è morta ancor prima di en ­
trare nel la sala operatoria 
del S a n t ' E u g e n i o , mentre 
l'ufficiale, che presta servizio 
alla S E T A F di Bagnoli , è 
stato ricoverato in osserva­
zione 

Alfio Bonacchi e la mogl ie 
s tavano ritornando, verso le 
undici , alla loro abitazione 
di v.r, Aidobrandini dopo 
una gita ad Ostia II mag­
giore aveva lanciato la sua 
- O p e l - , targata Napoli 343695, 
a forte ve loc i tà: q u a n d o si 
e trovato davanti u n pul l ­
man. carico di ufficiali della 

GIOVANI 
(AMBO I SESSI) 

A v r e t e un avven ire assicurato' 
I Corsi comple tamente tra­

init i presso la - Scuo la • Cen­
tro Lavoratori Artigiani del 
Legno, comprendente anche la 
at t iv i tà arredamento industria­
le e art ig ianale , v i consentirà 
(dopo 10 mesi di frequenza) d 
una occupaz ione sicura presso 
l e - p i ù importanti az iende in­
dustrial i e commercia l i 
C A 1 A L . Via Porto di Ripa 
Grande . 8 . TeL 580.517 . Roma 

finanza, si è al largato in 
terza corsia ed ha iniziato il 
sorpasso. 

Proprio in que l momento , 
una « Citroen ». targata Ro­
m a 531301, con a bordo i c o ­
niugi francesi De l la Mare, 
c h e ris iedono a Roma in via 
Tre Madonne 4, stava s u p e ­
rando un'auto ferma ai bordi 
del la strada. Lo scontro, n o ­
nostante la frenata dei due 
automobil ist i , è stato inev i ­
tabi le ' le due auto si sono 
urtate di striscio, ma questo 
è bastato per far perdere al 

Bonacchi il control lo de l la 
sua vettura. 

Così, mentre Claude Del la 
Mare è riuscito a fermarsi 
cento inetri piti in là, la 
« Opel >- ha sbandato pauro­
samente ed ha tagliato la 
strada al pul lman della f i ­
nanza. c h e l'ha presa in p ieno 
facendola volare contro la 
rete che separa la via de l 
Mare dall'Ostiense, addosso 
a un albero. 

Nel la foto: il maggiore B o ­
nacchi mentre v i e n e estratto 
dai rottami della sua auto. 

// decennale della Ditta 

«G AIVI A» 
Questa Ditta compie dieci anni. 

Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa di questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos­
sale vendita a prezzi veramente eccezio­
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua­
lità sopraffina di grandi marche. Verrà 
offerto in regalo per il fausto 1" decen­
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

, gm m a i A Via del Plebiscito 115/116 
«IMMilM» e Via Appia Nuova 209 

LIBRI SCOLASTICI d'occasiono 
compra -vendita - Libreria BORZI 

VIA VOGHERA 29-A ( P I A Z Z A LODI ) 
Autobus 3 . SS . M — Tram 9 . 15 . 1S 

Reparto libri nuovi e cartoleria - Spedizioni contrassegno ovunque 
I I .IBBI S O N O RIVEDUTI CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 

L*»..-

H» Ùt&f^'A,- ì.-'kJtL** ; 
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Azione legale per la stabilità di lavoro 

I medici denunciano 
gli Ospedali riuniti 

«Non vogliamo più contraiti a termine» 
Licenziamenti ogni quattro anni 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— ORRI i l omi ' i i i c i 7 nllt i l irc C'.IU-
K.jt. Il so lo soifji- .i!li> «>.;I0 i' tr.t-
motlta ali»1 17..">:•. Luna ('U'H.i il i:t 
BOLLETTINI 
— Drittografirii . Nat i , m a s c h i tjl> 
»• f e m m i n e (i2. mort i : mi i se lu Ufi 
«• f e m m i n e la, de i <|ii;ili 1 m n u ' i e 
ili 7 anni . M a l i u n u m 7:1 
— Mt't<-orul<>KU-i>. l,o t o m p o r a t u i o 
di iol i n imim. i IX mai-Mina ~'t-
NOZZE 
— - Cnh'i FI uniscono in matrimo­
nio m C'.iuiputoKlio Alfredo I'o//i 
•• Mirella Kalvalai. entrambi di-
Jjonilonti (lolla tipografia dove si 
stampa il nostro giornale Alla 
coppia «ninnano fili auguri dei 
compagni di ll'Unità o (lolla 
GATE 
— Umberto Cerati o Mirella Zep­
pi si uniscono oggi in mali ìmonio 
nella chiesa di San Paolo. Alla 
coppia Je felicitazioni dei com­
pagni dell'Unità e della GATE. 
- - Augusta Cavaterra, sorella del 
compagno Dante — dipendente 
della GATE — si unisce oggi ut 
matrimonio roti Marcello M.i-
strangolo. Agli sposi giungano gli 
auguri della cellula e dell'Unità. 
- - Oggi in Campidoglio ì com­
pagni Fulvio Perone »• Anna Ric-
.liiiito saranno uniti in matrimo­
nio dal compagno Aldo Giunti. 
M'gretarlo della Camera del la­
voro. Ai due giungano i più vivi 
auguri dei compagni della se­
zione Monteverde Nuovo e del­
l'Unita 

Oggi domenica Fedri irò 
D'Amore si unirà in matrimonio 
con la signoiina Rossana Kan-
MIIIÌ. Alla coppia di sposi giun­
gano le felicitazioni dell'Unità. 
NOZZE D'ORO 
- - I coniugi Callo e Emilia Dio-
medi festeggiano oggi le nozze 
d'oro. In questo febee giorno 
giungano loro gli auguri del­
l'Unità. 
F A R M A C I E A P E R T E 
— PRIMO TURNO - Acilia: largo 
G. da Montcsaicbio 11. Ilurreu: 
via Aurelia -41X Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione H-a. Celio: 
via Celimontana n 'I. Coilloccl-
le-Quartlrriolu: piazza dej Mil­
li n. 1: piazza Quarticclolo 11-12: 
via Tor del Schiavi, n. 231. 
Ks(|iiiliiui: via Cavour «3: via 
Gioberti 13: piazza Vittorio Ema­
nuele Ufi: via Emanuele Filiber­
to 145: via dello Statuto 35-a. 
Fiumicino: v. Pedro Missale. Fla-
niiniu: . via del Vicnola !ttl-l> 
Gitrtiatelln-S. Paolo-C. Colombo: 
piazza dei Navigatori n .'IO: via 
Giacomo Biga 10. Marconi (Sta­
zione Trastevere)' viale Mar­
coni n. ISO. Magliann: via del 
Trullo 2!I0. May/ini; v. Bruiteli" 
li 55; via Euclide Turba 14-lfi: 
Circonv.ill Clodia 11-1.1. Mon­
te Mario: via C. Stazio 2«. Monte 
Sacro: Cor«o Sempione 23. viale 
Adriatico 107: piazzale Jonio 51. 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerio 10. Monte Verde Nuovo: 
via Circonvall. Gianicolense IH»!. 
Monti: Via Urbana, i l . via Na­
zionale. 245 Osila Lido: piaz­
za G. dPlla Rovere. 2. via del­
la Stella Polare Pnnir Mi I viti 
Torillniiinto-Vigna Clara: Coiso 
Francia 17ti. Porturnsr: vi.. Poi -
tuense 425 Prati-Trionfale; via 
A Dona 2«: v. Scipioni »>!»: v Ti­
bullo 4: via Marianna Dionigi :t.i. 
piazza Cola di Rienzo 31 Prrne-
Mitio-I.attienilo: via A. da Gius«a-
no 24 Primavallr; via F. Borro­
meo 13. via lorrevccchi.i 22--A 
({iiailraro-rinccittà: via degli Ar-
vali 5. Rrgola-Campltrlll-Colou-
na: via Tor Millina 6: piazza 
Farnese n. 42: via Pie di Mar­
mo n 33: via Santa Maria del 
Pianto 3. Salario-Nomeiitano: 
v. Po 37: v. Ancona 3»:: v. Berto-
Ioni 5: viale Gorizia 55, via G B 
Morgagni 33: viale XXI Aprile 
n. 31: Piazzale delle Provincie 8: 
via Tripoli 2: via Salari:. 288: via 
di Priscilla 79. SalluMlann-Castro 
Pretorlo-I.udovlsl: via XX Set­
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia S- vi* Catt.-lfldard» ""*: 
pi:«77.i Barberini 49: corso d'Ita­
lia 43. S. Basilio: via Casale S 
Basilio 20!» S. Kustaccliio: piaz­
za Capranira n 9f> Trstaccio-
<)stlrn%r: piazzi» |V»tacci<' 4d. vi* 
Ostiense 137 Tihurtino: v. Tibur-
tuia 40 Torpisnattara: \ i.i Torpi-
gnattara 47. Torre Spacci la r 
Torre Gaia: vi i Tor Vergata 37. 
via dei Colombi n. 1 Traste­
vere: via S. Francesco a lu­
pa 131: v. della Scala 23: paa in 
Piscinula. n. IB-a. Trevi - Campo 
Marzlo-Colonna: via Kipetta 24; 
via della Croce 10: via Tomacel-
li 1; piazza Trevi 6H; via Tri­
tone 16 Tuscolano-Applo Latino: 
via Taranto 50: via Brltannla 4. 
via Appla Nuova 405: via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17: 
piazza Ragusa 14: via Tommaso 
da Celano 27-c 

OFFICINE DI TURNO 
— SECONDO TURNO «ore: 9-21): 
Fat imi Michele, via Cesare Ra­
mponi 3. tei 423 2».3 O.R A.-P-H-: 
III Lanrrnzlo Arnaldo, via Trevi­
so 18, tei 849 5C9 E : Silant Rr-
nato. viale Tirreno 154. tei. 899 703 
O R - A . - E - P R - C . Tacrhla Sante. 
\ i 3 Tommaso da Celano 106. tei. 
V'6.052 O R A.: Marconi Renato. 
via Apr'° Claudio 375 (Tu«c«ila-
r.n). tei 24130.1 O R A-E-P .R . : 
Raponi Gino, via Cavour 35. lei 
474.140 E-Carb.; Fedrrcaracr. via­
le Somalia 173. tei .'..17 313 O R A.-
P.R.; I.upaloli l.eiinanlf». vi.. Ve-
sp-«lano .12-.i (Prati), tei. 373?.'^. 
O.R A.. Autoff. Annla Faustina. 
via A- Faustina 36-d (Porta S 
Paolo), tei. 5VJ 109 O R A : DI Fa-
/ l o Ancelo. via Rueccro F^i.- i 
TO 1-a. tei. S03.763 E-Carb : l.j»m-| 
hertlnl Arnaldo. AuU-staz AG1P. 
piazza della posta. OMi.t I.id'». 
tei 60 20 &09 O R A -E. 

Soccorso M i i i U l r . segreteria 
telefonica n. lift. 

Centri Soccorso A.C.R.: v Cri­
stoforo Colombo 2fil. ti I 510 510 
0«tia Lido- Off S S S n >•» via 
VaiCr. »'..• C.rr.a «-4. 1(1 f-iZ*?** 

TUTTI I 

Ciucila a p r i l a t ia i medici •.» 
-ilì ospedali Q u e s t i volta, poro. 
non M trutta di uno -.doperò 
o di una azione di carattere 
oc iu^iv . i tnente > mei.ir.ile nel 
corso d- nti.i conferenza M.tin-
p i. .eri sera, e stata .uiiuineia-
t,i un i vera e propria azione 
ledale contro il Pio Istituto di 
Santo Spirito, ammim-stratoic 
ricali otto o.-pedah roniati. 

Su quali basi'.' La bOitaii/i 
della i|iie<t:oiU' e molto sem­
plice. anche .se le sue mph-
c.iziom giuridiche non manea-
no di notevoli difficoltà: si trat­
ta di un aspetto sconcertante 
della situr.zione di arretratezza 
dell'ora:'m/z.izioiu» ospedaliera 
italiana Gli ass^tont i ' dei no­
socomi non vogl iono più esse­
re trattati come dei contrattat i 
.i termine, da cacciare facil­
mente — dopo il periodo sta­
bilito dal posto occupato per 
ami.. Voyl.oiio l.i stabilità do; 
lavoro. IVr entrare in un ospe­
dale. essi debbono sostenere 
un concorso, vinto il quale. 
però, hanno diritto a rimane­
re come assistenti soltanto due 
anni, che possono diventare 
quattro ni seguito ad una spe­
ciale autorizzazione. Trascorso 
questo termine, se :1 medico 
vuol conservare il pasto, deve 
sostenere un secondo concorso. 
K cosi via fino al l imito massi­
mo di 45 anni. U meccanismo 
dei concorsi per di più è vec­
chio e profondamente ammala­
to La composizione delle com­
missioni, l 'attribuz :one doi pun­
ti. i uiudizi .sulle prove lascia­
no (piasi sempre uno strascico 
di critiche, spesso sacrosante: 
basti ricordare quel elle e ac­
caduto dopo l'ultimo concorso 
per un primario o lrrun-o nuli 
Ospedali riuniti 

Lavoro in équipe 
Appunto per questo i medici 

ospedalieri , per iniziativa dell;. 
loro organizzazione (la CIMO». 
hanno deciso di farsi fort- del­
la lens4e del IH aprile sui con­
tratti a termine II Parlamento 
ha deciso di troncare l'abuso 
di questo s'onero di rapporto la­
vorativo. l imitandone la vali­
dità ai lavori stagionali , alla di ­
s truz ione deuli assenti .ai lavo­
ri occasionali , a quell i previsti 
in fasi .successive e. infine, alle 
compagnie di spettacolo. E' evi­
dente che ì medici non rien­
trano in nessuna di queste ca­
tegorie. N'e: prossimi giorni — 
hanno annunciato ieri sera il 
prof. Stirpe. :1 doti. Gentile, ri­
spett ivamente presidente e se­
gretario del l 'Associazione pro­
vinciale dei medici o s p e d a h e r . 
e il prof. Palermo, presidente 
nazionale del la CIMO — «li 
avvocati Nicola Manfredi e 
Francesco Aragona presente­
ranno una prima diffida alla 
d.rezione del Pio Istituto di 
Santo S p r i t o . per chiedere la 
fine del contratto a termine Da 
qui. poi. prenderà l 'avvio la 
azione ledale: trecento assi­
stenti hanno ma firmato 

L'annuncio dei medici niunyo 
proprio nel momento in cui -: 
sta discutendo della nuova le::-
Ut» ospedaliera La s t a b i l t à del 
posto di lavoro per ah assi­
stenti tino al sessantacinquesi-
mo anno di età è prevista an­
che nel pro ie t to di lei:ne pre­
sentato recentemente dai de­
puta?: comunist i : ne coòt:tuit.ee. 
anzi, uno dei capo.--ald;. L'and :-
rivieni dei giovani medici nei 
nosocomi e l'accavallarsi dei 
coneors. . infatti, sono uno do: 
talloni d'Ach : l !e dell'orbali.zza-
ziono ospedaliera L'attuale svi­
luppo della scienza medica. !a 
speciali77.iz.ont» che essa com­
porta. e. insieme, la necessita 
de': lavoro in equipe. r:ch.odono 
affiatamento, continuità, p.ati -
fn-az olle I licenziamenti dei 
inedlci-eontratt.-t i a term.no 
disperdono al vento, invece 
tutto questo. I deputati colmi­
li.-ti hr.nno sottolineato ..m'ho 
l'e-.uenza del pieno impiego 

il partito 
B u f a l i n i a l l ' A n i e n c 

Oi:i?i alle 10.:t0 al cinema Ame­
ne dibattito sulle tesi Introdur­
rà il « empaRno Hufalini segrr;.»-
ri<> della F<drra7K-.no e membro 
della direzione del PCI 

Alle 10.30 . .«c inhlc i Mille ti «i 
.. Tor do' Sclnav i 

C a m p a g n a e le t t o ra le 
A l l e 17 H I . . .TI (1I r o m i / i o p« r l.« 

i . i m p a g l i . i t - l e t td ia l< - t u l i A g o - t i -
n e l l i 

Congressi FGC 
Or. ". P e n t e Mi lv i» ( R c J - t t -

>•;'• '.*. l'i i-.tocrlle ( I l l u m i n a t i ) . < te 
•»...«'. Monte V e r d e V e c c h i o (de' 
Cl< t r i t i t i ) , e re IO. V igna M a n g a n i 
tRu c r e i l i , ore '.0. Vil la de" C7or-
filarli ll)< H'Aquil" > ore f». f iar -
b a t e l l i s P e t r u n - i o l i i . ore 9 C i n i -
j o M iiTei ( \ r n »u<l i 

La mostra inaugurata ieri 

«Roma sparita» 
al Babuino 

K' stala iiiatiKtirata ieri la mostra «Ro­
ma sparita » organizzata dall'associazio­
ne « Via del Bulinino nel tempo e nel­
l'arti» ». 

Nelle vetrine ilei cento negozi e delle 
botteghe d'antiquariato, tutte addobbate 
t'iin diversi motivi dello stesso tema. 
sono apparsi quadri di valore, gioielli 
rari, monete e medaglie antiche, ogget­
ti artistici di varie epoche. I commer­
cianti della via che enngiiingc piazza ili 
Spagna a piazza del Popolo sono così 
passati al contrattacco dopo le analoghe 
iniziative prese dai loro roUeghi di al­
tre vie del centro. Bisogna riconoscere 
che questa volta le eose sono state fatte 
eoli gusto e rierhezza di mezzi. 

Nella vetrina di una libreria è stato 
esposto uno degli otto esemplari super­
stiti del primo libro stampato nella no­

stra città. Si tratta delle « Kpistole fa­
miliari » di Cicerone, edite nel 1 Kì7 nel­
la casa dei principi .Massimo da due te­
deschi, Conrad Seheiiiheim e Arnold 
l'annart/. Tra i dipinti spiccano opere 
di Vanvitelli, Adam. Cerquozzi, tutti raf­
figuranti paesaggi della « Konia sparila». 

Una piccola folla, formata da autorità 
cittadine, turisti, artisti e semplici cu­
riosi. si è radunata ieri mattina all'ini­
zio di via del Babuino alle 10,3(1. Il traf­
fico è stato bloccato e il sindaco d a u c o 
Della Porta ha tagliato il tradizionale 
nastro. Per tutta la giornata l'afflusso 
dei visitatori si è mantenuto alto con 
grande soddisfazione degli organizzatori 
della mostra i quali già pensano ad altre 
iniziative ilei genere per i prossimi mesi. 

.Nella foto: lo stendardo eoli l'annuncio 
della mostra all'imbocco di via del Ba­
buino. 

Commerciante in una pensione di via Principe Umberto 

Spara sull'amico 
per 300.000 lire 

Il colpo era diretto al socio - Il ferito 

è gravissimo - Introvabile l'aggressore 

I li g.ov.iue ha e plo-n un 
colpo di pi--t(>'. i c..;;t • o :1 11 i-
tello dell'ex .-.H'..> n , tf in 
h' .u-c ululo 101 l in i't n i in 
un i pensione .li \ ì ì l'i neipe 
l'niberto la» ,-airitor". Yn.-
c e n / o Ani: il eli i. .li Ha .imi. e 
fuggiti» e mutilinoli'.' 1 . pulì 
zia Ma dandogli 1 i e i c e t ili-
che a Napoli iio\ .• li . ,ib t *i> 
e ni AU'v-.uuli i i dovi VA e v i . 

II f er i to e : l . ip ,n e-i :r o i t e 
il; c o m i n c i c i » ;\i ipi . il ,;,j ( |( 
,i> . . imi . al) t . in 'o 'ii \ . i l .an 
e. ili! a1' c o r ì i ino"!: • e u n 
t . U l . o K' I .i-t>\ r i T o li L ! , \ •:-

•.ime l ' o m l . / ì o i r al l ' o l . c l i i i ' c o 
I pi o i e t t i l e c l i c i;l; h i | et l o 

I i to io -.'olii 'cu -lo'i ivi .• . ' . ' o 
lii'ol a e - ' 1 l ' ' o e 'e oorit inni 

t fa^ lu^ ion . iti p l h i m "ol i M»'.I» 
- c i i li' i f 11 '.o in i;l .or 11 e 
l'i IMI i (Il *)>ei I n i' e i.o c e n / . i . 
II i t i o v ito la foi / i ili I irò il 
notiti» d e l l ' u o m o ol i" li*1 111 l i -
d o t t o 'li I in il. \ .' i •• K' .--t >to 
V i n c e n z o • li t • u - i i ! i i to • !l i 
p idron i de l l i p< n^'oit" <Ii -
l'in! i Sbr. i t ; i P o i» c i oli i to 
I! li'.itt»llo C i r i o . ! t p n l e e' a 
des t inat i» ;! p i o i e ' t i l e . Io na 
.H'i'imipjilll i to :1 l'o! .c l . ! i . ' -o 
p i l l i l i ,'iu-or.i e o e ! i M o h ' l e 
i l i i i n * . . ! 1 ne l ! i I n o r i l i " l l i a -
c ut i •• 

l ' n ^opi illuoiit» c o m p i u t o 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o 'ioti ha n o i -
i n c e s o di t i c v n i ' l ' i in i il 
b o t o l o , ' on i i ' li. co l l i i ' i ' u n e o 
il t l l e l e m e n ' i li i i o ' ' o r Kr t-
i ir. l l l / . i . <l< Ila .M'.'IO •'' Oiila'li/l. 
I n uite i i oit l'n d i e ' e . o l i i i. 
C a l i» M irenici» o {', <i' e» (.', \-
l.i<-.i. m i I IO-MI:IO di »v--i iia 
>apiito r a c c o n t a i . - p il t .ool u t 
i m p o r t . m t . por i i o o . t n i . i o l i 
tragedia" e i m o cli .u-.: n e l l e 

Vaccinazioni 

antipolio 
nelle condotte 

mediche 
li p inzet to JIIT la t r.i^foi ina­

zione dello Hit t'ondott»' mediche 
o.inumali ni alti .-ttan'i contri 
por la v.ii'i'in t / .one antipolio e 
stato discus.-o ieri ' ia I'ispes­
s ine a ir ig ie t ie Darida e il pre­
s idente dei i n e d i e condotti . 
dottor CuMuIei i. Il modo di at-
tl la/ioile del o.ia noto ptograni-
iii.i non e stato ancora .stabilito. 
tuttavia i medici condotti si 
sono li .chiaiat i in l inea di mas­
sima li'acooido. Attualmente , il 
Comune dispone .volo di nove 
centri di vacc ina / ione 

Analisi 

per l'aria 

della Purfina 
l'i o.-enti' il s . iui ico . :i il l et -

lu i . - d c i r r i l l f . o d. I n a i l o del 
l 'o i l i i l l io . p r o f C e l i II'i ha ofTet-
tu . i to e i i m.tt* .na — c o n ",1. 
ap jn . s . l i sttUll l- 'I lt . -- .1 p t e l i e v o 
di alruri i . ' . i i i ip .on: d' . ir .a sti l i . i 
t e l l . i / / a d e l C e l l t l o di d i r a e 
r . e d u c a / olii- p o r p o l a t m i e h t ici 
d e l l ' u ^ p e d a l i ' - I .a / /ar i> S p a l i . I t i . 
/ a n i • I e . i i i ip .on; s a i a i u t o a n a ­
li/./.. l'i al l i n e d . s t a b i l i r e in 
( p i a l o m.s i i r . i l ' ar ia d e l l a z o n a 
c . r c o ^ t a n t e <i i p r i r t i e r i F o r -
t u e n v e e M o n t o V e r d e ) si i ì r i ipn-
II,ita li ili»' Osala/.OHI p r o v e l l i e l l -
' . d i l l a r i t l ì n e r i . i do l i i s o c i e t à 
pi ' :ol . te i i •• l 'urti l i t •• 

11 
;•» doveva a 

» a l t r o N o n ho 
..<» ste.sso 

"t .'11 1 'le", 1 d. 
•il l''o alla 

lol o e illli 1 e (|U indo !'.\ P^ i -
lei! t h i spari to Nei i i ioeuo la 
piopi iotai i.t h t \ e d u ' o era :n 
Ulf.cio l.'ani.c.l d i l l o sp ira­
tolo Kr.incese.i (5 ' i b i r . a o . di 
-'.' uni., d i Modena, tradotta 
i San Vitale, ha dotto di non 

sapere nulla •• Kro in cucina 
— lia upe tu to o . ' u n t a m e n t e 

non po'e\ o \ odoro C 'i lo 
H. Idi ni. d»»\e\ t un milvuie 
che •;!; ,i\ev(» p t o s t ' o T i o -
l'onloilui i 1 : e 
\'i l iooil/o Non M» 
veduto spai.ili-
li iti Ilo della \ ,' 
o s s e i e s> , * i , 
V i ' l l i 

I. 1 ' I' itti d a e -.' o ipi ' i .il -
le a .11 UH co l 1 .'I • -i di II i !o-
C'.lldi il. 'o iv . 'ordi l le A l ! i 1)1-
si» di ! ih l . " o e',» iiii d o b i ' o di 
:>0(l ni ! i . . i o o h e l ' . u l o H i l d . 
i\ rol l i le d o v u t o a l d i i e . iH'An-
4ai'ei:.i i»i r co i '. ..fi' ii i c h e ì 
d u o a \ e \ ilio di'O so (). c o m ­
p i e r e r - o m o 

l ' r o p r . o t i c ^:;>t ri o r -o i 'n 
l'Alili (l'eli i e l ' i r .o H 'Idi si 
e i . l l i o U ico l l t l a t l ' il Al t ss i;,-
dr ia . a v e v a n o d . s c n , - o e c o n ­
c o r d d o l ' . m p t i i n o Poi . i i i s p i e -
- . i b . l m e n t e . .1 H i ld . ei t r.-
pai t d o i! \ ol m i e d e l l a ' u à 
• n .u l i e t t i •• e d i (pi d e l i e «rior-
in» , i \ i ' i . i p r e s o : llo",-tlO n e l l a 
p e n s i o n e di v . i P r i n c i p e l"m-
b e i t o N o n v o l e v i p iù : ; ipe i -
ne d. (p i e i r impe<» i io S e n o n 
nr il ii le alU) in . ! i I l e e i 
soldi il' Kranoo-i» i - Io Ivi 
n v n i e o i i ' i » l'iiul<»ni 'i: ; . por t e ­
l e f o n o . d i A!"-; ilieti"' i. 1 i \ 

SOCIO - t! U O e i ' l O O t i f ,1'CIO 
uccidere Mi fai perdere f,oi­
di <iii.it t vi ni •• Il £ o \ - ae non 
h i d i t o troppo n c o a iptelle 
p-irole -Ki tpiello che cri di 

idi h i i . sposto - - non mi 
ioti ivs> i •• 

Di iroiite i i r in i i . i f eren / t 
dell'amico. l'Ali.: irella e p..r-
t'to imniediat.mielite e con la 
mia'i e giunto a 'l'"niiii:i pro-
;>r.o IOI ni ittin i ..He »;.'»'(» Kcli 
h i te leion ito in \ i I. m e ini 
i c.'s.i di Hruno H 'Mi • Aiu­

talo. .• formi l o - t i t i m e I -old; 
- i;li ha i"]ietiito - - Mi ini» uti 
succede un tiniuiond.» I.' .in­
ni. i/ZO O lo f «Vi i ll'iltll '/./ Ti1 • 
l'oi h i t' lefon i'(» .n p.MI-.ora'. 
il f latollo Al tei 111,111' del! . 

c(>nvers.-i7.ione ha i i .mpeso fu­
rente il ricevitore e si ,'. (h-
retto in via Principe Umberto 
in compagnia del l 'unica Nel 
frattempo Carlo l'aldi aveva 
già avvert i to il fr de l lo - Coi -
ri porche \';ii "oii/o \ ; ene -. 
nini irei irnv' •• 1,'uoni » . V I I / I 
perdere t empo ha st locato dal-
l i p irete un fu.-ile cal ibro do­
dici. ad un colpo solo, ed è 
p u t i t o (piandii e . i 'r i \ . . !n nel-
I i poti>iont' con l'arni i in ma­
no hi veduto 1" Ani; iroli.i .'fi 
coi r.do.o 

Vini •» stato iccoit to ' e e'e 
-t it I discussione I. i pol i / ! i 
crede ohe lo s p i r i t i n o , dia \ I-
.!a dell' .r'iia. ililr.i ! '.tò fuo-
i-c> '.'iin lido for-e d: essere 
i -Uitd. to Hiuno H l'ili oolp.to 
ilio .'olii i o o eto'.l ito -sili p tv . 
mento l'n .iMuno ..'or-i suo fra-
t . l io !o h i r.u'colto :n una poz­
zi di s mmio | / \n_; ,rell t. ni-
t in'o o nimii'i . MII! , - «r id i 
con i" un.e i In un ittimo nes­
suno lo h i p.ù veduto 

1. i limili i s,,i(, J,_,J tard. •• 
r.tntr.da nella loci i ida per r.-
*;r i le alcuni n^i ' ' ! i ni t la 
poi.Zìi l'Ili blocc i* t •» trasci­
nata MI questura A notte ora 
sempre sot'o il fuoco di fila 
del le doni inde d--"..: invrsti-
U itori Anche C i r i o Haiti, e 
stato i n t e r r o g d o p«-- ..re Ki;li 
non e s' ito ri! i-c . to r.v\t< 
scont i l o dio» liiiu per 'ruffa 
n un i .• is i d. 1 \ orò 

Bruno Baldi (a sinistra), il giovane ferito a revolverate 
dal magliaro napoletano \ ineen/o Angarella. Questi dopo 
la sparatoria si è dato alla fuga e la polizia non Io ha 
ancora rintracciato. 

Al la Passeggiata Archeologica 

Donna rapinata 
con la pistola 

l'n t.ip n i tore .tcnt.le quel lo 
che l'aiti'.» natte, d o p o aver de ­
rubato pistol i alla mano una 
giovane domi i. s. e 1 tseiato 
commuover , , dalle I icrinio d-
(piest i e i'h i :; iccotiip-ijiiata m 
alito nel j o.s'o dove l'aV ov a pre­
levai I 

Il lap n . ' o . o h i tonnato la 
donni A . u l . i Ktl.i'.t, di '2'2 ali­
ti'. a!l i l ' i - a ja . i ' . i Arehoolo-
-:i.'a e I h i .tiv .t it i a .salire in 
auto. pò. a tutta ve.oc'ta si e 
d.ret'o ver-o il Koro Italico 
I. i d o n n i ha .-ere ito di f ir c.i-
p.re al -lloValie iCcomp lunatu­
re che non . r i n.'i'i';. ir n al 
Io il t ni tr.s' t into. m t q u o t o e 
r . u - c t o i i-uni .licerla a se-
Duilio Quando si sono tlllVa', 
ni uri» .'.i .iili ..bb ist mz.i de-
t-i'rta. l 'uomo h i estratto la p.-
stol i ed h i iriv.t ito 1 i donna 
t \ e r - i i ' 4 . . (p l into aveva rit'ila 
borsetta. ..e; imi i l .re in tutto 
Poi lo ha o r d . n i t o di scendere 

A questo punto I i parte più 
sorprendente dell . . \ .cervia 
Adol ' t Kel:c » h i f it'o notare 
.1 sin» accompaun i to le che non 
sipov.i come tarnart» ali» Pas-

sC^^.ò i Archeo lo^ .e . e lo h 
predato <h ri . .cconip.unarla 
casi o stato Senza l'are p:iro! 
il ".ovane l'h.. portata fino a 
l'Aventino e poi se ne e andat 
-enza I t^ciart* traccia l.a -.::< 
vano dotiti i li.» spor'o denunci 
ma. naturalmente, il rapinato 
gent i luomo e rimasto s c o n o s c i 
to. -ti. luvt-èti^ator. h.uuio tt 
voce api»urito che l'auto d 
^ •>'. alle r. s 111 " IV l rub ita 

Pino Bianco 
si sposa 

Jl compagno P.no B.-mco. co 
laNiratore del la nostra cronac 
si s|>o.sa »iu-'<* i matt ina con 
s ignor.a i Marcella Casavecchi 
A P.no cut s .amo legat i olt 
che d t l comune arTanno per 
lavoro quot id iano anche da • 
fettuosa amic.Z. i. e alla mogi 
g iunca l 'augurio festoso dt tut 
la redazione 
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II Convegno dell'ADESSPI a Palmi 

Occorre riorganizzare le 
Universita 

nel Sud 

Per il progresso del Paese 

Una scuola materna 
pubblica e gratuita 
per tutti i bimbi 

iperto a Roma il Convegno delle consigliere comunali e 
>rovinciali del PCI - Pajetta sottolinea I'importanza politico 

dell'iniziativa - La relazione di Nafta 

6econdo c o n v e g n o de l l e 
^igl iere comunal i o pro-
;Inli comunlste , inl / intosl 

lonin ieri mnttlnn nel r l -
}o del tcntro EUsuo, con 
)artccipnzionc numorosn 
dclcgozioni a iunte dn 

|i pnrto d'ltnlin, sul to-
« U n a scuola mutcriui 

icrsalc c gratuita, parte 
iranto delta scuola del-
>llgo, fattore tlcllo svi-

jo civile e saclale del 
?c >, ha i n d i c a t e innun-
tto, la presenza doi co-
llsti nncno in questo d c -
lo settoro del le s t ru l tu -
llvil i dol Pacso. 

ques ln considernzlono 
rlchiomnto II compajjno 

icarlo Pnjettn aprendo i 
|ri del convegno cd as-
m d o n e In prosidenza, 

| sono stati chiamnti an-
i compagni Nntta, D'O-

| io, Ni lde Jotti , Dina 
)one Jovino, il s indaco 
*ivorno Badaloni, i con-
;ri c assessor! comunali 

Ilea (Homo) , Tarozzi 
( o g n a ) , Giorgina Arian 

(Torino) , Anna Grasno 
tcara di Palermo) , Adria-
seronl (F irenze) . Paje t -

la affermato chc il c o n -
) o s i collocn nnche come 
jiento del dibatt ito pre-
| torio del X congresso 

JCI e di quel lo piu ge-
l le in atto tra le forze 
tichc del Pnese. 

trottn di un problemn 
lie, urgente e naziona-

| h e non si puo risolvere 
In detto Pajetta — con 
:erto numero di scuole 
maestre in piu, ma so-

prnttutto con una mngglo io 
glusti/.ia soclale, con una 
maggiote liborta, per cul gli 
aspetti organizzativl e peda­
gogic! si col legano a (juelll 
politic! dello .sviluppo de ­
mocratic!) deH'nzlone unitn-
ria (Pajetta Im rlvolto, « 
questo pimlo, un cnlntoso 
saluto olln delegazione del 
PSI. prcsente al lavor i ) . 

S a i e b b e un erro ie — ha 
affermato Natta, nel la sua 
relazione di npertura — eon-
siderare il problemn della 
educazlone dell ' lnfanzla solo 
come un momento del la bat-
taglia per lo sv l luppo o II 
r innovamento della scuola. 

AH'origtne del fenomeno 
attuale di uno sv i luppo no-
tevole del la richiesta e clol-
rintcres.se verso la scuola 
per I'Jnfanzia 6 infatti la crl-
si del rapporto tradizionaie 
tra famiglin c socictn. dovu-
ta non soltnnto al l ' ingresso 
impetuoso di un numero 
crescento di donne nel la pro-
duzione, nin nnche alio «con-
volg imento demogiaf ico c 
sociale (migraz ioni ) , al mil-
tato rapporto t ia indiuUrin 
o agrieoltura, alio sv i luppo 
spe.sso anarchico del centri 
urban!, alia tendon/a ad una 
difesa del tempo libero. 
Tutto cio ha determinato e 
determina un crescente iso-
lamento della famiglia. d i e 
in conseguenza del lavoro 
del le donne, non 6 piu in 
grado di nK.solvere da sir al-
1'educazione dci bambini. 
Percio la scuola materna. 
prima rivolta alia donna per 
assisterla, dove essere ora 

lisostro di Digione 

Sconvolti 
iservizi 

<f, 

t\\. - + 

~̂ _1 •*••'/ / 
*-• t 

. * 

gr-» ,* , '».- • * ; . ^ : 

concepita tutta in fun/ ione 
del bambino. 

Uopo aver notato come, in 
questo modo, l'e.sigen/a s o ­
c ia le venga ad incontrai.si 
con l'e.sperien/a slorica nel 
campo fleU'educuzione, d i e 
al tr lbuisce nnche al grado 
preparalorio il carattere di 
un v e i n e proprio fatto edu-
cat ivo, Natta ha esposto i 
principi e le CBigen/.e essen-
ziali cho no der ivano: uui-
vcrsalitii del la scuola ma­
terna (possibil i ty per tutti 
dl frequentarla) , pubbliclta 
di essa (affermazione del 
diritto-dovcre del lo Stato, 
nel la sua articolazione d e -
mocratica a l lvel lo comuna-
le, provinciate, leg ionate , di 
istltuire e ges l ire scuole ma-
terne) , gratuita. 

A questo punto, il rolato-
re si e t ic l i iamato agli Im-
mediati termini politici del 
problema, dove al ia trndl-
zionale rinuncia del lo Stato 
nel campo dclPeducaziono 
dell'infan/.ia a tutto vnntag-
gio del c lero e all'incnpacitn 
di provvedere del troscorsi 
governl clerical! alio e s i g e n -
ze nuove , si aggiungono I d i -
fetti di or icntamento . i com-
promessi o i rinvii del lo stes-
so progrnmma di pollt ica 
scolastica del centro-sinistra. 
Ncl lo « stralcio > tr iennale 
e s tabi l i to uno s tanzinmento 
per la costruzione o il fun-
z ionnmento di scuole mater-
no di Stato. II governo 
avrebbe dovuto presentare 
un disegno di legge per hi 
ist i tuzionc di queste .scuole, 
ma 1'esame della l egge a p -
prontata dal ministro Gui 
non e stato possibi le n e p -
p u i e inizinrlo, data la sua 
i6pirazione ta lmente cleri­
c a l da suscitaro la reazlo-
ne di tutti i partiti l a i d . Da 
allora, ci si 6 fermati. 

Dopo aver indicate in al-
meno 00 mila aule e 130 mi-
la nuovi insegnanti e i re-
lntivi mezzi didattici le e s i -
genze immediate per la 
scuola materna ed avernc 
tratto la conclusiono che, 
dote le dlmensionl del pro­
blema, lo Stato dove inter-
venire con la stessa forza 
con cui in altrl moment i si 
pose l'csigeii7a del la scuola 
e lementarc , Natta ha chla-
rito la funzione dcgl i enti 
locali , i quali non solo deb-
bono impegnarsi per otto-
n e i e il piii largamcnte pos­
sibi le i contributi statali gia 
previsti dal lo c stralcio ». ma 
ricercare e destinnre nnche 
piii larglii m e / / i di bi lancio, 
per gest ire d ire t tamente le 
proprie scuole materne e d i -
venire cosi e l e m e n t o decis i -
vo per un nuovo indirizzo: 
quol lo del la etatizzazione 
del la scuola materna ,a li-
ve l lo regionale, provinciale . 
comunalc . 

Xel pomerigglo e iniziato 
il dibattito, che si protrar-
ra nel la niattinnt.i di sta-
mane c sara concluso. a l le 
ore 11 circa, dal la compagna 
on. Xi lde Jotti . 

S'impone la costituzione di un nuovo cen-
tro universitario nel Sud - Le relazioni 
di Lucio Lombardo Radice e di A. Arco-
manno - Drammatico panorama scola-
sfico - Infervento di A. Buzzati Traverso 

Dal nostro invialo 
PALMI. 0 

Stamuin' (' Iniziato nci-
VauUi cnuslliari' del Conta­
in' di Poind un Impnrlnnte 
coni'i'nno di studio su <Uni-
veis i ta e scuola nel Mez /o -
g io ino j ' indeMo daH'AOK.S-
.S7'/ (Assocltizioiic nvr la 
difesa v la trthippo delhi 
scuola piihhlicn til Italia) 
con la I'idlaborazlonc (/•'/-
rAniiuinistrazionv provin­
ciale di licaaio r dell'Aw-
tninistrazione coinunale dl 
Pul mi. 

II conoeono si arMcnla 
hiforno a tre temi fotida-
mentali: istruziouo elemeu-
tare nel Sud (su cui lianno 
riferito pit iiKteotxiaM A. 
/Ircomfitiiio r I.. Tansitano); 
latrnzione universitaria in 
cnNcf/amcnfn alia forinario-
iie dculi inseuimnti (rela-
tore il prof, l.ucio Lombar­
do liadire): istruzione prn-
feshionale in collcfiamcnto 
alle prospettivc di sviluppo 

Congresso 

ANPUI 

Gli incaricati 
non vogliono 

promesse 
PI3A, 6 

I protestor! incaricati non 
si accontenteranno delle so-
lite, vaghe promesse, ma vo­
gliono impegnl precisi da 
parte del governo sulle r i -
vendicazlonl avanznte: isti­
tuzionc del ruolo del profes-
sori aggregati, di cul si r i -
vendica I'ingresso nei consi­
gn di facolta e nei conalgli 
di ammlnistrazlone delle 
universita; pre-salario agli 
student!; p I e n o impiego 
per tutto II personale docen-
te ; r l forma del conslgll dl 
amministrazlone; varo dl una 
legge-ponte che consenta di 
sbloccare la Bituazlone dl im-
moblllsmo in cul cl si tro-
va con la legge stralcio e 
apra la strada a soluzloni plO 
radlcall . 

La questione e di vasto in-
teresse. Ua r i forma della 
scuola media, infatti , a pre-
scindere dal modi come e sta-
ta attuata. rlveraera fra 
qualche anno negli atenei 
masse inqenti di student! che 
non troveranno Pambiente e 
gli atrumentl adatti . 

Stamane i congressisti 
hanno approvato al i 'unanlml-
th una mozione in cui hanno 
dato mandato al loro comita­
te direttivo di - non cessa-
re I'agitazione fino a che non 
t i slano ottenute garanzie 
perche almeno alcuni dei 
provvedimenti che non sia-
no esclusivamente flnanzia-
rii ma Incldano in modo ra-
dlcalmente innovatore nella 
sostanza della struttura uni-
versitaria, vengano attuatl 
nel corso della presente le-
gtslatura >. 

E' ACCADUTO 

Sfci ; *^ j «^itf 

scgu i to al disastro ferruviarlo del rapido Mllann-
igl, nel quale 9 persone hanno perso la vita, la llnea 
ino-P*ri |f i c rimasta complefamcntc bloccjta fino a 
matt ina . II traffico e ripreso solo net primo p o m e ­
lo , ma su un solo blnario. II trcno « S l m p l o n 

i r e s s * . che doveva arrivare alia staxione di Lam-
a l l e 5 ^ 5 e proseguire pol prr Roma e Venet la . 

Innto con ol tre 10 ore di rltardo. Numerosi altrl 
%1ag|riano con rltardl anche superior!. Nella te lc -
le lamlere accartocciate di un va^one del raptdo 

[Uato 

Processo di Corleone 
Si C svoltn ieri alia Cortc 

d'nssisc dl Palermo la teiza 
udienza del processo per i dc-
litti di Corleone. Sono stati 
csaminati — attravcrso la dc-
posizionc di numerosi tcsti — 
i contiasti ncirnmbicnte della 
n>ntla d> Corleone. II processo 
c stato nnviato a domani. 

Cibi avariati 
Circa un quintale di nieicc , 

fi.i biscottl e panettoni. b stato 
nbbandonato In un bosco In 
localita Piazza, nei prcssl di 
montc Parodi, alia ucrifenn dt 
La Spczia. II medico provin 
cinie hn ordinato il sequostro 

jdella merce, ma gli abitanti 
del posto hnnno raccoltn al-
cunc sentole di biscottl per 
u>arle enmo mangime per fth 
anirnali. 

Exanguinotrasfusionc 
Un difficile intervvnto o sta­

to oaegu to nelin clmiea pedia­
trics dcH'ospodale - Fatebene 
Fratelli - per salvare un ncon«. 
to affettn dr* una forma Rrave 
d; aneni.a. E' 6t.»:0 nece«ar.o 

*.nibi.i-f' :! c.iHRUe dol b,.mb.-
no nel'.o cip.iz.i) di poche ovo 
nu-.l an:.- una - exaiiRuino'ra-
- f i ^ iono •• 

Percuote la mad re 
11 diciassettenne Amcdeo La-

bellartc e stato nrrestato a 
Mibino per over percosso a 
snnnue la mndrc, Gaetana Lat-
tufthella. chc RII aveva negato 
del denaro 

che tempo fa 

Su tutte le region! cielo 
sereno o poco nuvoloso; 
banchi di nebbia e foichie 
distese sulla Val Padana, 
•ulle valli minor! e lungo 
i l i toral i ; addensamenti lo­
cali si potranno avere tulle 
region! dell'alto e medio 
versante adrlatico. Tempt -
ratura senza notevoll varia-
zionl. Venti deboli. M a r l : 
canale d'Otranto mot to ; gli 
altr l mar i quasi calml o 
leggerments m o t t l . 

ecoi iomlco nel Mezzon'tar-
»io (nu questo tenia terrd 
una relazione domattiiia H 
prof. G. Martlnolt). Inol-
tre. il prof. A. llnzzatl Tra­
iler no ha affrontato tin te­
nia particolare: In posxffdlf-
td di costltulrc un nuovo 
istitnto snperiore di tecno-
lofiia in Calabria 

Quest'ultimii questione e 
i»i slrclta corrcluzione col 
dibnlfirn in corso in tutto 
il Mczzofilorno — urn in 
prirficolore nelle province 
en I abrt:tl — sal I a costitu­
zione dl una snlda nriit'er-
sitd. SI discutc a qucito 
proposito della cltti) (o del­
le eittd) dove vsau dovreb-
be sornerc p delle focoltd 
che donrebbero comparln. 
Ma lion si tralta solo dl 
questo. Non c'i* dubbin — 
b« 50tfoliin'(tto n qtieslo 
proposito II prof. Lombardo 
Radice nella sua relazione 
— d i e la siftiflzfotic unlt'er-
sitarla attuale (due prondi 
unirendtd, dalle dimension! 
<• mostruose >. a Itoina e 
Nupoli, quattro universita 
di medio nrandozza piu o 
nieno saitnrnite e male at-
trezzate c qualche facolta 
isolata quasi sempre sfor-
nitn di titolari) Itnpone tie! 
.Sud In coslruzlone d( un 
nuovo centra universitario 
e In riarfinnlzzazlom! dl 
qiicll i esisfonll . 

Ma tall inizlatlvc devono 
avventre ncll'ambito dl un 
piano ornnnlco c di una r l ­
forma pcncrale dc l l c strul-
turc mtiucrsltnrle fcou I'op-
porto di conqrui incentlvl 
finanzlarl). Pin particolar-
mentc, H rclatore ha avan-
zato le septienfl propostc 

^concrete: i) istituzionc nel 
Mezzopiorno di tmom* /«-
colfd di scienze. Icttcre e 
mnnlstero con I'oblcttfuo 
princlpnlc della jormazio-
nc di nuove leve di inse-

?manfi tucdi; 2) {stifuzlone 
mmctllata dl tin ampio ruo­

lo di profcssorl angrcqntl; 
3) irnpianfo < scrio > delln 
UnlversitA, con collcni, bl-
bliotcchc, clrcoll, ccc. 

L'oratoro ha infinc e-
spresso la sua pcrplcssita 
di froute al progctto dl isti-
tuti supcriori tccnologicl 
nel Mezzogiorno: d o i m p l i -
cherebbc, in ogni caso, it 
« patrocinio * di qualche 
pol i tecuico del A'ord e un 
periodo di almeno un paio 
di anni per mettcre a punto 
un programma scrio. Piii 
immediatamentp rcalizzabi-
le appare. inrecr. In tatitu-
zione di facolta di Icttcre c 
scienze, nel modo e con i 
fini primo chiariti c nella 
prospcttira della rlvaluta-
ztnne delta curricra drN'tii-
segnamento. 

Per aliro. il convegno di­
scutc questo tctna nella 
prospcttiva di un rinnova­
mento (come quantitd c co­
me qualitn) di tutte le 
strutture scolastichc nel 
Mezzogiorno. r 

Sia chc si • Irfltti del ln 
scuola materna (solo un sc-
$to dcgli asili esistcnti in 
Italia sono costruifi nel 
s u d ) . sin chc si tratti della 
plana dcU'annlfubctismo (vi 
sono oggi nel sud 2 miliom 
e mezzo di analfabcti) 
delle * scuole della povcra 
gentc * (i corsi di arriu-
mento) o dcllc scuoh' me­
dic. la situazionc e tale da 
imporrc con urgenza nlto 
Stato I'obblipo di una rnrii-
eale modifica sin della 
quantitd dcgli inrcstirncn-
li, sia della qunlifd. 

Di qursfo <j »• occupato 
particolarmcntc nella sua 
relacione il dottor Arcoman-
no il quale — citiamo un 
dato fra l tnnii — ha ri-
cordato come manchino ad 
oggi nel Sud almeno 28 mi-
la aule. per nltro dal '55 al 
'58 mentre nel Sord sono 
state costruitc 6073 aule. 
nel sud nc *ono state co­
struitc solo 2500. Gli stcssi 
obic l t ir i esposli dal mini­
stro Pastorc prcvedono per 
il J970 solo per la scuola 
d'obblipo 102 milo n u o c i in-
sepnanti . 51 mila nuove 
aule e 14 mila aule di risi-
stcmarc; per le n i tre scuole 
42.500 nuovi insegnanti c 
20 mila nuove aule. 

Aldo De Jaco 

Paesi distrutti e decine di morti 

Nuovo terremoto 
devasta I'Iran 

La tragedia americana 

Suzy conobbe 
Tamante 

ad una festa 
TKIKSTK, 0 

A Trieste, l 'uccisione del-
l ' ingegnere Piero Hrentaui, 
avvenuta a Hoston ad opera 
della nipote di Montgomery 
CI ill . Iia destato grande itn-
piess ione . L'lngegnore nppar-
teneva ad una nota famiglia 
triestiua, il cui cognonu* v 
quollo di un petsonaggio del 
romnnzo < Senil i ta >. ill Italo 
Svevo . 

Piero Hrentani visse per 
molti anni a Trieste, dove 
in i / io i suol sludi. II padie 
era uno dei piu conosciuti in­
dustrial! trlcstlnl e dovotte 
I lutein re la cittn per so t tnus i 
al le pcrsecu/.loni nntisomite 
scaVenate dal tascismo. Hi-
parb dapprima in Svi/.zcrn, 
a Zurlgo, poi in Brasile . 
Alln fine de i ru l t imo confl itto 
mondinle, I ttrentani fecero 
rltorno in Europa Dapprima 
si stabiliroiio a Zui igo , ])oi 
In famiglia soggiornb rlpotu-
tamentc anclie a Honin e ven­
ue spesso a Trieste, in visita 
a parent! che ancora vi l i s ie-
devano. Piero ebbe modo di 
s t i ingere alcune amic i / i e o 
vi sono, a Trieste, numeios i 

.giovant d i e lo i lrordnnn. 
Kgli si i se i i s se poi alia 

facolta di ingegne i ia elet 
t ionica presso il politec 
nico di / u r i g o . Si mise 
ben presto in luce come uno 
dei migliorl al l ievi dell 'Unl-
ve is i ta e in breve tempo con-
segui la I an ion a pieni voti. 

I'na grande industt la ame­
ricana produttrice dl appa-
reeebiatttre e lettronicbe, lo 
< Minneapolis Honeywel l Re­
gulator Company », gli o/Trl 
\m impiego. Piero Urentani 
accetlb e si trasferl negll 
Stati Unit!, a Boston. Due 
anni or sono, r. Boston 
conobbe, durante un ri-
cevitnento, In g iovane Suzan­
ne Clift. ritentitn una del le 
piu bcllo ragazzo dell'nlta 
societn amerleana. Da allora 
vissero quasi sempre insie-
me. Del mot lvo del del ltto 
non si e appreso ancora nul­
la. Si sa so l tanto che Suzy 
continua ad essere reclusa 
nel earcore femmini le , non 
avendo benellcinto delln catt-
zlone. Oggi bn nvuto un col-
loquio con 11 suo avvocato 
dlfcnsore Frnnk Juggins . 

New York 

Petardo es 
nella casa 

di Spellman 
NEW YOHK, 0. 

Un'esplosione 6 avvenuta 
la notte scorsa nella residen-
za del cardinale Spe l lman 
clio fa parte del complesso 
degli editiei della eattedrale 
cattolica di Saint-Patrick, a 
N e w York. La cbiesa si tro-
va nella Quintn Strada, nel 
cuorc di Manbattan. Si regi-
strn solo ipialcbe dnnno nm-
tcriale dl poca importanza. 

Contrariamente alle prime 
informazioni, l'ordigno non e 
stato gettato attravcrso una 
finestra del pianterreno. La 
stan/.a dove e esploso si tro-
va sotto il l ivel lo del suolo 
cd ba una fessura verso la 
strada. L'ordigno sarebbe sta­
to gettato attravcrso la fes-
sura 

II card. Spe l lman si trovn-
va nella sua abitazione al 
momento in cui e avvenuto 
lo scoppio, verso 1*1.30 (ora 
locale) e s tava dormendo 
nella sua stanza al primo pia­
no dell'edificio adincente u 
quel lo della eattedrale. S v e -
gllato daU'esplosione. che e 
statu intesa in tutto il quar-
ticre. ba dicbiarato ai gior-
nnlisti clio non gli risulta che 
sia pervenuta recentementc 
alcuna minaccia a i rArc ive -
scovado. Da parte sua mon-
signor Timothy Klvnn. inca-
ricato del le informazioni dei-
rArcivescovado. ha detto che, 
a quanto gli consta. e questo 
il primo incidente del gene-
re verificatosi nelTarca della 
eattedrale. 

Magazzini vuoti - Le 

comunicazioni in-

ferroffe - I soccor-

ritori sono senza vi-

veri e medicinali 

Noitro tervizio 
T E H E R A N , 6. 

Un v io lent iss imo terremo­
to. le cui reall e definitive 
conseguenze non sono state 
ancora accertate, ba eolpito 
una /.ona co l lmosa ad oriente 
della capitale . IJenclic I'lii-
tensita di questa scossu tel-
iurica sia stata in imensamen-
te inferiore alia s e i i e di ter-
lemot i legistratj un m e s e fa 
— e che provocorono la mor . 
to di oltre 10.000 persone e 
la distru/.ione di interi vil-
laggi e paesi — pare cho la 
cittadina di Ahmednbad, di 
5.000 abitanti . sia stata quasi 
complotaniento dist tutta cial-
la v iolenza del fenomeno. 

La zona, in effetti . c stata 
eolplta da due scosse te l lu-
riclie. L a prima al le 20,33 dl 
ieri sera e la seconda dopo 
mezzanotte . 

Difficile eomunque riuscite 
a discerncre la iea l ta i't mez­
zo al grovigl io di informa­
zioni clip g iungono da ognl 
parte. 

L'organizzazione del Sole 
o del Leone Rossi ( equ iva-
lente alia Croce Rossa) si e 
mossa non appena e g iunta 
notizia del n u o v n disastro. I 
maga/z in i deU'organizzazio-
ne, pero. sono stati trovati 
vuoti . Vuote le r iserve di vi-
v e i i e medicinal i . tutti usati 
neH'immane ed apocal itt ica 
catastrofe dj uii m e s e fa. 

La popolazione persiana, 
colpita cosi tragicarnente. 
non si era ancora rimessa 
dal lo choc del passato 
terremoto. La scossa di 
Ahmedabad, percio. ha fatto 
ripiombare nel ln piu nera 
disporazione cent inaia dl mi-
gliaia di persone . 

In tutto il Kurasan (la 
provlncia or ientale pers iana) 
e ncl l 'Iran centrale la popo­
lazione si 6 riversata nol le 
strade in preda al panico . 

Il governo ba proclamato 
lo s tato di emergenza . 

Un'nutocolonnn mil i tnre si 
e mossa da Teheran diretta 
verso oriente. m e n t r e dal la 
citta di Meshed, nel nord 
del la provincin, squad re di 
volontari si s tanno dir igen-
do verso Ahmedabad e le 
conumitii v ic ine . 

II Centro s ismogrnfico di 
Teheran ha r i levato i due 
fenomeni in tempi dist inti . 
Gli scienziatj hanno dicbia­
rato che la scossa tel lurica 
< d e v e a v e i e nvuto effetti di-
sastrosi nel suo epicentro ». 
Lep iccn tro e stato localizza-
to nei dintorni del la citta di 
Torbathaydar. 

B e n c h e non sin possibi le 
f o m i r e neppuro oppross ima-
t ivamente il n u m e r o • de l le 
v i t t ime. si t e m e purtroppo 
che il bi lancio dei morti sia 
piuttosto alto poiche le due 
scosse si sono veri l icate du­
rante le ore notturnc. 

confrontate 
i nostri 
prezzi 

CASA 
I 

V U O U I E H V t . 2 5 2 7 J<J 
V I A A l ' P i a N U O V 4 1 . ' 4 <1 
V I A N O M t n t a N n . ' t q i 

*,9iOs\ 
7 6 0 f » 5 9 

HO M E S 5 0 IN VfENOITA NEL NECUZIO Dl 
V I A a S T I E N S E 2 5 S Z 7 - 2 9 UN 

CDRRED0 C0MPLET0 da SPQSfl 
B I rntuoin puro rot. b. . nrln a clorn 
fi trnxunla puro rotonr 
13 f r r t r r r puro cotonc - oi lo A » l»rn« 

I I rn iuulo rlcairmtn con iltip f r d r r p 
1 lovflRllnto niirn ro lnnr slanipato x I I 
I l»va|cU«to l ino bl*«io ric a mann x 12 
I tnxacUftto p»ro rotonr "statnpato XC 
I tovaRltato ran a pa \ f. 
I to \ac! la to th r lino bls«» ric.imato 
6 atru igamanl ^ptixna cr.iinll 71 \ 130 
6 air ltncamanl ypucna 
(I atcluftamanl rotonr m l o r a t i •na«<irtt|3 
I I rnruolo <pu)jna baRiio 1 ) 0 x 1 7 0 
6 .-Kriusamani n«plll cotorati •na««rtt l> 

12 Ntrolinacrt ranapa * I la««rt l i • 
5 •.trodnacct n o \ i t « • Ra«<rttt • 
6 srrnibfMtl ranapa 

IZ tnantlU m. l ino . l isssrl l i •> 
21 mant i l i puro rotonr 
12 f a n o l r t t l p u m rotonr uom«> 
12 f a r i o l r t t i puro rotonr dnnn.i 
I roprr iA ptira U n a cliif pott l con \a l lKta 
I rop. imhott l ta (o \a t ta b lsncai 2 po»tl 

11 tr-illcclo * l la«<rlt i • \ a r t r t tnt r 

At PREZZO CH 

105.000. 
/ PAGAWLI ANCHE IN IO RATE 

SI FPFETTU1WO SPEODlONI FUOR1 ROHQ 
CON PnCflMEHTOCOMTRO flSSECWO 

NON PIU CALVI 
CON «(H!0Htt» CAPELLI SAIVI 

Non 0*^,1?^ nneor.V MlRliala di persone ^ono r:m.-»ste 
sorprese dai rapidi risultatl ottenuti: elimina la for-
fora ed il prurlto in poch! gloml. arrest a veramen-
te la caduta dei capelli e ne favortsce la rlcrejclta 

In vendlta nelle Farmacle e mljllorl Profamerle 

KIN • BY: Vb Pilenmr 3 6 . ROMA - teief. 47.09.06 

G. Racing 

Macerata 

Panico 
per alcune 

scosse 
M A C E R A T A . 6. 

Una forte scossa di ter­
remoto e stata avvertita 
stanotte a Camerino e in 
alcuni al tr i centri vicini. Al 
pr imo movimento slamico. 
verificatosi alle ore 24. so­
no seguitl altr i di m'more 
intensita, alle ore 1.50. al­
le 2.10 e alle 3. 

A Camerino. la popola­
zione e r imat ta calma ma 
a Caldarola, probabile epi­
centro del moto tellurico. 
centinaia di abitami ai so­
no riveraati per le strade 
ed hanno traacorso la notte 
all'addiaccio. Caldarola e 
gia nota come centro sl­
amico, anche per I danni 
subiti negli anni acorai. il 
25 per cento delle abita-
2ioni scno state dichiarate 
terremotate. Si comprende, 
quindi. il panico delta po­
polazione. 

mscotjM M-'UM • 
( . I IAI lMi (.. 41 ,t. ; /l»4' M H M I O 

qualito garan* 
tif a da periiia 

Visitate la nuova sede 

di Via Ostiense Kl- C D 

Nuovi arnvl di: 

— SALi: I)A PKANZO 
— SOtlOtOHNt 
— A KM A I) I 

— SALOTT! M : T T 0 , et«. 

SALE DI V12NDITA: 

UOMA. Via S. Silvorio 4B 
LATINA. P. S. Marco. 7 
CIVITAVECCHIA. Via GU-

BliolniOtti. 18-22 

tutto per la casa 

Domini e donne 
in 8 giorni 

saretepiugiovani 
Eliminate 1 capelil grlgi che 

vl invecchiano. (Jsate anche 
vol la faniosa brlllantlna ve-
Eetale Rl-NO-VA. composta 
BU formula americana, ed en-
tro pochl glornl I vostrl ca­
pelli bianchi o grigj rttorne-
ranno al loro primo colore 
naturale di gloventft. sia esfo 
stato castaoo. bruno o nero. 
Hl-NO-VA si usa come una 
qualsiasl brillantina con un 
risultato garantlto e meravl-
Rlloso. Rl-NO-VA non e una 
tlntura. non unge. non mac-
chin, ellmlna la forfora. Rin-
for?a e rende giovanile la ca-
pigliatura. 

Trovasi nolle protumerlft • 
farmacie. oppure inviare va-
Slia postale dl L. 450 ai 
•> Latwratorl Vat - • Piacenxa. 

' M l l M M I I I I I I I M M I I I I I I I I I I M I I I t l l l 

A i nuovi ed 
at vecchi 

consumatori 
di Orasiv Super•polvete per dentiera 
suggenamo I'acquisto della lattina lor-
miio "climca". La conlezione gigante 
conliene in omaggto un astcccetto di 
solido metallo molto utile per travaurvi 
I'Orasiv ed aveila a pottata dl mino in 
ogni occorrenza Orasiv dene sempre la 
dentiera a posto e noara i tessuti deliciti 
della bocca agli inevitabiti urti della ml-
slicazione. Approliittale deli'occisiont: 
le lattina clmiea Orasiv &ono in vendita 
nelle tarmacie m 

orasiv 
r » CABltUDIHE ALLA OEHTItWA 

• t l l t l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l t * 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Siudlo Medico per la cura det'e 

«»o!#- dlsfunztont « debolene 
aMCuall dt origlne nervosa, pal-
chtca, endocrtna (Neursaienia), 
deficlenze «1 anomalie sc«suall>. 
Viaite pre*matrimonUlt. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Voltumo 
n. 19 Int. 3 (Stazlone Termini). 
Orario: 9-12 16-18 cacluao II M-
bato potncrljcjrto • I fostlvl. ruorl 
orarto. nel nabsto pomertgflo • 
net glornl featlvl at riceve aolo 
p<r appuntamento. Tel«4 474TM. 
A Cnm Rnm) l»"nia rfrT « . l l -nS« 
Medico aprclaltftta drrmatolot* 
OOTTOB STROM DAVID 
Cura »clero»ante lainbulatorlal* 

Mnza oparazlone) delle 

EMORROiM e VENE VARICOSE 
Cura delle complication!! rxcadl. 
debltl ecz>mL ulcere vartcoaa) 

DltirtrvxlONI SCMOALI 
V K M k R K I t . C I U L I 

VIA C 0 U Dl RIENZO n. 152 
Trl. 3M Ml _ Or* «-*t; retUVt *-IJ 

I (Aut. M. San. n. 779/»3ll« 
I d#1 3» mafffflo 1W1 

"ROGERINA,, 
Dr. Budin 

La dolce l imonato Roge in compresse 

DELIZIAND0 PURGA 
I *w,. a.c.t J t> ai in ty«c It farwKKit L 120 

http://rintcres.se
file:///allKta
file:///artr


l ' U n i t à / domenica 7 ottobre 1962 PAG. 7 / narrator i d i ieri e d i ogg i 

Il racconto - l\ ponte sul­
la '/.epa -, tradotto diretta­
mente per - l'I'uitu » a curii 
di Mano Pmor. fu presen­
tato in altra traduzione dal-
l'Lditore Vallecchi die lo 
lomprcse nella raccolta Li 
t-eto. appurai nel WM P t ' r 

la primu rolfu il pubblico 
tltiliutio ebbe allora occa­
sione di conoscere un'opera 
di (/ur.sto narratore jai/oslu-
i'o die e arrtrato alla fama 
Jl l tPDKir iOIIUl l* l ' i l l l l lO sCI»rsi) 
qiiumio li- (oromi'o dal Pre­
mio Sobri per la I < t:eruM«r<i 

Ex- diplomatico, .4>tdnc 
esordi dopo la prima yiier­
ro mondiale con un libro di 
pofAic sulle sue incende di 
pripionicro di uucrra. Tra­
duttore di Whltman, del cè­
co Bczruc e di altri poeti 
sidri, si affermò come nar­
ratore attraverso alcune rac­
colte di pro?p apparse fra 
il 1924 e il 1936. 

IVO ANDRSC 

pon te 
sulla Zepa 

Era òi\ quattro anni al governo, quando 
il gran visir Yussuf commise un erroic 
e vittima di un losco intrigo, cadde in 
disgrazia. Lottò duramente per tut to l'in­
verno e la successiva primavera —> eia 
una primavera precaria, fiedda, che non 
lasciava intravvederc l'approssimarsi del­
l'estate — e alfine, in maggio, Yussuf 
uscì vincitore dal suo forzato ritiro. E la 
vita riprese, fastosa, pacifica, monotona. 
Di quei mesi invernali tra la vita e la 
morte e tra la gloria e la sconfitta, era 
i imasto nel gran visir un che di posato e 
di meditativo. Quel trat to che caratterizza 
spesso gli uomini che hanno molto sof-
lerto e sperimentato e che si riflette ta­
lora, senza che se ne rendano conto, nel 
loro sguardo, nella loro stessa andatura. 
nel tono delle loro parole. 

Nel periodo trascorso in prigionia, nella 
solitudine e nell'angoscia, il visir s'era 
incordato delle sue origini, del suo paese. 
Spesso le disillusioni e le amarezze fanno 
tornare con il pensiero addietro negli anni. 
Così si ricordò di suo padre e di sua 
madre. Erano morti entrambi allorché 
egli era ancora un modesto addet to all'in­
tendente delle scuderie imperiali; aveva 
fatto mettere sulla loro tomba due stcle 
e l'aveva fatta recintare con un bordo 
di pietra bianca. E si sovvenne della 
Mosnia, del villaggio di Zepa, che aveva 
lasciato a nove anni. 

Era stato dolce, nella sventura, rian­
date con il pensiero al suo lontano paese, 
tille case del villaggio natio, dove c e n o si 
parlava di lui e dei successi che aveva 
conseguito a Costantinopoli, ma dove cer­
to nessuno immaginava quale tosse il tri­
ste rovescio di quella splendente medaglia, 
né il prezzo che occoneva pagare per rag­
giungere il successo. 

Quella stessa estate ebbe occasione di 
parlare con delle persone che venivano 
dalia Bosnia. Si era fatto raccontare tut to. 
Aveva appreso delle rivolte e delle gl iene, 
e del caos, le carestie, la fame che esse 
avevano portato con sé. Stanziò aiuti per 
i superstiti e dispose che gli fosse riferito 
di che cosa avessero bisogno in fatto di 
nuove costruzioni. Venne così a sapere 
che solo poche famiglie erano rimaste in 
vita, che il villaggio di Zepa e tutta la 
regione circostante si dibattevano nella più 
nera miseria, che la moschea era stata bru­
ciata e non ne rimanevano che i rudeii, 
che la stessa fonte d'acqua si era pro­
sciugata. Ma ciò che per i superstiti era 
peggiore di lut to era la mancanza di un 
ponte sulla Zepa. 

11 villaggio si trova infatti sulle sponde 
di quel fiume, Lì dove esso si getta nella 
Orina, e l'unica via che porta al capoluogo, 
Yiscegrad, attraversa la Zepa, a una cin­
quantina di passi prima della confluenza. 
Tutt i i ponti che vi erano stati costruiti 
in legno erano stati distrutti dalla vio­
lenza delle acque, quando la Zepa si 
ingrossava e si scatenava, come tanno 
tutti i torrenti di montagna, o quando era 
la Drina a ingrossarsi, ricacciando alla 
confluenza le acque della Zepa e tacendole 
straripare: i ponti saltavano e venivano 
portati via come fossero fuscelli. D'inverno 
il ghiaccio ricopriva i tronchi di legno, e i 
passanti vi scivolavano, spesso fratturan­
dosi le gambe. Chi avesse eret to un so­
lido ponte in muratura avrebbe fatto ai 
paesani il più grande dono che essi potes­
sero sognare. 

Il visir donò sei grandi tappeti per la 
moschea e il denaro occorrente per erigere 
davanti ad essa una nuova fontana a tre 
becchi. E decise che anche il ponte sa­
rebbe stato costruito. 

Viveva a quei tempi a Costantinopoli 
un architetto italiano, che A\C\J costruito 
un certo numero di ponti nei dintorni 
della città e si era fatto un nome con 
quelle sue opere di gran pregio. II teso 
nere del visir ebbe ordine di assumerlo 
in servizio e di farlo accompagnare da due 
cortigiani in Bosnia 

Quando arrivarono a Visccgrad «."era 
ancora la neve. La gente del capoluogo 
vide con stupore per qualche giorno I ar­
chitetto — le spalle curve e i capelli grigi. 
ma fresco e giovanile in volto — percor­
rere in un senso e nell 'altro il grande ponte 
di pietra, sbriciolare tra le dita dei pez­
zetti di pietra triabilc, saggiare con la 
lingua dei grumi di malta delle giunture 
tra pietra e pL. ra , misurare a passi Tarn 
piezza Jeg !i areni. Poi egli si recò per 
qualche giorno a Bania, dove si trovava 
la cava di luto da cui erano state tratte 
le pietre per il ponte di Viscegrad. Re­
clutò dei t'avutoti e tece sgomberare la 
cava del terriccio e della sterpaglia che 

l'avevano ricoperta. Essi dovei tei o darsi 
I\A fare finche giunseio a un filone laigo 
e profondo d'una pietra più dina e bianca 
di quella che eia servita a costruite il pon 
te di Viscegrad. Dalla cava l 'aichiietio 
scese lungo la Orma fino a Zepa, dove 
indicò il punto in cui doveva esseie si­
stemato l'impianto per lo sbarco e il tia-
sporto delle [netre Quindi limando a 
Costantinopoli uno dei due cortigiani con 
i progetti e il conto pteventivo. 

Rimasto ad attendere una risposta, non 
volle stabilirsi né a Viscegrad né in al­
cuna delle case di ciistiani che c'eiano un 
po ' a monte di Zepa. Si costruì una ba­
racca in legno sull'altura che s'ergeva nel­
l'angolo tonnato dalla continenza della 
Zepa e della Drina e quella tu la sua di­
mora Pei gli scambi con i paesani gli 
servivano d.ì inteipreti il secondo tunzio 
nario del visir e uno scrivano di Viscegi ad 
Si cucinava d.ì sé i propri pasti Dai con­
tadini del luogo comperava delle uova, 
della panna, cipolle e frutta secca. Carne 
non ne comperava mai. Passava le scornate 
e disegnare, a esaminare diversi campioni 
di tufo, a osservare le correnti e i gorghi 
della Zepa. 

Quando toinò l 'uomo che aveva man­

dole più saldamente, e di legate meglio 
le travi. L di nuovo si udiiono le gnda 
cadenzate degli opeiai intenti a piantare 
i pali. 

Quando la diga fu ricosttuita e il pie­
trame necessaiio ai rivo d.ì Bama, ecco 
giungere i tagliapieira e i muratoli , dalla 
Dalmazia e dall'Erzegovina. Anche per essi 
Intono costi iute delle baiacchc, davanti 
alle quali i tagliatori dividevano i blocchi 
di pietra. Pei la gian polveie ciano tutti 
bianchi come mugnai. L'aichitctto era 
sempre tra loto, a misurare il lavoto 
compiuto e d.i compiere, con un triangolo 
di cuoio e un filo a piombo. D.Ì un Iato 
e dall'altro del fiume si era già scavato 
nell'aspra ed erta roccia, quando il danaro 
cominciò ad esaurirsi. Il malumore ser­
peggiava ti a i lavoratori e la popola/ione. 
I paesani dicevano che non avi ebbero inai 
avuto un ponte in piena, tanto più che 
delle peisone giunte d.ì Costantinopoli 
avevano detto che il visir non era più 
lui, che non si sapeva cosa avesse, e se 
eia dovuto a qualche malattia o alle preoc­
cupazioni, ma che comunque era sempre 
piìi difficile avvicinarlo, e dimenticava e 
abbandonava persino i lavori incominciati 
a Costantinopoli. Invece, di lì a qualche 
giorno, l 'uomo del visir tornò a Zepia con 

Ma .incoia puma ili San Giorgio i 
min.non loinaiono e il Iavoio ncomin-
ciò. L'opcia tu poit.ua a u ninne verso 
h meta dell'estate (.di opeiai demolito-
no con lieta alacrità le impalcatine e d.\ 
quel sipano di navi e tavole che cadeva 
ippaive il ponte, bianco e slanciato, co­
stituito d.ì un solo ateo che longiungc-
\ a le due i iv e 

In una /OIÌA così deserta e si ahi a es­
so app.uve come un piodigio Seminava 
quasi che le due uve avesseto lanciato 
luna v et se» l'altra un getto di acqua 
schiumosa e che quei due getti bianchi 
si losseio inciociati formando un ateo, 
che si era fermato così, sospeso sull'abis­
so. Di sotto l'arco si poteva vedere, al-
l'onzzonte, un tratto della Drina, tutta 
izzuna, mentre dall 'alno lato scoirevn 
la / e p a . domata ("i volle molto tempo 
puma che 1 paesani si abituasseio alla 
vista di quell 'ateo dalle linee così armo­
niose e così sciolte, che seminava esscisi 
urtalo per caso, in un suo volo, su quel­
le gnge pareti di roccia, ncopeite di ce­
spugli e sterpaglie, e che quel volo do­
vesse riprendete d.ì un momento all'al­
n o , e l'arco spalile. 

Anche dai villaggi vicini la gente ac-

d'albcro, si fermava a lungo in questa o 
quella 1x31tega, a raccontare senza posa 
tut to ciò che sapeva dello straniero 

«< Ma certo che non è un uomo come 
gli altri! Quest ' inverno, quando i lavo­
ri erano stati sospesi, rimasi dieci o 
quindici giorni senza andare d.\ lui. Eb­
bene, quando ci tornai, tutto era spo­
glio e squallido come prima. Nella »ua 
gelida baracca di legno, egli se ne stava 
tut to avvolto in un pastrano, con in le­
sta un berretto di pelo d'orso. Non gli 
si vedevano che le mani, paonazze per 
il freddo, e stava là, chino sulle pietre 
e sulle carte, a grattare e scalfire quelle 
pietre e a scrivere, e ancora a grattare 
e a scrivere e disegnare. Scarico le ro ta 
ihe ho portato, egli mi guarda con quei 
suoi occhi verdi, le sopracciglia contrat­
te, quasi fosse I) lì per divoiaimi. Non 
una parola esce dalla sua bocca. Non ho 
mai visto una persona simile. Eppure, 
brava gente, a quali e quanti sacrifici 
si è assoggettato, per un anno e mezzo! 
E quando ha portato tut to a compimen­
to, se ne è ripartito per Starnimi. Lo 
abbiamo fatto traghettare in barca il fiu­
me, è salito sul suo cavallo e se ne è 
andato, senza volgere uno sguardo in­
dietro, a noi, al ponte... ». 

E i bottegai e i paesani continuavano 
a chiedere notizie dell 'architetto e di 
come aveva vissuto a Zepa, presi seni-
pie piti d'ammirazione e di rammarico 
per non averlo osservato più attenta­
mente quando eia stato ti a di loro. 

Lui, architetto italiano, proseguiva 
fiatiamo il suo lungo viaggio per Co­
stantinopoli. Eia oimai a due tappe dal­
la metiopoli emanilo cadde malato di 
peste In preda alla febbre, facendo fa­
m a .» icggeisi sul cavallo, lesistetie li­
no alla meta Si iccò subito all'ospedale 
dei francescani italiani. L'indomani esa­
lava l'ultimo respiro tra le braccia di 
un fiate che lo aveva assistito 

Il visir fu subito informato della mor­
te dell 'aichitetto. Gli fuiono consegna­
te le cane con i rendiconti e i piani de! 
ponte L'architetto aveva ricevuto solo 
un te i /o dell'onorario che gli sarebbe 
spettato Non lasciava ne debiti né de 
n.uo liquido, ne testamento uè eredi 
Dopo averci alquanto riflettuto, il visir 
decise che quanto eia ancora dovuto al­
l'architetto fosse versato in parte allo 
ospedale e in parte a un'opeia pia che 
distiibuiva pane e minestia ai poveri. 

Proprio mentre stava dando tali ordini 
— era un sereno mattino di line estate — 
gli hi consegnata un.x missiva di un gio­
vane e saggio moualliin (insegnante di le-

Disegno di Giancarlo Cazzaniga 

dato dal vis.r. con l'approvazione elei pro­
getti e un anticipo sulla somma ncics-a 
ria, tu dati» inizio ai lavori I a gente 
osservava stupita ciò che stava avvenendo 
sotto i suoi ivchi . Et.» straordmaiio. ciò 
..he si andava tacendo non -oimgliava af­
fatto a un ponte Cominciarono con il 
gettare attraverso la Zepi delie glosse 
travi e a piazzare tra di es-e Mil tondo 
due fitte file di pah. saldamente Icga'i 
tra loto E interstizio tu riempito di 
ghiaia, come si usa nei tortini II corso del 
fiume ne fu in parte deviato e una meta 
de! letto n m . w in secca. Erano giunti a 
questo punto quando ci fu un nubifragio 
in montagna e tu t to a un tratto le acque 
della Zepa si intorbidirono e s'ingrossi 
rono Durante la notte ruppero nel bei 
mezzo la diga che era stata appena por 
tata a termine L'indomani mattina le 
acque del fiume erano già tornate al loro 
livello normale, ma la diga era stata tra­
volta. Gli operai e i paesani dissero che 
la Zepa non voleva lasciare che le si 
costruisse sopra un ponte in pietra. Ma il 
giorno dopo l 'architetto dette ordini di 
lissjre nuove palizzate sul fondo, piantar)» 

li restante somma di denaro e la costru­
zione prosegui. 

l 'na quindicina di giorni prima di San 
Demetrio coloro che traversavano la Zepa 
sulle pa-scrcllc gettate attraverso il fiume 
un po ' più a monte del cantiere di lavoro. 
poterono per la prima volta vedere un 
muro bianco e liscio di pietra, tut to cir­
condato d.\ impalcature in legno, che -i 
ergeva dal fonilo grigio della parete di 
sihisto ai «lue Iati del luimc. E ila quel 
momento esso divenne di giorno in giorno 
più grande, finché vennero i primi geli e 
il lavoro fu interrotto. I muratori torna­
rono alle loro case, a svernare, e l'archi­
tetto rimase per tutta la brutta stagione 
nella sua casa di tronchi d'albero, senza 
quasi mai uscirne, tu t to chino sui suoi 
piani e i suoi conti. Usciva soltanto per 
andare di tempo in tempo a ispezionare 
lo stato della costruzione interrotta. 
Quando, sul fare della primavera il ghiac­
cio cominciò a sciogliersi e spezzarsi, egli 
andava ogni momento, con l'aria preoc­
cupata, a esaminare gli sbarramenti, le 
impalcature. Talvolta anche alla notte, al 
lume d'una lanterna. 

correva a vedere il ponte. Venivano ili 
Viscegrad e da Rogatizza, ne rimanevano 
attoniti e si rammaricavano che quelli 
mirabile costruzione si trovasse m q u J 
sito selvaggio, tra quei dirupi, anziché 
nel loro villaggio. E quelli di Zepa ri 
spondcvano: « Vedete, vale la pula di 
aver elato i natali a un visir! », b i t tendo 
con il palmo della mano sul parapetto 
di pietra, così ben levigato e squadralo 
che pareva essere stato intagliato i.oe. 
nella dura pietra ma in una materia mal 
Icabile. 

Ancora prima che la gente conunci.is 
se a passare sul ponte nel portarsi d.i un 
villaggio all 'altro, l 'architetto aveva già 
regolato i conti con gli operai, aveva im­
ballato i suoi strumenti , le sue carte e 
le altre sue cose e, con funzionari del 
visir, aveva ripreso la strada di Costan­
tinopoli. 

Solo allora si cominciò a parlare di 
lui a Viscegrad, a Zepa e nei paesi vi­
cini. Seim, Io zigano, che gli aveva tra­
sportato i bagagli da Viscegrad con il 
suo cavallo e che era stato il solo a far­
gli visita nella sua casupola di tronchi 

Iigione) d Cost.mt popò!:, o n r n i ' o dalli 
BoMii.i, che scriveva d i Ixllissimi vctM 
e al qu ile il visir ci tv a qualche aiuto e 
taceva ogni tanto iL: doni Aveva M.II 
tuo pai lare — M.nvcV i il nioualhm — 
del ponte che il visir aveva tatto costrui-
re in Bosnia e spelava che su J i esso, eiv 
me si faceva per tutte le opere pubbliche. 
s irebbe st.ua posta unVet i / ione per tat 
sapere quando e d.\ chi era stato tatto 
vOsfiii'c ( ome >empti, e gli offro a i suoi 
-crvi/i al visi: e lo pregava ih degnarsi d: 
accettare il testo che gli inviava e che ave-
va faticato non piKO a comporre. Sul to 
gho di carta più robusta e'ne accompagnava 
la richiesta era riprodotto, con le iniziali 
in nero e oro, il seguente cronogramma 

« La buona Amministrazione e il n o 
bile Intento 
essendosi ciati la mano 
questo splendido ponte è stato costruito 
gioia de« sudditi e orgoglio di Yu»sut 
in questo mondo e nell'altro ». 

Sotto, era disegnato il sigillo del visir, 
un ovale ripartito in due campi ineguali, 
sul maggiore dei quali stava la scritta 
« Yussut lbralum, vero schiavo dt D i o » 

e sul minore il mot to del visir: « E ' nel 
silenzio la sicurezza ». 

Il visir restò a lungo a meditare, po­
sando una mano sulla richiesta e l'iscri­
zione in versi e l'altra sui conti e i disegni 
dell 'architetto. Da qualche tempo egli ri­
maneva sempre più a lungo a riflettere 
cosi sulle richieste e sui documenti che gli 
venivano sottoposti. 

Erano due anni, in quella estate, da 
quando era caduto in disgrazia e si era 
titirato. Dopo il ritorno al potere, nei pri­
mi tempi non si era accorto che qualcosa 
fosse cambiato in lui. Era nel fiore degli 
anni, quando si sa e quando si sente tu t to 
ti valore della vita, ÌWCVA vinto tutt i Ì suoi 
avversari e il suo potere era più solido 
che mai. Poteva constatarlo specie se lo | 
confrontava alla recente eclissi. Ma più 
il tempo passava e più il pensiero del pe­
ricolo di detenzione, an/ichè cadere in 
oblìo, gli tornava di frequente alla me-
mona. Anche quando riusciva a liberar-1 
sene, non era più in grado di abbando­
narsi a qualche sogno L'idea della pri-l 
gionia era diventata un incubo che non) 
solo lo opprimeva nel sonno, ma gli avve­
lenava anche le giornate. 

Era diventato più sensibile alle cosci 
che lo circondavano. Ora lo irri tavano! 
anche piccole questioni cui una volta noni 
avrebbe tat to caso. Fece togliere tut t i il 
pesanti velluti scuri che c'erano nel suol 
palazzo e li fece sostituire con morb id i | 
drappi a tinte chiare Cominciò a nu­
trii e avversione per la madreperla, per­
chè gli richiamava l'idea di un deserto el 
di una solitudine glaciale e immersa nell 
silenzio II solo vedere o toccare un og-[ 
getto di madreperla gli causava dei fre­
miti e gli faceva serrare i denti Tut t i i | 
mobili e tutte le armi in cui ci fossere 
degli ornamenti in madreperla dovettere 
essere tolti dai suoi appartamenti. 

Aveva pteso ad accostarsi ad ogni così 
con una profonda diffidenza, che a stente 
eeicava di non far trapelare Si era im-j 
possessata di lui la sensazione costante 
che ogni atto umano, ogni parola possonc 
essere causa di male. E il senso di questi 
possibilità cominciò a colorare diversa] 
mente ogni cosa ch'egli sentisse, vedesse] 
dicesse o pensasse. Il visir vittorioso ave-I 
va paura della vita. Fu così che insensij 
bilmentc, senza rendersene conto, era en\ 
tram in una fase che caratterizza l'inizie 
di un'agonia, quando si guardano con magj 
giore interesse le ombre delle cose che 
le cose stesse. 

I r a un male che lo lacerava, che le 
minava, senza che sulle sue manifestai 
/ioni potesse confidarsi con alcuno. Allori 
che quel male avrebbe terminato la su{ 
opera corrosiva e sarebbe apparso in tuttJ 
la sua cruda realtà, nessuno avrebbe sa| 
pino identificarlo: la gente avrebbe dette 
semplicemente che era la morte, perchè 1J 
gente non si accorge del gran numero di 
glandi e di potenti che muoiono così ii| 
loro stessi, in silenzio e senza che gli al 
tri se ne accorgano, in un rapido decline 

Quella mattina d'estate, il visir era affai 
neato. aveva dormito poco e male, m | 
appariva calmo e tut to intento ai sue 
pensieri, gli occhi socchiusi e il volto 
me lambito dalla frescura mattutina. Per 
sava a quell 'architetto straniero che eri 
morto e ni poveri che avrebbero avuto Ij 
minestra in conto del suo onorario. Per 
sava alla lontana Bosnia, montagnosa 
triste [d.\ sempre, un senso di tristezz| 
accompagnava il suo riandare con il per 
siero alla Bosnia nat iva) , la Bosnia chi 
la luce dell 'Islam era riuscita a rischiarar! 
solo di poco e dove la vita era rimast | 
*en/a dolcezza, miserevole, meschind 
aspra. E cjuante regioni erano così, quad 
giiV Quanti fiumi e torrenti selvaggi 
senza ponti ne guadi? Quant i luoghi ser 
za acqua potabile e moschee prive di o^ 
namenti e ih bellezza? 

Nei suoi pensieri si presentava un mor 
do tut to pieno di bisogni d'ogni sortii 
di necessità e di paure in mille forme 
li sole, ormai alto, splendeva sui prc 
ziost bricchi verdi del chiosco del giail 
dino 11 visir tornò a guardare la scritti 
m VCIM del mouallim e, con un tratti 
vii penna, li cancellò. Rimaneva il motto-I 
« E' nel silenzio la sicurezza ». Stette pel 

IÌ i momento con l'occhio fi>so su di essj 
e ]^->\ con un tratto più vigoroso, car 
.elio anche quello 

I u cosi che il ponte restò senza u | 
nome e senza indegne o iscrizioni. Laggiil 
tu Bosnia, esso splendeva al sole e brif 
hva al chiaro di luna e serviva al pai 
- iee:o di uomini e di animali. Un 
i'! i volta erano scomparsi d ' intorno a | 
esso le zelile di terra smossa e i rottai 
ih tavole e di altri resielui che carattcj 
rizzano ogni nuova costruzione: i paJ 
sani e le correnti d'acqua avevano portat) 
via e disperso gli x..mi di pietrame, 
testi e'elle impalcature. Ma il paesaggi! 
i-.on era riuscito ,\d intonarsi con il pont{ 
ne il ponte con il paesaggio. Visto di fiar 
>o. i! suo arco bianco dall'audace disegnj 
iveva sempre una sua aria isolata e 
Inan i , e sorprendeva il passante coi 
un pensiero inusitato, estraneo, collocJ 
to e lussa turche tra quelle rocce in quej 
laspro paesaggio 

L'autore di que>to racconto è la prl 
ina persona che ha avuto l'idea di ri 
.crearne e di apprenderne l'origine e 
vicende. Gli avvenne una sera, menu 
era di ritorno dalla montagna e, affatj 
cato, s'era seduto sul parapetto in pieti 
di quel ponte. Era una calda estate, 
alla notte taceva fresco. Nell'appoggio 
sulla pietra, la sentì emanare ancora 
ealore della giornata. Era sudato, e dall 
Drina veniva un vento freddo. Quel coij 
tatto con la pietra ancora tiepida gli c ta 
una sensazione piacevole e strana. L'i 
mo e la pietra si compresero subito. 
tu in quel momento ch'egli decise 
scriverne la Moria. 

Ivo Andricl 
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Giovec/i J 7 offobre si apre i/ ventunesimo Concilio ecumenico: i/ 

pr/mo ebbe luogo a Nice a nel 325, il piu importante fu quello 

di Trento che si apri nel J 545 e durb vent'anni, I'ultimo fu sospeso 

nel luglio del 1870, due mesi prima delta breccia di Porta Pia 
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II primo Concilio fu quello cii Nicea. 
Si svolse nel 325 e condannd l'«eresia» 
di Ario 

1870: il Concilio «Vaticano l», ven-
tesimo da quello di Nicea, viene so­
speso nel mese di luglio. 
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< 4.St Da Nicea 
a Roma 

CHIESA A TTRA VERSO VENTUN CONCILIIECUMENKI 
Jiovedl p ro s s imo , 11 o t t ob re , 

l la bas i l ica di San P ie t ro , si 
}ira il Conci l io E c u m e n i c o € Va-
m o II »: di f ron te al p r o g r e d i r e 

t e m p i , a l ia r ea l t a nuovn, so­
l e e pol i t ica , che e a n d a t a c rean -
li in ques t i u l t imi t o r m e n t a t i 
[enni , la Chiesa r iun isce il siio 
f l amento . Si d i s cn t e r a p e r t i e 
si, s ccondo u n man i f e s to s t a m -

lo a c u r a dc l l a commiss ione or-
l i z z a t r i c c de l l a mass ima assise 
to l ica : no p o t r e b b e r o o c c o r r e i e 
j t i di piu, s e .si pensa d i e ve i -
Ino prcsi in c s a m c o l t re c in -
Jn ta « a r g o m e n t i >. sni qua l i , 
| a n t o n e l l ' u l t i m o secolo, sono 
l e s c r i t t e i n t e r e b ib l io teche . 
\oncilium e la t r a d u z i o n e lat i -
[dcl vocabolo g reco « s i n o d i s > , 

significa incon t ro , r i t inione. 
kmenico d e r i v a nnch 'csso dal 
;o c o i k u m e n e » ( t u t t a la t e r r a 
jtata) e vuol d i r e un ive r sa l e . II 
i t icano II », c o m e e tnbi l i sce il 

lice di d i r i t t o canonico , pro-
lga to ne l 1917 d a p a p a Bene-
lo X V , s a r a d u n q u e < la leg i l t i -

n d u n a n z a d e i ' v e s c o v i di t n t t o 
londo ca t to l ico , a l io scopo di 

rc i ta re co l l eg ia lmen te . in unio-
:ol S o m m o Pontefice e so t to la 
guida , il lo ro uflicio di maes t r i 

fede, di legis la tor i o di giudici ». 
Concil io e c u m e n i c o puo essc-

•onvocato soltanto dal papa, i l 
l ie no e in s i eme Pnrb i t ro , il p r e -
>nte e il d i t t a t o r e : a lui, infnl l i . 
fetta p r e s i ede re , di persona o 

mezzo di tin stio de l ega t e , il 
kcilio, d e s i g n a r e gli ogget t i da 
[ t a re e Pord ine , t r as fc r i ro il 
fcilio, so spende r lo . sc iogl ie r lo e 
f e r m a r n e i dec re t i >. Ino l t re , 
l ec re t i del Conci l io non b a n n o 

ia o b b l i g a n t e defmit iva so non 
Indo s i a n o s t a t i confe rma t i dal 
) a n o pontefice c p r o m u l e a t i per 

ord ine . . . C o n t r o la decis ione 
r o m a n o pontef ice non e nni-

Lso r icorso >. 
il Conci l io p a r t e c i p a n o di dir i t ­

to, e possono e s p r i m e r e voto deli­
berative), i ca rd ina l i , i pa t r i a rch i , i 
p r ima t i , gli a rc ivescovi e i veseo-
vi, gli aba t i e i p rc la t i nullum 
(cioe, non d ipenden t i da a l t r i capi 
ili chiesa o dioces i ) , gli aba t i go-
nera l i dei monas t e r i unit j in con-
grcgaz ione e i super io r i dcgli Or-
dini . I teologi e gli e spe r t i ili d i ­
r i t to canonico , a n c h c se invi ta t i , 
l ianuo voto so l t an to consul t ivo . 
Tnt t i i « padr i concil iar i > sono ob-
l>)igati a p a r t e c i p a r e ai lavor i del 
Concil io e non possono a l l on t ana r -
seno p r ima del t e r m i n c se non col 
pormesso dcl la p res idenza e pei 
un d o c u m e n t a t o c va l ido mot ivo . 

II consulto 

con Tardini 
Al « Vat icano II >, per le lonti 

nfficiali, p a r t e c i p e r a n n o o l t r e 2.800 
« padr i conci l iar i >: 313 i ta l iaui . 
415 del res to de l l 'Eu ropa (Un ionc 
Sovie t ica e Paesi Balt ici e sc lus i ) , 
31 de lPOceania , PAus t ra l i a e la 
Nuova Ze landa , 190 de l l 'Amer ica 
del Nord, 356 asiat ic i , 400 del la 
Amer ica del Sud , 190 afr icani e 
918 vescovi t i to lar i (cioe. non a 
capo di diocesi) di va r ie naz iona -
lita. La l ingua ulliciale. n a t u r a l -
inente , s a ra il l a t ino : gli in te rven-
tj v e r r a n n o raccolt i dai rcg ie t ra tor i 
c s t enogra fa t i da 42 s tuden t i dei se-
in inar i r oman i . a lcuni dei qua l i 
gia sace rdo t i . 

A q u a n t o pa re , Pidea de l Con­
cilio nacqne in Giovanni XN1U 
d u r a n t e un col loquio con Pal lora 
seg re t a r io di S t a to . c a r d i n a l e T a r ­
dini . al t r a m o n t o del '58. Dove va 
a finite < la mis t ica nav ice l la d i 
Cr is to? — n a r r a n o si domandas.se 
il papa —, Deve esse re sosp in ta al­

ia de r iva , o non 6 p iu t tos to du essa 
d i e Hi a t t e u d e non solo uu nuovo 
(iionitu, ma anche la luce di un 
g r a n d e esempio? ». Ma < (juale po-
t r e b b e esse re ques ta Iuce>V, si 
chiese poi. E cosi si r ispose: c Un 
conc i l io* . I l . p o r p o r a t o fu d 'accor-
do: il s uo a«senso, anzi , venue 
c immed ia to , e s u l t a n t o . 

L ' annunc io ufficiale fu d a t o il 
25 g e n n a i o del 1959, d u r a n t e una 
a l locuzione cWe il pontef ice t enne 
ai ca rd ina l i r i tmit i ne l la sa la ca-
p i to la re del c o u v e n t o b e n e d e t t i n o 
di San Paolo fuori le m u i a . II 17 

' m a g g i o fu n o m i n a t a la commiss io­
ne a n t e p r e p a i a t o r i a . p r e s i edu ta dal-
lo s tesso T a r d i n i : 2.700 l e t t e re v e n -
ne ro sped i t e ad a l t r e t t a n t i arci­
vescovi e vescovi , p e r inv i ta r l i ad 
e s p r i m e r e « s u g g e r i m e n t i e consi­
gn >. G i u n s e r o 1.998 r isposte , d i e 
f ru l t a rono i 10 vo lumi di « A c t a 
et d o c u m e n t a Concil io oecumen ico 
Vat icano II a p p a r a n d o >. H 5 g i u -
gno. inf ine. v e n n e r o n o m i n a t e le 
conimissioni p r e p a r a t o r i e e una 
cen t ra le p e r la p r e p a r a z i o n e del 
Conci l io , e p r e c i s a m e n t e : teologica 
( p r e s i d e n t e il c a r d i n a l e O t t a v i a -
n i ) , vescovi e g o v e r n o diocesi (car­
d i n a l e M a r e l l a ) , d iscipl inn c le ro e 
popolo c r i s t i ano ( c a r d i n a l e Cir ia-
c i ) . religiosi ( c a r d i n a l e V a l e r i ) . 
discipl inn dei S a c r a m e n t i ( c a r d i ­
na le Aloisi Mase l l a ) , l i tu rg ia ( c a r ­
d i n a l e L a r r a o n a ) , s t u d i e s e m i n a r i 
( c a r d i n a l e P i z z a r d o ) , ch iese o r i en -
tali ( c a r d i n a l e C i c o g n a n i ) . miss ioni 
( c a r d i n a l e A g a g i a n i a n ) , apos to l a to 
dei laici ( c a r d i n a l e C e n t o ) , c e r i -
mon ia l e ( c a r d i n a l e T i s s e r a n t ) . Ad 
esse si ngg iunsc ro la commiss ione 
t ecn i co -ammin i s t r a t i va ( c a r d i n a l e 
T e s t a ) , t r e so t tocommiss ion i (del 
r e g o l a m e n t o . p e r le m a t e r i e m i s t e 
e degl i e m e n d a m e n t i ) e t r e s e g r e -
t a r i a t i ( s t a m p a e spe t taco lo , u n i o ­
nc dei c r i s t i an i e a n i m i n i s t r a t i v o ) ; 
Esse h a n n o a v u t o il compi to di 
s t u d i a r e gli < a r g o m e n t i > scel t i da l 
papa , « t e n e n d o p resen t i i vot i dei 

vescovi e !«-' p ropos te dei saeri d i -
cas te i i del la Cur ia i u m a n a > . 

Come si bono svolti i lavoiiV 
Ci.'iscuna commiss ione si e divi-

?a in so t tocommiss ioni o g rupp i di 
s tudio , che h a n n o p ieso in e s a m e il 
m a t e r i a l e gia v is ionato da l la com­
miss ione a n t e p r e p a i a t o r i a e qu lnd i 
h a n n o e l a b o r a t o , r iunendo le in 
« schemi >, le p ropos te di c a r a t t e r e 
t lo t t r ina le o d i sc ip l ina te . Tali p r o ­
poste sono s t a t e poi d iscussc (lalla 
commiss ione al comple to e vo ta t e 
pe r esse re i nv i a t e alia commiss io ­
ne c e n t r a l e (modi di vo taz ione : 
placet, non placet e il cond iz ionan te 
placet Uixta moiluvi, maggioranza 
di d u e t e r z i ) . La commiss ione cen­
t r a l e , a sua vol ta , ha a v u t o il c o m ­
pi to di dec ide ro se .uli < schemi > 
in tal modo vagl ia t i d o v e v a n o 
esse re p re sen ta t i al papa por una 
nuova d iscuss ione e la def in i t iva 
a p p r o v a / i o n e conc i l ia iv : in caso 
con t r a r io , t o r n a v a n o al ia so t tocom-
miss ione e il ciclo r i p r e n d e v a . C'e 
da n o t a r e a qucs to p u n t o che la 
commiss ione c e n t r a l e . f r e q u e n t e -
n i en t e p r e s i e d u t a da l lo s tesso G io ­
vann i X X I I I , cos t i tu iva un v e i o e 
p r o p r i o concil io in m i n i a t u r a : e ra 
infa t t i fo rma ta da 100 m e m h r i di 
va r i e naz iona l i ta . fra i qua l i 05 
ca rd ina l i . 38 vescovi . 3 supe r io r i 
genera l i di Ordin i e 27 consu l to r i . 
In complesso . sono s ta t i discuss': 
59 s chemi . con tenu t i in 102 o p u -
scoli p e r un to ta le di 1400 p a g i n e : 
su di essi . i < pad r i conci l ia r i > di-
s c u t e r a n n o e d e l i b e r e r a n n o , sem-
p r e so t topos t i , in ogni loro gesto 
e dec is ione . a l l ' au to r i t a flel papa . 

U « Va t i cano II » e il ven tunes i ­
mo Conci l io ecumen ico dc l la s tor ia . 
11 p r i m o fu il Niceno, che si t e n n e a 
Nicea. ne l la TVitinia, dal 20 m a g g i o 
al 25 lugl io del 325. Lo ind isse Pirn. 
p e r a t o r e Cos tan t ino : e r a papa , ma 
a s sen te . S i lves t ro I. Si d iscusse con­
t r o Ar io , p r e t e a l e s s a n d r i n o (soste-
ncva che Gesii, in q u a n t o flglio, e r a 
infer iore a Dio, il p a d r e ) . In si sco-

ra' Paolo Sarpi e il Tridentino 

Tentarono di assassinare 
lo storico di Trento 

3',' 

piitimportanti? Concilio ccn-
m'co /" quello di Trento 
filncld nel 1545 c si con-
fe • vent'anni dopo. 4Ve ;u 
|ico /ro" Paolo Sarpu Qnesti 
que a Venezia nel 1552, a 
Itordtci anni cnird nell'or-
f dei Scrciti; morl a sci-
|un anno. Nella sua Istor:a 

Concilio Tndemino - it 
pi si propone di dimosrrare 
tsserva Nalalino Sapcpno net 

jipendio di storia dclla ld-
I tura italiana — che »/ con-

ha mancalo al suo *co;>o 
\nziale. che era di rmno-

I'Mtjitd crisliana nponan-
alle sue oni/im cvanyeli-

, e ha invece coninbuiio a 
dere irreparabile lo Jti<ma 
fperando le esigeme teocra-
L> del papato c consolviunJo 
BlruUura politico della ch;?-
I Contro la Istona <!<** Sar-
II cardinale Slorza f'allari-
i scrisxe o sua rolta. per 

\esso incarico della curia ro 
la, una Storia del Concil »J 
Trento che cid- la luce nel 

quando U Sarpi era mono 
\quaranlnn anno 
tatematico projondamente 

ito dallo stesso Galileo, tco-
r e giurlsta, prccursore de-
jitudi di anatomia e di scien-
naturali, nel gennaio del 

p . i il Sarpi divenne tcolono 
t'\mw)nista della Repubblica 

dl \ '«- l i«- ;M. ll »'«! (JlM-CrilO 'TO 
in lUnli'Mi con In Chies,j a ciiti-
MI delle ciTCwrc pretcse da 
(i.irj«- J i tiucst'ultima t'aoio 
Stirpi si po±e al *em:io delta 
Kcpubbtira .s'crire aniora ti 
6'op^yno. - Lssendosl infatti Ve-
t.ezia nf.titata di conscanare al 
l/iudirio del fribunidc c c d ^ i a -
stico due prcti rei di delitti 
comuni. il papa Paolo V le I'd-
n.ino contro I'inlerdetro nclln 
aprile di quello stesso anna 
ip)Of.. t i d r ) - e r.l Sarpi tocct> 
Vincarico di diicndere la cau^a 
della sua c'Un con alcunc >**r-
rate scritture nolemiche Ter-
iiiincta p«i ii conte^a ne.l'ann' 
scaiientc. ion /.i tttfona dellu 
repibb'.ua •• I.' ritiro dell'tnter-
dftto. rr,: t'aoio ne narrCt If 
rict'riitr nt'/n.-Tor... p.trt:t"«ii.ir<-
.Hello COM* jii-xiic tr.i il Sonnn.i 
Pon'.pfice P.^o.o V e i.\ SITO-
ii:."-?:n).i lti'piibblic.t <!' Venei .1 
fp.'jbbJin.la (>o\tuma \o Uint'1 

m". lfi?4). dm e d contra.sto (JOi-
mduion'de si contiaura comf 

una lo'.ta fra la jHi>.MOn<r e IJ 
rugione, fra 1/ temperamento 
Impnlsiro e precipitoso del pa­
pa e la saggezza rqwilibrata e 
pacata del governo veneztano 
l.'tmportanza dell'azione escr-
citata . durante la questione del-
lintcrdetto. dal irate consulterc 
ndn em nfltiirnlnifnff sjuggitti 
ugli occhi della carta roniana: 

il Siirpt )n sconvmicalo. i snoi 
hbri coii'Itinnuti •:! fuoco. e nel-
I'otlobr,' del 1607 alcuni lanr.-
Hri teutarono anche dt a.-»>n«-
unarlo -

In tunc le sue opcrc. lo ?:o-
nco dal Concilio di Trento aceca 
pre.so di nnra la ' tremCnda e 
itrabocchcrole potenza • del pa­
pa - Questo concilio — scrisse 
nella sua tetom — desidcroto c 
r»roc'imfo dagli uommi pli p<"r 
unire la Chiesa che principiara 
j diri«f»*r.\-i. per contrano ha 
to>i slab'.hto lo scisma <'d o.<ti-
».<ito le parti, che ha latto le di-
>curdie irreconciliitbrii: e ma-
reaatato dai orineipi per la r'-
torma dell'crdine ecclesiastico. 
ha cti'i.̂ aro la niuo.nor di<uir-
n,a:ione che >;.i »'iai *lata di)(>f> 
.-he il uome cristiano si ode. > 
lalli resco 1 >:doperato p<*r r<:c-
lir.star I'autotita episcopate, pn -̂
<afd in (jr..»i piifTC nel solo pon-
'•'ficr romano. ij'iel'ha fatta per-
let tutta intieramente, ed in-
trrcssati loro stc<st nella pro­
pria serrttii; ma tcmuto c sf'ig-
aifo dalla corte di Roma, come 
efficace mezzo per moderarc la 
ciorbitantc potenza da piccio.'i 
principi pervenuta con vari pro-
gressl ad un ccccsso illimitato. 
gtel'ha talmente slabilita c con-
fermala sopra la parte re.sla-
tc.nli soagctlci che mni /u tan-
la ne cost ben radicata -. Fra' Paolo Sarpi 

m u n i c o e lo si caccio con • suoi se-
guac i : v e n u e a u c h e lissata la Pa-
stpia a l ia p r i m a domen ica dopo il 
p len i lun io di p r i m a v e r a . come del 
resto e a n c o r oggi . 

II secondo Conci l io , n Cos t an t i no . 
pol i tano I, s; svolse a Cos tan t ino-
poli da l m a g g i o al lugl io del 381. 
Lo convoco P i m p e r a t o r e Teodos io . 
sotto il pontif icato di Damaso I: vi 
p a r t e c i p a r o n o 150 vescovi , tu t t i 
o n e n t a l i . Si conc luse con la defi-
n iz ione de l la T r i n i t a : a n c h c lo Spi-
rito S a n t o e Dio. 11 Conci l io efes ino 
occupd in t u t t o c i n q u e s e d u t e (22 
g iugno - 17 lugl io 431) . Fu t e n u t o 
pe r vo lon ta d e l l ' i m p e r a t o r e Teodo-
sio I I . e s sendo papa Celes t ino I. 
Venne c o n d a n n a t o come ere t ico . 
Nestor io , a rc ivescovo di Cos tan t i -
nopoli , il q u a l e d i s t i ngueva la per­
sona di G e s u - u o m o da que l l a di 
Gesii-Dio: q u i n d i , vo leva Mar i a 
m a d r e de l l ' uomo . Ma si pa r l a an-
che cli c o n d a n n a vo lu ta I>er r iva-
lita t r a pas to r i d ' an imc . 

La condanna 

dei nestoriani 
Uall '8 o t t o b r e al I n o v e m b r e del 

451, SJ t e n n e in Bi t inia il Concil io 
ca lcedonese , i nde t to d a l l ' i m p e r a t o -
re M a r c i a n o d u r a n t e il pontif icato 
di Leone I. Si rese uecessar io pe r che . 
n i e n t r e i seguaci di Nes tor io e ra -
no g iun t i l ino a l lTnd ia e al ia Cina , 
m a l g r a d o la c o n d a n n a pe r e res ia 
del m a e s t r o , i loro a v v e r s a r i si era-
no sch ie ra t i a l l ' c s t r emo de l la ba r -
r icata e s o s t e n e v a n o che la n a t u r a 
d iv ina di Gesu aveva soprafTatto c 
a n n u l l a t o P u m a n a . Venue condan ­
na to Eu t i che , a r c h i m a n d r i t a di u n 
m o n a s t e r o p resso Cos tan t inopo l i , e 
fra i d u e oppos t j pens ie r i . si scel-
se il g ius to mezzo. 

Ancora Nes tor io . gia da cfecenni 
m o r t o es i l i a to in Egi t to , fu al cen-
t ro de l q u i n t o Conci l io . il Cos tan-
t i nopo l i t ano II . che si svolse da l 5 
magg io al 2 g iugno del 553 so t to 
papa Virgi l io e P i m p e r a t o r e G ius t i . 
n iano . V e n n e r o c o n d a n n a t i t r e so-
s ten i tor i de j < nc s to r i anes imo >. A 
Cos tan t inopo l i , si c e l eb rd a n c h e il 
sesto Conci l io (16 s e t t e m b r e - 7 no­
v e m b r e de j 681, pap i A g a t o n e e 
Leone I I . i m p e r a t o r e Cos t an t ino 
I I I ) . Se rg io , p a t r i a r c a di Costan­
t inopol i . sos t eneva che in Cr i s to 
esis te u n a sola energ ia n a t u r a l e di-
v ino -umana e una vo lon ta d iv ino-
u m a n a ( m o n o t e l i s m o ) : a n c h e i] rir-
fnnto p a p a O n o r i o fu coinvol to nel­
la c o n d a n n a . tier poi e?>er r iabi-
l i ta to. 

II Conci l io n iceno II fu con t ro 
:;!: iconoclas t i . o d i s t r u t t o r i di im-
magin i s ac re . Si svolse dal 24 set­
t e m b r e al 23 o t t o b r e 787 (pap.i 
Ai l r .ano I. l m p e r a t r i c e I r ene ) o 
. immise la hce i t a dc l la rafligura-
7:one in forma u m a n a di C n s t o . 
del la M a d o n n a e dei san t i , e il suo 
cul to . 11 Cos t an t i nopo l i t ano IV (pa-
pi Nicola I e A d r i a n o I I ) fu tenu­
to da l 5 o t t o b r e 869 al 28 fob-
b ra io 870 pe r t e n t a r e di a r res ta -
re la separ . iz ione o n n a i in a t t o fra 
o n e n t e e occ iden te . Si giun.-e al­
ia c o n d a n n a di Po?io. pa t r i a r ca d: 
C(»stnnt;nopoli . ma d: li n a c q u e 
li-» sc i sma : o c s i . Portodo<s:a conta 
o l t re 180 mil ioni di feileli Quel 
Concil io fu Pu l t imo t enu to in O 
r ' en t e , Pu l t imo al q u a l e p rese ro 
pa r t e gli o n e n t a l i c Pu l t imo c«:i 
vocato da un i m p e r a t o r e - Rasi.i.i 
I ^!.^cedone. 

II p r i m o Conci l io la toranen>e :i 
svolse a Roma da l 18 m a r / o al 6 
ap r i l e 1123. E ra papa Cal l i s io II. 
Vi i n t e r v e n n e r o 300 < pad r i >: fu 
deciso, d ' acco rdo col re Enr ico V, 
che d a a l l o r a in poi i vescovi a v r e b -
be ro r i c e v u t o P inves t i t u r a sp i r i -
t ua l e da l l a Chiesa e la feuda le da l 
s o v r a n o . P a p a Innocenzo II con­
voco il L a t e r a n e n s e II ( a p r i l e 1139) : 
v e n n e c o n d a n n a t o P a n t i p a p a Ana-

cleto II , e l e t t o col vo to di 20 car­
d ina l i d i s s iden t i e Pappoggio di Ko 
be r to II , r e d i Sici l ia . II La t e r a ­
nense III (5-22 m a r z o 1179) fu vo-
luto da p a p a A l c s s a n d r o I I I : v e n n e 
san/ . ionata la pace con Feder i co 
B a i b a r o s s a e s t ab i l i to che , p e r la 
e l e / i o n e del pontefice, e r a n o neces-
s-aii i d u e terz i dei vot i . 

11 L a t e r a n e n s e IV, in l ine (11-30 
n o v e m b r e 1215), fu i n d e t t o da l pa­
pa Innocenzo III e vi pa r t ec ipa ro ­
no 400 vescovi e 800 a b a t i : v e n n e 
• ipprovata u n a n u o v a c roc ia ta con­
t ro i m u s u l m a n i , che si r isolse con 
una scont i t ta . 

Dal 28 g iugno al 17 lugl io 1245. 
si svolse a Lione il t r ed ices imo 
Ctnicil'io. Papa Innocenzo IV fece 
in cp'el modo , e al s i cu ro da l le 
t r u p p e imper ia l ! , c o n d a n n a r e qua­
le s p e r g i u r o e sospe t to d 'e res ia Fe­
der ico B a i b a r o s s a : anz i . lo dichia-
ro depos to da r e di G e r m a n i a e 
i m p e r a t o r e del sacro rornano im-
pero . II Conci l io l ionese II (7 m a g -
gio-17 luglio 1274) fu i n d e t t o da 
papa G r e g o r i o X : v e n n e decisa 
u n ' a l t r a c roc ia ta e si g iunse a u n a 
e t t imcra u n i o n e con la Chiesa 
g reca . 

Da Lione a Vienna . II q u i n d : -
ces imo Conci l io v e n n e t e n u t o dal 
10 o t t o b r e 1311 al 0 m a g g i o 1312 
sot to C l e m e n t e V. F u r o n o inv i ta t i 
so l t an to i vescovi scelt i d'intcs:1. 
fra il p a p a e il re di F r a n c i a : a b o -
lito Pord ine dei T e m p l a r i , si 1 i-
nunc io pe r s e m p r e a l l e c roc ia te . 
So t to ben t r e pontcfici si t e n n e a 
Cos tanza . in G e r m a n i a , il sedice-
s imo Conci l io : dal 5 n o v e m b r e 
1414 al 22 a p r i l e 1418. In qucg l : 
ann i , i c a rd ina l i facevano a c a : a 
ad e l e g g e r e i successor i d i P ic t ru 
(a Homa. Pi>a e A v i g n o n e ) : e 'era 
qu ind i u n a g r a n confus ione. r e t t a 
spe^so su l l a j)iinta de l l e s p a d e . F i -
n a l m e n t e , re S ig i smondo d 'Unghe -
ria c di G e r m a n i a p ropose la su-
p r e m a as- : se de l la Chiesa . I-i p r c -
- i c J c t t e pe r q u a l c h e s edu ta Gio-
\anr . i XX11I: poi. q u a n d o s; accor-
t̂• che il t r o n o e ra :n p e n c o l o . .-1 

J e t t e .ilia fuga. \ e n n e depos to e 
iroirunato ca rd ina l e . Anche 1! papa 
re rnano . Greg»»r;o XII . r inuncro eii 
ebbe la po rpo ra Kesrsteva so l tan­
to P a \ i q n o n e s e Benede t to X I I I : fu 
depos to . ma la sua < d inas t i a > 
continue* e g u a l m e n t e con cli a n t i -
papa C l e m e n t e VII e Benede t ­
to XIV. Inl ine, v e n n e e l e t to Mar-
ti:io V, che c o n d a n n o c o m e e r e t i -
che le d o t t r i n e di Giovann i Hus i 
c G iovann i Wiclif. 

II d.c,a&-ette.-imo Conci l io ecu­
menico M t e n n e . con va r i e inter-
ruz .om. .1 Ba>:Iea. F e r r a i a . F'ncn-
^c e Roma <23 luiiho 1431-1443). 
Era papa E u c e n . o IV. D a p p n m a . 
.die .-edute p a r t e c i p a r o n o p^ich:.— 
• 11111 VO.-COM Pei, pei 1! cambia-
a ien to di .-die e on te:itativt> di 
iijuoiu- r o a 1 p a t i i a r c h i c rec : . la 
n a u e i o r . i n / a conci l ia re elcsse Pan­
t ipapa Felice V, u l t imo del la >to-
.:.». II L a t e i a n e n s e V si svolse -ot­
to i pomif ica t i di Giul io II c Leo­
ne X (10 magg io 1512 - 16 m a r / o 
1517 ' . La n f o r m a del la Chiesa up-
par iva nccessar ia , ma nessuno la 
vo leva : v e n n e sconfessato 11110 
pscinlo-concil io t e n u t o a Pisa pe r 
vo lonta del r e d i F r anc i a e si t o r -
no a t i b a d i r e che il pontef ice e ra 
s u p e r i o r e al Concil io. I mon t i di 
p ic ta furono r iconosciut i i s t i tu t i di 
u t i l i ta pubb l i ca . 

D i c e m b r e 1545: i l g io rno 13, si 
apr i a T r e n t o il d i c i annoves imo 
Conci l io e u m e n i c o . E r a p a p a Pao­
lo III . m a i l avor i si t r a s c ina rono 
per ben v e n t ' a n n i e i n t e r e s s a r o n o 
c inque pont i f ica t i (G iu l io I I I , Mar -
cello I I . Pao lo IV e Pio I V ) . Fu 
la lo t ta c o n t r o la r i fo rma p r o t e -
s tan te , in iz ia ta il g io rno in cu i 
-Martin L u t e r o , un f r a te agos t in ia -
no di W i t t e m b e r g , afTisse su l la 
por ta de l l a ch iesa le s u e 95 tesi 
con t ro le i ndu lgenze . Venne ro ap -
p r o v a t i : il d e c r e t o su l pecca to or i -
g ina le . la def in iz ione de l la do t t r i -
na ca t to l ica e la q u e s t i o n e del la 
" ius t i f icaz ione e de l la grazia ( la 
vo lonta u m a n a , c o o p e r a n d o con la 
grazia d i v i n a . po r t a a l ia giust if i-
caz ione) , il d e c r e t o sui se t t e sa­
c r a m e n t i . que l l o su l la comun ione , 
que l lo su l l a messa . Il 14 luglio del 
03. m e n t r e i de l ega t i tedeschj si 
b a t t e v a n o p e r le loro r i cb ies te , fu 
c o n d a n n a t a la d o t t r i n a p r o t e s t a n t e 
sul s a c r a m e n t o d e l l ' o r d i n e e v e n n e 
tlecisa P i s t i tuz ione di s e m i n a r i in 
ogni diocesi ( r i f o rma t r i d e n t i n a ) . 
Inf ine . v e n n e r o a p p r o v a t i i dec re t i 
sul p u r g a t o r i o , le i ndu lgenze , il 
cu l to dei s a n t i . la v e n e r a z i o n e del­
le r e l iqu ie e de l l e i m m a g i n i . Ma 
la G e r m a n i a e P I n g h i l t e r r a si e r a -
no o rmni s t acca to da l l a Chiesa 
ca t to l ica . 

La breccia 
di Porta Pia 
T i e secoli a n c o r a . L '8 d i c e m b r e 

1869 Pi ( , IX a p r i il « Va t i cano I >: 
5 a n n i p r i m a , il p a p a a v e v a p u b -
bl ica to il « S i l l a b o >. v e r a d ichia-
raz ione di g u e r r a de l la Chiesa con­
t ro il p e n s i c r o m o d e m o . E r a n o 
presen t i 642 p re l a t i con d i r i t t o al 
vo to : in s egu i to . d i v e n n e r o 750. 
Il d i b a t t i t o si a c c e n t r o sul d o g m a 
della infa l l ib i l i ty papa l e . Cj fu ba t -
tagl ia . con i n t e r v e n t i infuocat i . pe-
ti/.ioni. r i ch ics te di r invjo . Q u a n d o 
M g iunse a l ia vo taz ione finale. 
molt} « p a d r i > p r e f e r i r o n o U3eire 
da lPauIa : c j pontef ic j d i v e n n e r o 
infaP.ibili. E ra il 18 lugl io del 1870: 
: lavori fu rono a g g i o r n a t i , p e r n o n 
es>ere piii r i p r e s i . II g i o r n o d o p o . 
-coppio la c u e r r a f r anco -p rus s i ana : 
ancora d u e mes i . e i be r sag l i e r i 
a v r e b b e r o a p e r t o la b recc ia d i 
Por ta P ia . E r a la fine de l p o t e r e 
t e m p o r a l e dei pap i . 

S i a m o al < Va t i cano II >. Un sa l to 
di 100 a n n i : e qua l i cen to a n n i ! 
Due g u e r r e , UUA g r a n d e r i v o h m o -
•ie che ha c a m b i a t o il corso del la 
>tor:a. tin m o n d o socia l is ta . affer-
ma^ione ch idee p rog re s s ive in tu t t i 
1 c o n t i n e n t s a v a n z a t a democra t i ca 
in Asia, r . svegl io de l l 'Afr ica ne ra . 
l iominio del la scienza.. . In ques ta 
real ta d e v e innes ta r s i il ven tun r -
<imo Conci l io e cumen ico . ?e la 
Chiesa ca t to l ica non vuoj r e n d e r e 
u ico lmabi le . con Pazionc fu tura . il 
distacco che la d i v i d e da l l e conce-
^ioni pin a v a n z a t e ne l c a m p o eco-
nomico e sociale . se non vuol re-
s t a re i sola ta in mezzo agl i stessl 
c redent i. 

Pagina a cura di 
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PAG. 9 / spet tacol i 
Convegno italo-sovietico 

Cinema 
e società 

I relatori e gli argomenti - Incon­
tro di Lombardo con la delega­
zione cinematografica sovietica 

Nei giorni 20 e 21 otto­
bre si terra n Roma un 
Convegno italo-sovietico 
sul tema « Cinema e so­
cietà >. Giungerà in Italia, 
per l'occasione, unn dele­
gazione sovietica composta 
elei registi Romm, Ciukhrai 
v Danelia, nonché dei cri-
liei cinematografici Zor-
kala, Dasknkov e Kudin. I 
lavori ilei Convegno si ar­
ticoleranno KU duo temi: 
turno il cinema rispecchia 
la società; come sono orga­
nizzati i rapporti di produ­
zione. Su ciascuno dei due 
temi si avranno una rela­
zione italiana ed una so­
vietica; sul primo tema la 
i ehi/ione italiana sarà 
svolta dal critico Kernaldo 
Di Giammntteo t* quella 
sovietica dal regista Mik-
liail Homm; sul secondo 
tenin la .relaziono italiana 
sarà svolta dal produttore 
CìolTredo Lombardo e quel­
la sovietica dal critico 7,or-
kaia. 

Hanno dato la loro ade­
sione al Convegno, organiz­
zato dall'Associazione Ita-
Jia-URSS con la collabora­
zione dell 'Unione dei ci­
neasti sovietici, il Centro 
sperimentale di cinemato­
grafia, l'Associazione nazio­
nale autori cinemntograHcl 
( ANAC), l'Associazione na­
zionale industrie cinemato­

grafiche (AN1CA). il Cen­
tro culturale cinematngta-
fìco Italiano. Sono previsti, 
oltre alle illazioni, nume­
rosi e qualificati interventi. 

Nel quadro dello svilup­
po delle relazioni fra il 
cinema italiano e quello 
sovietico, e da segnalare 
l ' incontro che GolVredo 
Lombardo, presidente del­
la Titanus. na avuto a Ro­
llio. con Vladimir Suriu, di­
rettore generale della Mo-
sfìlm, con il regista Grigori 
Alexaildrov, con lo sceneg­
giatore e commediograì'» 
Gheorghì Mdlvanl. Nel 
corso del colloquio, esami­
nata la situa/ione attuale, 
è stato espresso da entram­
be le parti il proposito ili 
giungere a una più stret ta 
collaborazione e a più in­
tensi scambi fra le due ci­
nematografie. Sul piano 
pratico, e stata anche esa­
minata la possibilità di rea­
lizzare. in URSS o in Italia, 
film di produzione associa­
ta sovietico-italiana. 

11 primo film a soggetto 
sovielico-italiano (al quale, 
tuttavia. il produttore 
Lombardo non è interessa­
to) sarà, come è noto. Ita­
liano brava acute, che ver­
rà diret to da Giuseppe De 
Santis, e le cui ri prò.-e 
avranno inizio ai primi ilei 
gennaio prossimo, in URSS. 

La Settimana di Palermo 

La nuova musica 
verso l'antimusica 
« Atlas eclipticalis » di Cage: ca­
gnara goliardica e accordatura 

di strumenti intestarditi 
Dal nostro inviato 

PALERMO, 6 
Succede spesso cosi: i mu­

sicisti più anziani o quelli 
che comunque hanno sulie 
spalle una più consumata 
esperienza, riescono, quando 
vogliono tentare l'aggiorna-
mento linguistico, a trasfe­
rire nella nuova musica il 
ricordo di un'al tra condi­
zione. E* anche il caso di 
Stravinskl dodecafonico, è 
stato il caso di Turi Belfiore 
e ieri si è verificato por Sto* 
fan Wolpe (1002), tedesco 
ma dal 1939 in America, il 
quale in un Pezzo in due por­
ri per G strumenti non si e 
dimenticato del suo origina­
rio temperamento musicale. 
sacrificando al « nuovo » con 
una elegante concisione, per­
sino ironica nel ciangottio 
d'una tromba. 

Al contrario, il pezzo For 
violiti di Fródòric lizewski 
svela sfacciatamente l'im­
pronti tudine compiaciuta di 
rrn certo sadismo fonico. Era 
questo il pezzo che minac­
ciava azioni doloroso por 
l'esecutore e por il pubblico. 
ma è risultato mortificante 
per l 'uno e por l 'altro, e 
anche per la stossa « Setti­
mana >. 

Sospesa in prevedibili e 
convenzionali vibrazioni la 
novità dell 'americana Norma 
Beecroft. Conimeli r>cr •'«•'• 
s t rument i , gli scontati scric­
chiolii di suoni sono stati 
ravvivati , per fortuna, dal­

la Szene I dello svedese lio 
Nilsson. le cui accensioni fo­
niche. spesso violente, si no­
no qui appagate di una ac­
corta e più discreta lumine­
scenza timbrica. 

Un sorriso e venuto dalla 
Serenata per chitarra del 
palermitano Girolamo Arri­
go (1930) il (piale ha ten­
tato il recupero alla nuova 
musica dell 'antico e pacifi­
co s trumento con un onesto 
piglio rapsodico, spesso trion­
fante della riluttanza della 
chitarra ad affrontare spi­
golosi labirinti sonori. Co­
me uno sprezzante ghigno M 
è spalancato, infine, jl pezze» 
per orchestra di John Cage 
A f Iris Eclipticalis. L'orchestra 
sottovoce ciangotta « ad li­
bitum * quel che gli pare e 
ora riporta gli echi d'una 
cagnara goliardica (fischiet­
ti, trombettili?, schiamazzi), 
ora quelli di una spensiera­
ta accordatura di s trumenti , 
intestarditi in una sorta di 
« antimusica >. 

La cosa sarebbe anche 'li-
vertente, se non colasse l'In­
sidia di un finale colpo di 
grazia inflitto alla musica in 
nome di uno provocatoria in­
solenza. 

Stasera ancora quat t ro pri­
me esecuzioni assoluto (Mat-
sudaira. Kagol. Moselli e 
Giefer) integrate da Vcctnrs 
I di Roland Kayan e dallo 
Studio per 24 del nostro Gia­
como Manzoni. 

Erasmo Valente 

Castellani gira a Livorno 

Storie del porto 
in «Mare matte» 

La Lodo sarà una livornese innamorata 

mondo - Un ex pugile sul «set» - La corsa 

Nostro servizio 
LIVORNO, ti. 

Una corsa di barelle e 
uno spettacolo al quale i li­
vornesi. die aspettano ogni 
anno il < Palio marinaro » 
per accendersi di passione. 
non possono sottrarsi. Sicché 
oppi, mentre Renato Castel­
lani dirigeva le prime scene 
di Mare matto in prossimità 
del porto, sotto io sguardo 
vinile dei Quattro Mori (che 
a piinnfurli da un certo pun­
to, dicono i livornesi, si pos­
sono incontrare gli occhi di 
tutti e quattro, fissi in una 
stessa ili rer ione) , una folla 
curiosa ha cominciato <i fare 
il tifo per ì portwili impiega­
ti nel film da Cusfrllani. So­
no fnffl ro'fi noli, ne/la zo­
na clic va dal * W n r r i n » n 
Borgo Cappuccini, e che lin 

il suo cuore pulsante di fron­
te. alla Fortezza Medicea, do­
ve si crac, massiccili, la casa 
del portuale: tre — Mario 
CMcliIrroli!. Knnlo Dd Co­
rona e Vasco Mazzornnghi — 
sono autentici portimi!.' mi 
altro e l'ex piioilc Angiolina 
Chiesa, del quale il uiihliliro 
di mezza Europa ricorda ali 
uppercut. 

Castellani a crebbe fatto 
ricorso volentieri ad attori 
non professionisti anche per 
i ruoli principali, ma non de­
ve aver trovato il imperiale 
umano adatto, se ha poi scrit­
turato Gina f.nllnlirirjrriii. 7\>-
nuls Mfliriii. Jean-Pan i Bei-
mondo e Odonrdo Spuluro. 
Agli attori presi dalla stra­
da, ad un cineniii di estra-
zionc realistica Castellani 
credeva fermamente quando 
si mise a lanorure uttorun u 

le prime 
Musica 

Andrzej 
Wasowski 
all'Aula 
Magna 

L'istituzione univers i taria elei 
concerti ha iniziati) !:i Stilinone 
dui immite orni un r<vi(<ii' di An­
drzej W.iòowvki .It'it.c.iin ad 
opere per pianoforti- -.-IMI di 
Fryderyk C'hopin A ipic.-to n r -
:iio concerto seguir . inno altri 
due U'11 e 13 ottobre) con lo 
r-'e^o ]);;\n:ft;i eh,* iveguirà 
altre mus iche chop.ninne. 

Wasowski (irato in l'nlon.a e 
vissuto dopo il 103!» in Austria) 
è già venuto altre vol te al l 'Aula 
Magna. Di lui .M «"• »*..» pal late 
in ipics'a pan ina ed il nu.-tni 
giudizio O'-J'-Ù litri fa che enn-
ferniare la s ingolare sens'bi l i -
tti. la maestria mus ica le dell'itì-
terpriMe. 

Il C'Impili che etili ci Ila of­
ferto nier.ta il v ivo i n ' . e r e w -
metitt). ; coiiseiifs; che ha susci­
tato ieri fra i giovani (la niau-
gior parìe in-r i,, m e n o ) ap­
passionati elle io hanno ascol­
tati» K" \m Chopin dal trMlo 
decisi», incisivi» con pochi ab­
bandoni ma :in-i per (piesto mo­
no suadente; scorre iieir«*s«Yu-
/.loiit' d: Wasow.iki con l'impeto 
ti: un montano corso d'acipm. 
si accende di drammatic i ba­
gliori in una sonorità tempesto­
sa .-e pur a r i d a e foinpiH'a 
Felicissima, fra le altre l'ese­
cuzione dt'iI'/l'/e| |ro itti roili'pr-
lo a(Ì. 4f.' i*i In nniuiiforr, un 
pezzo l i ' . iv. ia'e per resp.ro. am­
piezze «.^foniche e u'Miiaiifn 
ili costru/ ionp. 

vice 
Cinema 

Solo 
sotto le stelle 

Si ' i ' i ic^i ilo da D.ilton Trom­
bi). dirotto da David Miller, in­
terpretato da Kirk Dtuml:,-. 
Solo sotto Ir «fr/|r e < malgrado 
della banali!:') del titolili un 
esemplare inconsueto, m i pano-
r.'.ma del recente c n e n t i . ime­
ne.IMO Ne e pl'iit.,stilli'.'.i Jack 
un cow-boy <!•-. nie-'i- t tmj . , . ii 
(piale r.f iuta, e,>n .->rr dente di­
sprezzi.. i-li :>c. e l d «a Ci d«'i!:i 
e.vii';. m o d e m i. conduci-lido 
un"«'si«teii/a «-rr.ibonci•». con la 
u n . c i comp.iCii i iel «no caval­
lo I. i ,<ti]:tud V.f d: .lack <s ri­
sel i .arati tu'*i\--i d i :-ent mea­
ti »;en;i.ni: .'aiii.ciz,.,. i'.'.niorc. 
la solidar.età l ' è - s .'.vaie un 
suo amico scrittore, Paul ichi' 
ha spi>>ato ì., donna eia da lui 
am.:ta». .1 n'k t-, f i r inchiudere 
neli.i -to'!.:.! pri^ mie dove Paul 
è v ito ; tu arce r:. 1<>. reo iP aver 
porlo a.u'o ai - clandest.j . i - im-
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mimat i dal v ic ino Messico. Ma 
Paul preferisce scontare la pe­
na infliltauli e tornare poi alta 
mogl ie , al l i d i o , al l ibro che sta 
componendo Jack fuu^e. di 
nuovo, da solo. 

Tutta la Feconda parte della 
vce t ida . che è anche la piti in­
cisiva. è occupata dalla caccia 
all'evaso. Contro il c o w - b o y e 
il suo caval lo si o r g n i u / i a una 
battuta in piena redola, senza 
risparmio di mezzi, t 'n genera­
le. acquartierato non lontano. 
offre perfino un el icottero con 
due soldati. •• per farli un po' 
e serc i ta l e -. Nonostante tutto. 
Jack riesce a sottrarsi ;ili"»n-
scguimcntn. ed è per rauuiiui-
uere il confine: ma. nell'alt Ri­
versare una grande autostrada. 
cow-boy e caval lo sono travolti 
da un camion uiuantesco. La 
bestia, ferita, è abbattuta a re­
volverate: Jack v iene portato 
via in iìn di vita. 

(."erto, la contrapposizione fra 
il ,-olitar.o Jack e '1 mondo di 
t»uui può avere , in pè. un sapore 
astrattamente letterario. Ma 
nella storia è piuttosto da ve ­
dere — e talvolta con palesi1 

IIM» di simboli — una mordenti* 
immagine emblemat ica della 
condì/ . .one timaiiii nella FocietiN 
de-Mi Stati Pn lP . Quei poli­
ziotti violenti , qiioi'.li sbirri ac-
ce<: di odio zoologico verso l 
•• i>roti'sson •• e : •• cafoni -•. ipiei 
militari imbeci l l i , e quel le s tes ­
se macchine mo.-.ti uose, che 
sembrano ormai s fur iare al 
control lo della ragione, sono 
c o m e altrettanti s trument i di 
una fosca congiura contro la li­
bertà e la dignità del l 'uomo 
Anche se non sempre la qualità 
Iella re l'In, pur notevole , repri­
me a fondo le vibrazioni ideali 
del racconto. 

Kirk Douglas è in piena for­
ma. (Ili fanno de imamcntc co­
rona Cene. HowintiiW. Walter 
Matthau. Michael Kane. Car­
roll O' <*oiinor. Wil l iam Sellai-
b i t Pregevo le la fotocratla 
i bianco e nero, s c h e r m o lariiol . 

ag. sa. 

Fuga 
da Zarhain 

li capo .'ilitoievoie e venera­
to dem. irredi-nti-t. di un pae-
r.. del Medio Or.e iti', s f tuttato 
da una potenza s1riii.«-r.i « ci oj)-
pre*so da Rovrrnanii corrotti ed 
asserviti ;.i coloni disti. .«Illi'jif 
alla t ir .^oina e n avventura nei 
deferto per r.iCktiunuere una 
lontana front., r • «* nc 'VT-1 in 
salvo, ina con r.nt'-nto di con-
t.t inaie la lotta per la Jibe;..-
zione del MIO popolo. 

Con lui sono i.ii .-urei irrito 
impi.t'ato pi loschi .-'.ffari. un 
iliovani- ed ardori:-- p-i1riol;<. un 
ladrone, i .-.n.p;is:ir. di c v ' i o n e 
dei c.ijio ribelle 

T i l " l f.1)11.ilio » eo l i 1 i' »•»-
tersi -ii s e r v i n o di ( j iest 'ul t imo. 
anche una inferni.er i ; r.-Jia. 
educ.ita i.lla oceid.Tit.'ile r dap-
pr.ma contraria art :.ppi»»'.<i:»rr 
le .dee e i'azioii.. ('< i r . \ o ! . i / i o . 
: i . . r : »*<•; - . ; . . p e -•• I).' • :i; •'. » o t: 
e n t r a i ; . i" . i ivh. ii. ; : t'ur." <• 
A---S.Ì oppr<\--^or. i Rrupp., •• >. 
Mi.i c ij. > rni'cir.i .- ; . 'C-iun-
ni-.,- !a iilif rtii 

li fin» r «rcon 
ii.i .-i-c;u'.t -n.t-r.te 

del marinaio Bel­

atici « spazzatura» 

S o t t o il s o l e d i Hoin.i e. a 
D u e .solili ili s p e r a n z a , i ' e c c n -
t V m e n t e ha d o n i l o p i e p a r s i 
dinanzi ad una situa-ione che 
lui definito i i inspeff t i fn; l'ivi-
poss iMl i f i ) d i froruri* u l for i 
non p r o / e s s i o u i s f i . presi dal­
la vita di tutti i aiorni. * Una 
i>olta — dice il repista c o n 
i m a sorfn di rassepi i i i fn di -
spcrazionv — bastava mette­
re un IIP r i s o sul n innit i le e 
Il nsscdi i l t 'ur io: m a d r i , fìpliii. 
amici, stelline, brave rapaz-
re , poveracci. Otri; p >r tro­
vare un r o l l o n i t ' i ro i/c/' / cer­
carlo con il laiitsi'iiìiio •>. La 
ricerca di una hamlwrni. a 
ìioma. ha fatto p r r d i T f ni rc-
a:<tii parecchi »noni i 

M a r e i n a t t o è la storia di 
un aruppo ili nurlmil». di 
(incili che, appena una »iru»c 
c a i n i in p o r l o , si Inittano 
sulla barca e fanno le e o r s e 
per appaltare la * s'p.1 m i f u ­
rti ». cioè1 i rimuginili dei ca­
richi dì ferramenta c h e le 
(irti n o n r i e s c o n o a intercet­
tare nelle s f i i v anoolose. E 
se il i -t ipifnno e un i v e c h l o 
lupn di mare (uno di quelli 
con la l iaroi i hi'tincn, c o m e 
l ' h a n n o a p p i c c i c a l a oppi ti 
Odoardo Spaduro), la * spaz­
zatura > e s e m p r e un po' più 
n u m e r o s a d e l p r e e i s f o . 

/Voi» m a n c a l imi storia d'a­
more: ne sarà protagonista 
Cina l.ollabripìda. che si è 
improvvisata h e u r f n a r a 'iella 
B e l l e / z a d i I p p o l i t a t? che 
non dovrebbe dunque tro­
varsi male neppure nel pan­
ni di una livornese jìroprie-
taria di pensione. A'rlla 17110-
le cop i feri) t imi s e n i Jean-
Paul Belmondo. portuale t in ­
c h e Ini. 

Soggetto e sceneggiatura 
sono di Rcnatn Castellani, 
Le musiche di Ai no Rota. 

I. S. 

Giunti 
a Milano 
gli 80 
ballerini 

di Moisseiev 
MILANO, 0 

Provenienti da Mosca, 
sono arrivati oggi, nel pri­
mo pomeriggio, all 'aeropor­
to di Limite, gli 80 baller i­
ni del balletto sovietico di 
Igor Moi.s.seiev. I » stesso 
Moisseiev, che si trova in 
Italia eia da alcuni giorni, 
eia mi attenderli . 

Come è noto, il balletto 
popolare sovietico terni il 
suo primo spettacolo lunedi 
11 Venezia, al teatro La Fe­
nice: ungi stesso, a bordo di 
tre pulmann, i 118 membri 
del complesso hanno poi 
raggiunto la citta lagunare. 

Dopo la « primo » vene­
ziana. il balletto di Mois­
seiev tsi trasferirà n Hologtl». 
Uotnu. Nnpoli e Firenze: il 
1. noveinlm». darà infine 
uno spettacolo alla Scala tli 
Milano lutu' Moisseiev ha 
.ti 1 ii preceduto nelle varie 
città il balletto, i l lustran­
done il programma attraver­
so conferenze-stampa. 

Il pubblico italiano potrà 
quindi fare tra breve cono­
scenza diretta con la cele­
bro compagnia di danze po­
polati dell 'UHSS E" questo 
un periodo piuttosto felice 
per la diffusione dell 'ar te 
sovietica nel nostro paese: 
proprio in questi giorni, il 
oianlsta Sviatoslav Hichter 
ha riscosso uno strepitoso 
ed entusiasmante successo 
alla Scala 

« La ciociara » 
miglior f i lm 

del ' 61 in Norvegia 
OSLO. a 

La ciociara diretto da Vittorio 
Do Sica o interpretato da So­
pirla L o r d i ha vinto II premio 
imr il migl ior film presentato in 
Norvegia nel H>t'»l. Il premio, 
che v iene assegnato dalla Asso­
ciazione dUtr ibuton norveges i . 
!o ccor-o anno iN utato attribui­
to al film norvegese Hans iVic/.-
\-en J / t i t i i /e . 

OGGI A ROMA 
QUATTRO GRANDI F1LMS 

PER TUTTI 
al BARBERINI 

Del «Libro dei libri», il film dei films 

fODQMA € 
GOMORRA 

S p e * \ ore 1» . liì.40 - l!».r> - L'I'.{.', 

AL METROPOLITAN 

§ LEONE D'ORO 
ALLA^XIH MOSTRA INTERNA71DNAIÈ 
DARTE CINEMATOGRAFICA 01 VENEZIA 

MARCELLO MASTR0IANNI 
JACQUES PERRIN 

cronaca 
. siisi **nmACUN0orrp*' 
-SERENA VERGANO 
. SALVO RAND0NE 

..«•VALERIO ZURLINI 
"'Yl«»<c•lC£_-.:?-'-.^~•• | 

ICCMNiCtXOR 

ALL'EUROPA e TREVI 

l!ì» , 7 . o : . 
| c r n * r ri 

< 1 

p.u 
T*' 

d 

t l'I l o ] ; !^.»-
r f i ' l l / l St - i -

.der.i. avv in­
ila lo'inienin 

I.'f-do* or e ^lìrt cai»» 1 dr-ba li 
Ivrr'r, desili i.rr.b. >-.»rrl>-» eon- i 
v : : ,n Se.alba t> la p:e«t i#i.»iie 1 
d; Vui Hry. t .c f o .ii S->I M.neoj 
:'. :--J .-'.. e R.ir...'. 1 N- .une 

vice: 

Liz da Eddie 
tra pochi giorni ? \ ALL'APPIO 

i 4 (fonaci 
- COLA DI RIENZO - MODERNO 

John Waync e S trvr Forrr^t a bordo dr lPacrro che II porterà uni r lr lo di Normandia: 
è la v ig l i la drl • r lorno più lnn«o » dr l la s tor ia d'Europa: Il fi g lngno 1011. Con gli uomini 
tesi al la dlspprata mèta , vo lano i ronvnls l mot i drl rnorr . gli aiTrtli. i sogni . Ir p a u r e 
PrntagonUtl anchr qtirstl (I sent iment i ge losamente etiMnditl e che poi esp loderanno irre­
frenabi lmente ) di un'at lone bel l ica che eambiò II mondo . Darryl F. Zan ink . il produttore del 
film II. GIORNO PIL" l . l ' N G O . ha ch iamato -Il attori di rama mondiale a r i \ i \ r r r quei m o ­
ment i fatali . In uno spet tacolo rhr onora il c i n e m a e la c iv i l tà drl l ' i iomo. Distr ibuito dal la 
SOtfe CMtary-r'Ox H. GIORNO FIL" l . l NGO sarà presentato in Italia dalla fi tir d'*llobre 1962 

NEW YORK. « 
Il e. ornale .".rir Vorfc Poti 

.ifTernirt che El . z ìbe th Taylor h.» 
f.-.vo al m.irito E.ld.e Fuher . dai 
fju.iie e nrpar.itrf, una teiejonat t i 
dalla Sv.z/rr.-, nei cuore della 
nottfr. I; ii:orn.-i.e a38lun<r che 
fonti v ic ine a Kddio FUhef han­
no detto ch> q u a n d o l'attore 
riappese U ricevitore, era c o n ­
vinto che Liz lo avrebb» rag­
giunto a N e w York prima del la 
fine degl i spettacoli cui eal l sta 
partecipando al Wlntcr Garden 
Thcalrt. 

aTff 

1 FIGLIO D 
SPARTACUS 

Il trasloco del giaguaro 
/ /Amico del giagunro ieri serri lin cambiato sede: 

ha UI'IMIinfornilo il friu/lcionfilt* < Teatro della Fiera » 
per trasferirsi presso il centro della RAI In corso 
Sempiono. Nel cmiil'io, la trasmissione ci ha gua­
dagnato; lo Studio 3 per quanto r r tus to , e un i,'cro 
lenirò di posa ed ha lo spazio Jiccc^sfirio per alle­
stire una trasmissione di mirii-trì con balletto e scene 
mobili setien che. si debba ricorrere alle acrobazie 
indispensaoili in tino studio fasullo come il t Teatro 
della Fiera >. / t'iinffirjfii cM * terreno di pioco > 
iiiiifi ni nitori) spr in t che scnilirn ijcrrndcri ' In fni-
srriissione da tiri pnio di puntate iti quii, hanno cer­
tamente sollevato gli spirili di onorili jxirfc dei 
telespettatori . 

iWnrlsn Dei Frate alle soglie della nuifornitrì. e 
stata più brava del solito: f/Zìcficissiinfi ncH'imitii-
xlniii* d| O.fcnr Carboni, elcttriccunte nelln < irinttn » 
anche se il testo non sempre l'ha sorretta. Pisu e 
lìramieri?... Beh, coma o| solito: fantasisti ubili, 
cornici di sicuro effetto persereriino nellii «•niflcntt* 
sfiducia dei testi loro afjìuati preferendo le jjnfjs im­
provvisate. rischiando ogni volta di cadere nel cat­
tivo gusto. Il gioco vero e proprio, il poker di te­
stoni, si è trascinato piuttosto stancamente, /ri gene­
rale si può dire che rispetto alla trasmissione 
precedente è mancato buona juirte di quel mordente 
che iirerii fatto prevedere prandi cose. 

f i l in i fioriti! di r i l iero lo piirlrcipnrione come 
concorrente ili uno si rrn ora Luisa Finzi Contini 
p.-oprietfiriii ili una casa con pinrdino u Ferrara che 
potrebbe, essere stufo l'ispiriitriei' di uno dei perso­
naggi del /noioso rorrnmro W; lìassani. Potrebbe... 
eorimuqiit' il dubbio è serr i lo per un breve fremito 
* pillilo > in collepnmi'iifo col < Premio Viareggio -. 
Corrado e Villa si sono muritcniitt nei limiti dei 
loro compiti, e non e poro. /> primo è staff) parti­
colarmente peritili* e simpatico, corretto e cordinle; 
il secondo lui rtbbundorififo In pessimo ribifudliie di 
ridere a sproposito. Ospite d'onore: ììenr\i Wrfpbt, 
cn ri fu ri te dulfu roce cabla ma dalla feenicn lirrittfitii. 

Ai telespettatori potrà interessare un fatto diver­
tente. Il trusjcritnetito del Clin^uaro da un teatro 
ofl'ulfro stava per coincidere am l'inaugurazione 
ufficiale dei nuovi piccoli, piccolissimi studi sopra 
il « '/'entro dcllu Fieni ». 

Il pericolo che il pnbblictì potesse ridere della 
situazione che costringe la RAI a spostare runico 
trasmissione fìssa che era ospitato olio Fieni per 
far posto a Canzouissimn. non nrendo nitri loculi 
MIifTlcienfemerite ampi a disposinone ha spinto la 
massime autorità di Corso Semplone a rimandare 
la cerimonia. Degli « studili! > sì parlerà Ui setti­
mana prossinta, e con grande pompa, e magari alla 
presenza di un ministro. 

vice 

vedremo 
« Luna 

incostante » 
Luna Inco-slfintf* è il t i to lo 

d! un atto ci! Phi l ip JohnÉon 
che andrà in ontln e>u! N'azio-
rmle TV alle 22,13 di venerd ì 
12 ottobre Lo interpretano. 
nella tr-ichizlone di Bice 
Monqarini e p**r la regia d! 
A U ' ^ a n l r o U r l o n i . Evi 
Maltn»!'!?! M.ir>n Fabbri . 
A v 0 N'inerii. Adol fo Cer i . 
Leonardo S e w r i n i e Alida 
Cappell ini . 

Julia Dambv è un ert-attrl-
cc. costretta a ritirami da l l e 
M'"no ri.-r n'.eool'.tìmo. e c h i a -
iii.'.a per qm-òto mot ivo c o n 
il nomisno!,) di - l u n a Inco-
^t.^nte-. Schiava de! s'io v i -
/ ' o . «lulìn v ìve in un m o n d o 
'u'.to cuo. fatto eli i l lusioni e 
di Unzioni- ignora de l ibera­
tamente che l i c-a.s.a ."• af«e-
di'i'a dal cred tori e ohe non 
bastano a sopperire a'ìe più 
uraenti nece^'t.a l'abnesja-
/ : o i o .li u ;n iirtltra'.t ita e 
fé l.'li-vim ( l'iinrrinr.i né la 
ni t!.iii.',>u.iM ii l i . i ' i u i di s u a 
tlui.a. o I nochi r .spanni . 2.0-
i ierosnmento offerti da! fi­
danzato di O'.ifv'a l''.ì g ior­
no capita. !n o.ir.i d; Jul ia . 
un r'.eeo eomnierL-Iante la -
toro d! una ninnolare propo­
sta: ecl l verserà a Julin la 
s o m m a di 2000 s ter l ine pur-
ehì> e.̂ .-i lo aiuti nel compi ­
to di dUòliadere la propria 
lu'.i 1. che intende faro l'at­
trice. da un p r o p o s t o c h e 
non incontra la sua approva­
zione. Quel denaro r isolve­
rebbe molti problemi ner 
Julia, ed Wtìa n.vet 'a Ma. di 
fronte alta au'entica voca­
z ione della raaaz/.i . ! i ex 
attrice ritroverà ê e stessa e 
anzi incor.mperà la fanciulla 
alla carriera cui et«a è pre -
dentìnata. 

Forse 
Piedigrotta 

l 'er la flnalis.-ima del Fe­
stival Napoletano di Piedi -
«rotta che pi disputerà la s e ­
ra di domenica 2.3 ottobre, è 
previsto un co l l egamento ra­
diofonico e probabi lmente 
a n r l v te levis ivo . La radio 
t r , in i e t t erà il 20 c i\ 27 una 
.-eiezione del ie canzoni in 
Uara. 

reaiv!/ 
programmi 

• • • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: I?. K<. 13. 
20. T.\: 11.35: Musiche del 
mult ino; 7.4U: Culto e v a u m -
lieu; 11,20: Aria di ca ia no-
Htra; H,.'I0: Vitn nei campi; 
l>: L'Infoi tiiiitoro ilei c o m ­
merciant i : ll.MJ: Mu.-uca sa­
cra: 10..'10: Tr.ismis-Jiotn* per 
le Forze Armate; 11: Paolo 
Niss im: Kipptir o diutuno di 
espiuzione; 11.25: Casa no­
stra: c ircolo del genitori: 
11.SO: Parla il pro«ramnii -
«ta: 12.25: l lacb: Aria (lalln 
Stiite In re m.iumore per ar­
chi: 12.:t0: Ar lecch ino; 12.f>.>: 
Chi vuol e.-.ier lieto...: i:t.3(l: 
Colnz ione a Parigi: :<• Per 
noia orchestra: 14: Trasmis­
sioni regional i : 11.IH: Profe­
ta: La nascita del la Prima­
vera: H.'.lli: Domenica incie­
lile: ir>.4">: Tutto il c:de'.o_mi-
nuto jier ui inu'o: 17.la- 1 
grandi valzer; 17.4a: Mu5icn 
operist ica: 1».2.>: Mu.«ic;« da 
ballo: 10.15: La giornata 
sportiva: lt».45t Motivi in 
uinstrn: 20.'2a- Serata n\ Sa ­
hara 'li La* Vegr.?: 21.^0 II 
c o n v e g n o de! ritinti*: 22.15: 
Musica «trumciit.il"; 22.43: 
Il l ibro più bel ìo del mondo. 

SECONDO 
Giornale radio: «.30. P.;<0. 

10.30. 11.30. TUO. IR.:»O. ii».:<o. 
'20.30. 21.30. 22.30: 7- Voci di 

italiani all 'estero: 1.45- Mu­
sica e clivftgnzioiii turist iche: 
H M u c c h e de! m.-.ttino; U.'O-
Il Pro5r;.rnrni-ta di-I Srrun-
do: '.<: La sett inr .ua dell . . 
donna: *i.3.V I <«u<-i-> -<i del 
me«e: 10- Vi - 'o di tran-.'.»: 
10.25- Rcn'o'.» a nororrsa: 
10.35: Musica p« r un g orno 
l. fentn: U.::.">: Voc. alia r -

balta: 12 S.-.!a S'.'t»npa Sj^or". 
12.10- I di .ehi ileilr. j.e*t--
runi.a: 12:t0 Tra^mi-ciotii 
realnnal . . 13 La « u n >ra del­
le L< prosenta.. . 14: Tra-
• :i,.««',,ni r igor i - . ! . : ^ 14.'*0-
Voci da! mondo: 15: La r 1-
d'osquadr.v. 15.45: C. ' .e ido-
«cop.o musica le : K>: La ilo-
nien.ca drg'.i itali.'.::!; I» -

Musica e sport: 18.3"»- Mu-
-ir.t in frak: 10: I \o^tri pre­
feriti: 1!».50- Incontri su'. 
pentagramma: 20.35- Tutta-
miw.r.i: 21' I l o n i c i ' c a port: 
21 35' Musica nella sera. 

TERZO 
17: Parla 11 programmista: 

17.05: Miguel Manarat Mi­
n e r ò In »e: quadri d: Oicr.r 
V. de Lubic* Mdo<z; li)-

('•offredo Petrussi (nuis .ca) ; 
10.15. La Ra-5-egna. ".0.30-
Concerto d! ogni sera; 20.30. 
Rivista de l le riviste: 20.40 
Johannes Urahms e Cari Ma­
ria voti Weber: 211 II Gior­
nale- del Terzo: 21.20: Sta­
g ione l i n e a del la Radiote le 
v i s ione Italiana: - L ' i n f e d e l ­
tà do l ina - , burletta per mu­
sica in d u e atti di Marco 
Colte l l in i , M U S I C I dì F r a n i 
Joseph Hnyàn. 

primo canale 
10,15 La TV iJev'!l agricoltori 

11 — Messa 

1 5 - Sport ripresa di un avveni­
mento agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi « L'aren.i del campioni > 

18,30 Telegiornale del pomarigRto 

18,45 Sport cronaca di un avveni ­
mento agonistico 

19,35 Tre u 
spazio 

nello r a c c o n t o sceneggia­
to della serie « Al con­
tini della realtà » 

20,05 Siparietto quindici minuti con Car­
lo Croccolo 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale i lelU *er-i 

21,05 La calzolaio ammi­
revole di F. Garda Lorca 

22,05 II Concilio 

22,50 La domenica spor­
tiva - Telegiornale (i, iu *cr, 

secondo canale 
21,05 Alta pressione vurlcta musicale 

22,10 Telegiornale 
22,35 Sport 

Alle 21,05 va in onda sul primo canale 
una farsa di Garda Lorca: « La cavo­
laia ammirevole ». Nella foto: Valeria 
Monconi, protagonista del lavoro 

http://resp.ro
http://�trumciit.il
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lettere all ' Unità 
• I socialdemocratici 
continuano a chiedere 
voti in cambio 
ài caramelle 
Caro di rettole , 

siamo verso Ut fine del 1962, 
eppure devono capitare cose non 
del tutto simpatiche. Circa 3 set­
timane fa il PSDI lui d o t o — in 
tempo — inizio alla campagna 
elettorale con una distribuzione 
di caramelle «j bambini, invitando 
i loro genitori a ricordarsi di 
votare per il PSDI. e particolar­
mente per il dottor loino Uno 
Canale. 

Allegata alla presente vi sono 
i € buoni caramelle » e aggiungo 
— per i lettori scettici — e per 
non spendere troppe parole: con 
simili metodi, (piali prospettive 
può offrire il PSDI ai lavoratori? 

Alla presente accludo 500 lire 
per la Stampi comunista, anche 
per protestare contro simili me­
todi 

l). V. 
( A v e l l i n o ) 

Un libello a fumetti 
che offende 
due capì di governo 
C a r a Unità, 

i mici ragazzi — uuclic se rara­
mente — acquistano alcuni gior­
nali ni a fumetti e, logicamente, 
qualcuno di essi capita anche tra 
le mie mani e sotto i miei occhi, 
tanto per rendermi conto (tra 
l'altro) cos'è che leggono i miei 
fiilli. 

Unito alla lettera ti allego un 
piccolo album di fumetti e — co­
m e vedrai — si tratta di un rac­
contacelo a puntate sul rituale. 
eroe americano e i banditi; e que­
sto è di normale amministrazione, 
ma non è di normale ammini­
strazione raffigurare i banditi con 
le immagini di due cupi di Stati 
(Krusciov e Fidel Castro) con cui 
il nostro Paese ha normali rap­
porti diplomatici e commerciali. 
Le immagini sono te loro, anche 
se i nomi sono altri. E pensare 
clic detto album viene stampiglia­
to con un marchio il quale dovreb­
be dare le dovute « garanzie mo­
rali » per quanto viene sottoposto 

alla vista e alla lettura dei ra­
gazzini! ' 

iì/i chiedo se il ministero degli 
Interni, e quello degli Esteri si 
sono accorti di questo libello che 
reca offesu ai capi di governi con 
i quali abbiamo normali rap­
porti. Per la cronaca il l ibe l lo è 
intitolato La cavalcata del la ven­
detta. 

LUCIANO INNOCENTI 
Empoli (Firenze) 

Utile il dibattito 
sull'Unità 
e gli altri giornali 
Caro compagno diret to le , 

sono un vecchio comunista die 
sente il bisogno di esprimere vi­
vamente il pieno assenso all'utile 
dibattito che da qualche settima­
na — nella rubrica delle lettere 
— .si va svolgendo sul nostro gior­
nale e la stampa pudronale, attra­
verso le lettere che scrivono ope­
rai e lavoratori. 

A mio parere è ìieccssario met­
tere in evidenza come uno sfrut­
tato non possa né debba leggere 
e finanziare la stampa degli sfrut­
tatori. Vorrei aggiungere che, ol­
tre all'arma dello sciopero (per 
pir valere il sacrosanto diritto di 
vivere più umanamente) c'è an­
che un'altra arma che può essere 
altrettanto risolutiva; tale arma è 
racchiusa nella scìieda elettorale 
alla quale ha diritto ogni cittadi­
no sfruttato. 

Se essa fosse adoperata in mo­
do più intelligente si potrebbe ot­
tenere che, nella maggioranza go­
vernativa, non fossero presenti le 
vecchie caste conservatrici. 

Alla lotta civile del voto sono 
legate le soluzioni di innumere­
voli problemi, grandi e piccoli, 
quali quelli della pace e della ve­
ra democrazia, delle pensioni, ecc. 

• L'umanità è divisa in due soli 
grandi fronti: quello dei grandi 
sfruttatori (numericamente po­
chi) e quello degli sfruttati, che 
sono di gran lunga i più nume­
rosi. Ad ognuno l'esame di co­
scienza per sapere a quale delle 
due schiere esso appartiene e, di 
conseguenza, fare la propria scel­
ta, e non soltanto per acquistare 
il giornale, ma anche quando si 
reca nella cabina elettorale. 

G I O V A N N I MASCIOCCHI 
( R o m a ) 

Nell'URSS 
le sofisticazioni 
non sono possibili 
C a r a Unità, 

tra le moltissime lettere giusta­
mente allarmate, d i e ho pottifo 
leggere sulla rubrica — « propo­
sito di sofisticazioni — mi ha par­
ticolarmente colpito un brano del­
la lettera di Hocco Pcdicino, di 
Napoli, nel quale afferma — tra 
l'altro — che simili reati, nella 
Unione Sovietica sarebbero sen­
z'altro puniti con la pena di 
morte. 

Vorrei far osservare — se mi 
è permesso — che simili reati nel-
l' URSS diffìcilmente potranno ve­
rificarsi, per la rnm'one sempl ic is ­
s ima d i e nei regimi socialisti le 
industrie (comprese quelle dei ge­
neri alimentari) sono tutte nazio­
nalizzate; la speculazione fatta a 
dnmto del lo sa lute ù e l iminata a 
priori. 

A'on sono nemmeno d'accordo 
con chi chiede la pena di morte 
per simili reati. E' necessario ri­
cordare a tutti che essa fu ripri­
stinata dal fascismo ed e b b e min 
recrudescenza durante il tempo di 
guerra, part icolarmente rer.s'o co­
loro d i e approfittavano dell'oscu­
ramento per compiere crimini (mi 
ricordo che con frequenza a Cap-
pcla dei Cangiani veniva compiu­
ta un'esecuzione). L'oscuramento 
faceva spesso dimenticare la pe­
na di morte, lo stesso farebbe la 
chimica con le sue possibilità. 

G E N N A R O MARCIANO 
(Napol i ) 

Disperato appello 
di un giovane 
invalido civile 
Signor direttore, 

sono t m giovane di 23 anni in­
valido e orfano. Mi trovavo nel 
Venezuela, insieme ai mici geni­
tori, fin dal '51; morti loro, ri­
masi completamente solo e do­
ve t t i provvedere a me stesso. Non 
mi trovavo molto male. Un bel 
giorno fui chiamato dal Console 
italiano che mi promise una vita 
migliore se fossi tornato in pa­
tria. Convinto delle sue promes­
se, accettai. 

Mi rimpatriarono, e sono parti­
to con la motonave Venezuela il 

20-2-1962. Appena misi piede a 
Napoli fui tempestato di doman­
de alla Questura centrale. Gli rac­
contai la mia storia e alcuni dei 
poliziotti mi trattarono con di­
sprezzo e irrisione, e conclusero 
dicendomi che non potevano far 
niente, di arrangiarmi 

Mi recai da una zia per chie­
dere almeno un alloggio, e i miei 
parenti mi risposero che, quello 
che potevano fare, era di rinchiu­
dermi in un ospizio, e così )u. 
Passai lunghi mesi in quell'infer­
no che è la città dei ragazzi di lio-
logna, poi uscii e tornai a Napo­
li, dove i miei zìi, offendendomi 
ed umiliandomi, mi fecero chiu-
ilcre in un altro ospìzio in Pal­
ma Campania, < La casa dello 
storpio ?. Vi r i m a s i tre mesi e poi 
mi recai a Milano, da un altro 
zio che mi ospitò per una setti­
mana, poi mi mise sul lastrico. 
Da allora mi sono dovuto arran­
giare da solo: f endendomi quel 
poco d i e t irerò per mangiare, 
dormendo in mezzo alla strada: 

Alfine mi decisi di scrivere ai 
giornali, a tutte le ditte, a recar­
mi in tutti i posti di assistenza 
ecclesiastici e comunali, senza ri­
solvere nulla. Scrissi anche al 
Presidente Segni e al l'ontefice, 
ad altre personalità politiche, me­
no che ai comunisti. Però adesso 
è arrivato il momento della de­
cisione: non ce la faccio più, st<> 
per diventare un esaltato e un 
anormale. Egregi lettori, posso 
continuare a vivere nelle nuvole, 
a non mangiare, a vendermi per­
sino le scarpe ortopediche die mi 
sono necessarie, per non morire 
di fame? 

Sono un bravo ragazzo, sinceri', 
onesto ed educato. Perchè noi po­
deri sventurati dobbiamo soffrire 
continuamente, senza avere un 
aiuto? lo non voglio i soldi sen­
za lavorare, però, come mi trovo 
ora, noti mangio e debbo pagare 
la pensione che mi ospita perchè 
se n o n la pago mi buttano fuori. 
Come jurò se ciò accade? 

Ilo scritto a voi perchè s p e r o 
di poter ricevere un modesto aiu­
to immediato e, se qualcuno leg­
gerà questa lettera, anche u n la­
voro, adatto alle mie possibilità, 
e che io mi impegno a svolgere 
con la serietà dovuta. Grazie. 

UGO M A F F E T T O N E 
Via Varese n. 34, int. 12 

(Roma) 

Abbonamenti 

per S. Cecilia 
ricorda che il giorno U otto-
s c i d c il termino por il rin-

•> degli abbonamenti per l:i 
Jone sinfonie;! e da cameni 

1-63. Dal 12 lino a tutto il 1<> 
|brc si riceveranno i nuovi 

inamenti nell'apponiio utll-
Idell'Accademia in via Vitto-
16, L'inaugurazione della sta­
le avrà luogo mercoledì l'I 
|bre con l'esecuzione della 
essa In FÌ minore » di Radi 

la direzione di Fernando 
.itali 

TEATRI 
I 6T ICO O P E R A I A 

iposo 
.A MAGNA Città Univers. 

iposo 
| S . S P I R I T O (Tel 05U.31U) 
Igi alle 16,30 C.ia DOri-
ia-Paliul in: • Santa l a ida » 
je tempi in 10 quadri di Ala­
ti Fiori. Prezzi familiari. 

.LA C O M E T A CI . 613.703) 
iposo 

ILLE MUSE tTel. 862.348) 
Jbato alle 21,:i0 Franca Doini-
fci-Mario Siletti con K. Mar­
ciò. 1. Aloisi. M Guardabassl, 

Bessel, W. Maestosi in: « La 
rdova nera ». Giallo del ter-
>re di E. Pczzani. Regia di 

Dominici. 
•• SERVI (Tel 674.711) 
Iposo 

flSEO (T 684.485) 
!lc 17 C.ia Pepptuo Di- Fi-
ppo con la novità: « I miglio-
sono cosi » di P. De Filippo. 

IRÒ ROMANO 
Itte le 6ere a l l e 21 e 22,yO 

t e t t a c e l o d i « S u o n i e luc i ». 
ILDONI 
.•nerdi 12 ottobre la C.ia del 
jatro della Ripresa con: « Me 
me » eu testi di Luciano, .la­

mpone, Leopardi, Beckclt. Ite­
la di Carlo Quartucci. con II. 
idano, L. Bemardinis . A. 
rofflzi. 
kRlONETTE DI MARIA AC-
JETTELLA 
liposo 

iLLlMETRO (Tel. 451.248) 
Ilio ore 18 C.ia del Piccolo 
teatro d'Arte di Roma m • L'al­

ti giorno e la notlr » di U. 
kiccodeml. Vivo successo 
(LAZZO SISTINA T. 487.090 

iminente C.ia Carlo Dappor-
con M. Merlini. P. Carlini. 
Mille, in: « Babilonia » di H. 

laccar!. Regia D'Anza. 
[LAZZO DELLO SPORT 

iminente spettacolo « Balletto 
lusso MoU*elev >. Prenonzionl 

lltouiist. via IV Nnvemhrv 112 
XOLO TEATRO DI VIA 
•IACENZA (Tel. 670.343) 
t Iposo 
R A N D E L L O 
^lle 21.30: • XI* non rullerai al 
idrl * di D Gaetanl. con Kv;« 
fanlcek, D. Michelottl. E. Ber-
HoltL G. Monaldi, T. Sclarra 
cgla di Paolo Pacioni. Vivo 
lecesfo. 
URINO 
^lle 17,30 precise Lucio Ardcn-

presenta Anna Proclemer in: 
[Santa Giovanna » di O. B 
Ihaw. Regia di M. Ferrerò. VI 
(me repliche. 

10TTO ELISEO 
^llc 17 Spettacoli gialli: • Tre 
»pl grigi > di Agatha CnriMic 
t>n Mariani, Quattrini. Miean-
jnf. Platone» Bertacchi. Liuzzi 
•sai N I 
liposo 

(TIRI (Tel. 565.325) 
(ercoledl alle ore 21.30 Rocco 
p*Assunta e Solvcjg si presen-
ano in: « Rosso e nero », tre 
tti di Roda e Turi Vasile. N'o­

lita assoluta 
.ATRO LABORATORIO (Via 
toma Libera. 23 - S. Cos.-
isto) 
iminente « Amleto » di Sha­

kespeare con Carmelo Bene. 
Sonni. S Cai Ietti. E Mora-

la. R. Sccrrino. G. Ricci. M 
«evastri. P. Banani Regia di 
farmelo Bene 
. L L E 
rossimamente il Centro Tea­

trale Italiana presenta: « Pro-
lesso per macia » di Apuleio 
l i ifataura con Renzo Giovani-

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 

Attrazioni - Ristorante - Uar -
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Totissands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In­
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

VARIETÀ 
ALHAMBRA (Tel. 783.71)2) 

Siiti» nell'Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea o rivista De Vico 

A • 
AMBRA JOVINELLI (713.300) 

Stilla nell'Alta Sierra, con .loci 
Me Cica u rivista Anny Lippe 

A • 
E S P E R O 

Il commissario, con A. Sordi e 
rivista Armandlno e <*• + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sfida ne l l 'Al ta S ierra , c o n . loci 
M e Crea e r iv is ta J. G e r a l d 

A • 
O R I E N T E 

Il s e s t o e r o e , c o n T . Curii:» e 
l i v i s t a Hit + + 

P O R T I » E N S E ( T e l . 552-345) 
Mar ia A n l i n i l e i t a . c o n M. M o r ­
dali <• li v i s ta A ì c h è Nan.-i 

1)11 • 
V O L T U R N O (Tel . 471.557) 

UH dollaro d'onore, con John 
Wayne e rivista Thomas ' 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.1531 
S o l o v i t t o l e s t e l l e , c o n Kirk 
D o u g l a s ( a p . 15, u l t . 22,.">0> 

un • • • 
AMERICA (Tel- 586.168) 

S o l o M»U<I le s t e l l e , c o n Kirk 
D o u g l a s ( a p . 15. u l t . 22,5(1) 

DK • • • 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il IIRIIO d i S p a r t a r u s . c o n S t e v e 
H e e v e s talli: 15.45 - 1 7 . 5 J - 2 0 . O J -
22.J5) SM • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
A d \ l s e & Consoni (a l l e 16.43-
19.20-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Il riposo del Rtirrriero. con II. 
Bantot (ap. 15, ult. 22,50) 

UH • • 
ARLECCHINO (Tel. 35U.654) 

Fior di loto, con N. Kwan 
M • 

Ai cinema REALE - GAL­
LERIA - MAESTOSO trionfa 
in un grande film di av­
venture 

FUGA DA 
ZAHRAIN 

AVENTINO (Tel. 572.1371 
Caccia al teneiilc (ap. Hi, ult. 
22.40) SA 4 

B A L D U I N A (Tel . 347.5JI2) 
Sepolto vivo, con It. Milland 

(VM in) <: • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 

Sodoma •• Gomorra, con S. 
Ci ranger (alle 14 - lft.to - m.'.ij-
22,45 precise) SI\I 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Marco Polo, con li Calhouii 

A • 
CAPRANICA (Tel. 072.465) 

I.c t e n t a z i o n i i | i i o l | i l l ane . c o n 
A. D e l o n S A • • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
A rolla di rollo (.' + + + 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Il t ig l io di S p n r t a c u s . c o n S t e v e 
H e e v e s (a l l e 15.45-W.10 - 20.20 -
22.15) SM 4 

CORSO (Tel . 671.601) 
l.n bellezza di Ippolita, con G 
Lollobrigida (alle tfi.:(0 - llt.20 -
20.30-22.40) SA • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
I I monaci, con P. De Filippo 
(alle 15-16.40-HI.:i0-20.:i0-22.50) 

c • 
F I A M M A (Tel 471.100) 

Tempesta su Washington, con 
II. Fonda (alle 15-17.13 - 20.15-
22.501 Hit + + 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
Home ndveuture (alle 16 - 18 -
20-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.2671 
Fuga da Zahraiii. con V. lirvli­
ner (ult. 22.50) A • • 

G A R D E N (Tel . 582.848) 
Marco Polo, con It. Callioiin 

A • 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Fuga da V.aliraiii. con V. Hryn-
ner (ult. 22,50) A • • 

MAJESTIC (Tel. 674.008) 
S1110R. c o n II. S a l v a t o v i ( a p . 
15. t i lt . 22.50) IMI 4 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
M a r c o P o l o , c o n II. C a l l i o u n 

A • 
METRO DRIVE-IN (690.151) 

I.a v e n d e t t a i lei tre m o s c h e t ­
t i er i . c o n M. D e m o n g e n t (ali» 
i».:;o-20.:io-22.40) A 4 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
C r o n a c a f a m i l i a r e , c o n M. M a -
s t r o f i n i l i <.,| |c 1 J . 4 5 - 1 H . 2 0 - 2 O . 3 3 -
2.1) m i • • • • 

MIGNON (Tel . 849.4ÌI31 
I.a n e l l e d e l l e MrcRhr. cot i I 
W v n g a r d e ( a l l e 16-1 "..•>.> - !!».].">-
2 0 ; J 5 - 2 2 , 5 O ) (VM 14 > A 4 4» 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640.445) 
S a l a A : S m e m o r a t o d i C o l l r -
SiiO, c o n T o t o (tilt 22.50) C + 
S a l a II: M o n d o c a n e t u l i . 22.501 

(VM 16) | > 0 + + + 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II Hello di S p a r t a n i * , c o n S t e ­
v e R e e v e s SM • 

MODERNO SALETTA 
M o n d o <ul le s p i a c c e (VM 16) 

HO ^ 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

M a r c o P o l o , c o n II C a l h o u n 
\ • 

NEW YORK (Tel 780.271) 
S o l o Millo l e «•trllr. c o n Kirf» 
D o u g i . i s (ap . 15. ult 22.50) 

nrt 4 4 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

1,'nnmii di A l r a t r a / . c o n B u r i 
L a n e . i s t e r (ult 22.50) |>R 4 4 

PARIS (Tel 754.368) 
Snioe- con R. Salvatori (apert 
15. u l t . 22,50) OR 4 4 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Un tipo lunatico, con R. Saval 
(a l l e lfi-13-20.20-22.5fli e 4 

Q U A T T R O F O N T A N E 
M a m m a R o m a , c o n A M a g n a n i 
(a l l e 15.30-15t.25-20.40-22.50) 

( V M 14) IIR 4 4 4 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

I.'nomo di \ lratraz. ceti Purt 
l.ancaster OR 4 4 

Q U l R I N E T T A (Tel . 670 012) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma 
strf.'anni (alle 17-13.55 - 20.40 -
22.4.M (VM 1«) SA 4 4 4 4 

R A D I O CITY (Tel 870 012) 
l.e a w e n t u r e di un giovane. 
con R B e \ m e r (ult 22.50) 

OR 4 4 
R E A L E (Tel 580 234» 

l'ufi» di Zatir-iin. con Y. l i m i -
' tur (ult. 22.50) \ 4 4 
RITZ (Tel K37 481) 

1,'iinmn di .Aleatra7. c o n P u r t 
L a n c a s t e r I>U 4 4 

RIVOLI (Tel 460883) 
Via col \ r n t o . con C Cable 
(alle 17-21.45 ingr. cont.) 

un 4 
ROXY (Tel. 870.50-O 

I.c t e n t a z i o n i q u o t i d i a n e , c o n 
A D e l o n (a l le 15.15-17.55-20.10-
22,50) SA 4>4 

schermi 
e ribalte 

R O Y A L 
Il riposo del guerriero, con B . 
Bardot (ap. 15. ult. 22,50) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
a Cinema d'essai »: Angeli alla 
sbarra, con J. Ttiulin DR 4 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Smemorato di Collegllo, con 
Totò C 4 

S P L E N D O R E (Tel . 462.798) 
Caccia al tenente SA 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.4981 
L'uomo clic Uccise Liberty Va-
lance, con J. Wayne (VM 14) 
(alle 15,30-18.20-20,35-23) A 4 

T R E V I (Te l . 689.619) 
I I monaci, con P. De Filippo 
(alle 15.15-16.55-18.50-20.45-23) 

C 4-
V I G N A C L A R A (Te l . 320-359) 

Caccia al lenente (alle !<>.IS-
13.50-20^0-22.30) SA 4 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 1 0 . 8 1 7 ) 

A r r i x a n o i t i tan i , c o n P. A r -
u i c m l a r i z SM 4 4 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
V i ta p r U . i f a . col i II H a r d o l 

(VM Hi) S 4 
A L A S K A 

M a r t e d i o de l la cuerr . i , CIMI M. 
S e r a t o (VM 18) S M 4 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
II c o m m i s s a r i o , c o n A. S o r d i 

C 4 > 
A L C Y O N E ( T e l . 8 1 0 . 9 3 0 ) 

I.a p r i m a v e r a r o m a n a «Iella s i ­
g n o r a S l o n e . c o n V I.CIRII 

A L F I E R I ( T e l 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Il I cone , c o n W. l l o l d e n S 4 

A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 
S e p o l t o v i \ o . c o n K M i l l a n d 

(VM 13) G 4 
A R A L D O ( T e l . 2 5 0 . 1 5 6 ) 

La l e c s e i i d a « le l l 'arc iere ili f u o ­
c o . c o n V. M.i\ o A 4 4 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
C o l p o co l i l io a l l ' i t a l i a n a , c o n 
lì C h a n c i (VM Itì) C 4 

A S T O R ( T e l . 6 2 2 . 0 4 0 9 ) 
Vit. i p r i \ . i t a . c<'n II B . i n l o t 

(VM Ih) S 4 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Il Irmir . c o n W Holdt 11 N 4 
ASTRA (Tei . 848 326) 

Vincitori r \ in t i . 

A T L A N T E (Tel 

c o n S T r a c v 
l»R 4 4 4 4 4 

4 2 6 3 3 4 ) 
I m o s c h e t t i e r i «lei m a r e , c o n A 
H..j A 4 

A T L A N T I C ( T e l . 7 0 0 . 6 5 6 ) 
Col ( e r r o e col f u o c o , c o n .t 
C r a i n A 4 

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
I 7 p e c c a l i c a p i t a l i , c o n I M i ­
r a n d a DR 4 

A U R E O ( T e l . 8 S 0 . 6 0 6 ) 
Col f erro e col m o c n . c o n J. 
C r a i n A 4 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I MihtiMirri d e l l a M a r t i n i c a . 
c o n II L i o A + 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
M.iciMr c o n t r o i m o s t r i , c o n M 
Ia^e SM 4 

B E L S I T O ( T e ) . 3 4 0 8 3 7 ) 
I nomarti , c o n P. l '< t inov A 4 

B O I T O ( T e l 8 3 1 . 0 1 9 3 ) 
1 4 r a x a l i r r i d e l l ' A p o c a l i s s e . 
c o n G F o n i | )R + 4 

B O L O G N A ( T e : . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
• t o r c a c e l o '70 c o n S I .orcn 
(ult : ? ) «VM u>i s \ 4 4 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
P o n z i o P i l a t o . c«m J. M..rais 

SM 4 
B R I S T O L ( T e l . 2 2 5 . 4 2 4 ) 

S e l l e s p o s e per s e t t e f ra te l l i . 
c o n II. Kcvl M 4 4 

B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
La sfida nel l A l ta S ierra , c o n J 
Me Crea A 4 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wavnt! A 4 4 4 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
Kl CRI. con S. Loren A 4>4 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Anima nera, con V. Gassman 

»R 4 
COLORADO (Tel . 617.4207) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wavne A 4 4 4 

C R I S T A L L O ' ( T e L 481.336) 
Uarabba. con S. Mangano 

SM 4>> 
DELLE TERRAZZE (530.527) 

Il commissario, con A. Sordi 
C • • 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La primavera romana della si­
gnora Sione. con V. Leigli 

!>K 4-
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) DR . 4 4 4 4 

D I A N A (Tel . 780.146) 
Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM IH) SA 4 4 4 
D U E ALLORI (Te l . 260.366) 

Sette spose per sette fratelli. 
con II- Keel M 4 4 

Le s i g l e che appa iono »©-
• canto «I titoli del film 
• corrispondono «Ite se- * 
y) lenente clsMlflcsalane per «» 

generi: 
• A — Avventuroso _ 
• e - • Comico 0 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentarlo 
• DR — Drammatico • 
« O — Giallo • 
• M = Musicale • 
0 9 s Sentimentale # 
• SA — Satirico * 
0 SM — Storico-mitologico — 

Il netlro gladlsl* sai Olm * 
• viene espresso »el modo 0 
0 aegnente: • 

• 4 4 4 * 4 — eccezionale • 
— 4 4 « « — ottimo • 
m 4 4 4 *» buono 0 
• ++ .=* discreto 
• • «• mediocre • 
• • 
9 VM 1« — vietato ai mi- • 
_ n o n di 16 anni m 

EDEN (Tel. 380.0188) 
Kl Cld . c o n S . L o r e n A 4 4 

ESPERIA 
Col f e r r o e co l f u o c o , c o n J 
C r a i n A 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 
B a r a b b a , e. n S . M a n g a n o 

SM 4 4 
G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 

Tre c o n t r o t u t t i , c o n F. S in- i t ra 
V 4 4 4 

H A R L E M ( T e l . 6 9 1 . 0 8 4 4 ) 
n o n p e r v e n u t o 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 
M a c i s t e a l l ' i n f e r n o . c o n H-
C h a n c i SM 4 

I M P E R O ( T e L 2 9 5 . 7 2 0 ) 
L v c a n t h r o p i i s . c o n R. Laa« 

( V M l i ) O 4 
I N D U N O ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Il l e o n e , c o n \V. H o l d e n S 4 
I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 

C h i u s u r a «-stiva 

. I O N I O ( T e l . 8 8 8 . 2 0 9 ) 
L ' a p p a r t a m e n t o d e l l o s c a p o l o . 
c o n T . W e l d C • • 

M A S S I M O ( T e L 7 5 1 . 2 7 7 ) 
I.a f u r i a defili I m p l a c a b i l i , c o n 
R T o d d A • 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
Il ra t io d e l l e s a b i n e , c o n R o s ­
s a n a P o d e s t à SM • 

N U O V O O L I M P I A 
'( C i n e m a s e l e z i o n e » : La l e g g e 
del S i g n o r e , c o n G. C o o p e r 

I>K • • 
OLIMPICO 

l l o r c a c c i o "70, c o n S. L o r e n 
(VM 10) SA 4 4 - 4 

P A R I O L i ( T e l . 8 7 4 . 9 5 1 ) 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e f ra te l l i . 
c o n IL Kee l M + 4 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
C h i u s o per r e s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
La m o n a c a di M o n z a , c o n G. 
Halli (VM 18) D R 4-

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
S e p o l t o v i v o , c o n R. M i l l a n d 

(VM 18) G 4 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

I l a r a b b a . c o n S . M a n g a n o 
SM • > 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
B o c c a c c i o "70. c o n S. L o r e n 
(a l l e 15-18.25-22) 

(VM 16) SA 4 4 4 
S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 

Il r o m i u i s t a t o r e di Cor in to , c o n 
G. M. C a n a l e SM 4 

S T A D I U M 
( 'no d u e tri-, c o n .1. C a g n c v 

C 4 
T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 

M a c i s t e a l l ' i n f e r n o . c o n II. 
C h a n c i SM 4 

T R I E S T E ( T e l . 8 1 0 . 0 0 3 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A. Sord i 

A 4 4 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

I I c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e . 
c o n O Ford DR 4 4 

ULISSE (Tel 433.744) 
II c o r s a r o i lr l l ' i so la \ c r d e . c o n 
U. L .me. i s ter SA 4 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 5 7 7 ) 
l ' n d o l l a r o d ' o n o r e , c o n J o h n 
W a v n e A 4 4 * 

V E R S A N O ( T e l 8 4 1 . 1 8 5 ) 
La f o n i e m e r a v i g l i o s a , c o n G. 
C o o p e r I»R • 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) 
Il s e p o l t o v i v o , c o n H. M i l l a n d 

(VM 18) G 4 

erze visioni 
AORIACINE (Tel 330.212) 

I u m i l i l i . 0011 P l ' s t i n o v A 4 
A N I E N E ( T e l - 8 9 0 . 8 1 7 ) 

Gli •«parvirri d r l l o s t r e t t o , c o n 
| Il I IIUIM'II A 4 

! A P O L L O ( T e l . 7 1 3 . 3 0 0 ) 
! Il c o m m i s s a r i o , c o n A. Sorti i 

*' • • 
AQUILA (Tel. 754.951) 

La \ i a c c t a , c o n C. C a r d i n a l e 
(VM lt.) DR 4 4 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
M a c i s t e c o n t r o I m o s t r i , c o n 
M Leo SM 4 

A R I Z O N A 
M a d a m e san-, (Jone, c o n Sophi . i 
L o r e n S 4 4 

AURELIO (Via Ber.tivoglio) 
La I c g g r n d a di Robin Iloort. 
c o n E- F l y n n A 4 

A U R O R A (Tel . 393.069) 
I fratelli corsi, con G. Home 

A 4 
AVORIO (Tel 755.416) 

II KenlilcKlano. con 15 Lanca-
ster A 4 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appia Nuova 1057) 

S e l l e s p o s e per s e l l e frate l l i . 
c o n H. K i v i M 4 4 

C A P A N N E L L E 
C a p i t a n i di v e n t u r a , c o n M a r i o 
Pe l ri A 4 

CASSIO 
R i p o s o 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Ponzio Pilato, con J. Maral* 

SM 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
La carica del eento e uno, di 
W. Disney DA 4 4 

CORALLO (Te l . 211.621) 
Ursus nella valle dei leoni, con 
E. Ftiry SM 4-

CENTRALE (via Celsa 6) 
I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 1G) A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cas­

sia - Tomba di Nerone) 
Colpo gobbo all'italiana, con 
IL Chanci (VM 16) C • 

D E L L E R O N D I N I 
Maciste contro I mostri, con M. 
Lee SM • 

DORI A (Tel . 353.059) 
II llgllo dello sceicco A 4 

E D E L W E I S S (Te l . 330.107) 
La guerra di Troia, con Steve 
Heeves SM 4. 

E L D O R A D O 
I due nemici, con A. Sordi 

SA 4 . 4 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

II commissario, con A. Sordi 
c 4^4 

F A R O (Tel . 509.823) 
Sansone, con H. Harris SM 4 

IRIS (Te l . 865.536) 
L'arciere di fuoco, con V. Mavn 

A • 
L E O C I N E 

I 1 cavalieri dell'Apocalisse, 
con G. Foni DR 4 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel . 240.796) 
Una vita difficile, con A. Sordi 

SA +4- + 
N A S C E ' 

La vendetta della maschera di 
ferro, con W Guida A 4> 

NI AG A R A (Te l . 617.3247) 
MaTte dio della guerra, con M. 
Serato (VM 18) SM • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Totò contro Maciste C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 
Vedi seconde visioni 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
S e w al neon (VM IR) DO 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 
H irosi» 

PERLA 
II trionfo di Maciste, con Ste­
ve Reev<>s SM • 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Gli sparvieri drllo stretto, con 
II. Hudson A • 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
Il Aglio dello scricco A 4 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136) 
Maciste all'Inferno, con l ì 
Chanci SM 4> 

PUCCINI (Te l . 490.343) 
La vendetta del tre moschet­
tieri. con M. Demongeot A 4 

R E G I L L A 
Il conte di Monteeristo. con L 
.lourdan A 4 

R O M A 
La grande sfida, con V. Mavn 

A 4 
RUBINO (TeL 590.827) 

Il d i a v o l o a l l e 4. c o n S .Tracy 
D R 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Il ritorno di Texas John, con 
T. T r y o n A 4 

SILVER CINE (Tiburtino IH) 
M a c i s t e c o n t r o l o s c e i c c o , c o n 
E. F u r v SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Maciste contro !o sceicco, con 
E. F.:rv SM 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 

Parrocc'hiali 
ACCAOEMIA 

Chiusura* «-Miva 
ALESSANDRINO 

Quanto sci bella Roma, con L 
. De Luca C 4 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

Francesco d'Assisi, con Pedro 
Armcndariz SM 4 

B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 
Il grande spettacolo, con Esther 
Williams S 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

I nomadi, con P L'stinov A 4 
CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
La congiura del potenti, con R. 
Schiaffino A • 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
II trionfo di Michele strogoff. 

4 con C. Jurgen* A • 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disnev A 4^4 

CRISOGONO 
La congiura del potenti, con R. 
Schiafllno A 4 

D E G L I S C I P I O N l 
(Via degli Scipioni) 

I c o m a n e b e r o s . c o n J . W a v n e 
A 4>4 

D E L L E G R A Z I E 
II segreto di Monteeristo. con 
H. Calhoun DR 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Vacanze romane, con G. Peck 
S 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4-

FARNESINA (Via Farnesina) 
Drakut 11 vendicatore, con M. 
Petri SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
(Tel . 500.684) 

Un generale e mezzo, con D. 
Kaye V 4 4 

LIBIA (Via Tnpolitania 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Capitan Fracassa, con J. Ma­
ra is A 4 

N O M E N T A N O (Via F Redi ) 
La furia del barbari, con Glielo 
Alonzo SM 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
I magnillrl sette, con Y. Bryn-
ner A • • • 

O R I O N E (Tel . 776.960) 
La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­

crazio) 
D o n C a m i l l o m o n s i g n o r e m a 
n o n t r o p p o , c o n F e r n a u d e l 

C 4 
PAX (Via Podgora) 

I comalicheros. con ,1. Wavne 

PIO X (Via Etruschi 33) 
Cimarroii. con G. Ford A 4 4 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
La mia geisha, con S. Ale Laine 

S 4 4 
RIPOSO (Tel. 543.222) 

11 c a v a l i e r e s o l i t a r i o , c o n R a n -
( lo lph S c o t t A 4-

REDENTORE (Tel. «90.292) 
Siss i la f a v o r i t a d e l l o Zar , c o n 
R. S c h n e i d e r S 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Il più grande amore 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas­
sari SM • 

SALA P I E M O N T E 
Il sesto eroe, con T. Curtis 

UH 4 4 
SALA S. S A T U R N I N O 

Il coraggio e la stilla, con Dirk 
Uogarde A 4 4 -

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
La g r a n d e g u e r r a , c o n A . S o n l i 

DR • • • 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Il t r i o n f o ili M i c h e l e StrogolT. 
c o n C J u r g i n s A 4-

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
i g i g a n t i d e l l a T e s s a g l i a , c o n 
U " C a r e y SM 4-

SAN FELICE 
Oravi e Cur ia /1 , c o n A . L a d d 

SM 4 
SANT'IPPOLITO 

L'ultimo ilei vichinghi 
SAVIO (tei. 295.621) 

10 Caterina 
SORGENTE (tei. 211.742) 

11 conquistatore di Maracaibo. 
con B. Corey A • 

TIZIANO (teL 398.777) 
Cavalcarono Insieme, con Ja­
mes Stewart A 4V4-

TRIONFALE (Via G. Savona-
Estasi, con D. Bogardc S 4-

V I R T U S (tei . 620.409) 
Il meraviglioso paese, con Ro­
bert Mitchum A 4̂  

Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo dello Sport 
(EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

Compagnia di Danze popolari dell'URSS 
diretta da 

IGOR M0ISSEIEV 
1 biglietti si possono acquistare presso l'Italtunst in 

Via IV Novembre 112 (tei. 688.233) e presso I seguenti bar: 
STAZIONE TERMINI: Bar Dei. Piazza dei Cinquecento 61. 
SANTA MARIA MAGGIORE: Bar Moriconi. V. Gioberti 92. 
SAN GIOVANNI: Bar Jovinelli. Via Guglielmo Pepe 35; 

Bar Laterano. Via Emanuele Filiberto 164. 
APPIO: Bar Vitali. Via A. Baccarini 4. 
PIAZZA RE DI ROMA: Bar Ferrucci. Piazza Re di Ro­

ma 45. 
TL'SCOLO: Bar Maranl. Via Orvieto 27; Bar Czrfagna. 

Via dei Quintili. 2. 
CENTRO: Bar Spalti. Galleria Colonna: Bar Settebello. 

Via dei Serviti 21. 
FLAMINIO: Bar De Santis. Via Guido Reni 26; Bar 
Chiosco Flaminio. P.le Flaminio 
PORTA PIA: Bar Nanni. Porta Pia 124. 
NOMENTAXA: Bar Santarelli. Piazza Bologna 4; Bar 

Sthendal. P.le delle Provincie 13. 
MONTE SACRO: Bar Falconi. Ponte Tazio 1. 
OSTIA: Bar Racani, Via Claudio 2-a-
PIAZZA MAZZINI: Bar Pallotta. P i e Ponte Milvìo 21; 

Bar Panama. Piazza Mazzini 9-10. 
METRONIA: Bar Parenti. Via Amba Aradam 19. 
PRATI: Bar Pomposini. Via F. Cesi 18: Bar Principe, Vi» 

Cola di Rienzo 240. 
PORTONACCIO: Bar Valeri. Via Pormughettt 4. 
PIAZZA RISORGIMENTO: Bar Pelliccioni. Pi3zza Ri­

sorgimento 63. 
SAN PAOLO: Bar du Pare, Porla San Paolo 59; Bar 

Salvi. Piramide Cestia 
TOR DI QUINTO: Cip Bar, Corso Francia 
ARGENTINA: B.ir Bonmi Largo Argentina 15: Bar Ga­

ribaldi. Via Arcnula 56 
VIALE MARCONI: Bar Mentcheili P i e della Radio; Bar 

Picca, Via Grisilicn 5. 
TRASTEVERE: Bar Gentili. Viale Trastevere 12 
VIA VENETO: Bar Spagnoli. Via Salandra 10; Bar Stre­

ga. Via Veneto. 
MONTE MARIO: Bar Giovenale. Piazza Giovenale 5. 
Al'RELI.V. Bar Caniponeschi. Via Aureha 443 
PRF.NESTINO: Bar Bartolozzi. Pir.zza dei Mirti 48 
EUR: Bar Domino. P i e Kuropa 13; Bar Sport Largo 

Bompiani. 

DATO IL GRAN NUMERO DI RICHIESTE. SI CON­
SIGLIA DI AFFRETTARSI AD ACQUISTARE I BI­
GLIETTI. 

L 
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Il campionato presenta i primi grandi confronti diretti 

Per la Roma terzo pareggio 
con 

Catania? 
Primi confronti diretti tra le » p r a n d i * : oggi a Mi l ano e a 

Torino saranno di fronte Milan-Florentina e Jtu>entus-Bolo-
p n a . Aggiunto che Roma e Inter saranno alle prese con due 
difficili trasferte in Sici l ia s» vede come la quarta giornata 
si presenti almeno sulla carta abbastanza impegnat iva per 
jjli squadroni dell'alta classifica. Non è da escludere Quindi 
che si verifichi qualche rivoluzionamento. Ma p a s s i a m o come 
al solito ad un esame più dettagliato del programma odierno. 

S o n o due anni che la Roma pareggia a Catania: e poiché 
sì d ice c h e non c'è due senza tre, anche oggi i giallorossi 
dorrebbero ot tenere a lmeno un punto. D'accordo che oh 
etnei stavolta sono in gran forma, come dimostra la vittoria 
di domenica sull'Inter: ma contro la Roma dovranno fare 
a meno di C a l r a n e s e . Inoltre anclie i n ia l ioross i sono apparsi 
m notevo le progresso ne l le ul t ime prove, a lmeno dal punto 
di vista indiv iduale . E poi onfj» debutto Bergmnrfc in difesa... 

Napoli: attenti al... grifone 
Zitto zitto questo Genoa sta facendo grandi cose rom­

pendo le uova ne l paniere a grandi e piccine: si capisce 
pertanto come sia considerato un grosso p e r i co lo a n c h e 
dal Napol i , ancora alla ricerca del pr imo punto in questo 
campionato. (Non è eccessivo perciò mettere in guardia il 
Napoli dal... grifone). Non ci voleva d u n q u e un avversario 
cosi p e r il - C i u c c i o - proprio in questo m o m e n t o : ma d'altra 
parte i partenopei devono fare buon gioco a cattiva sorte 
perchè nelle p r o s s i m e d o m e n i c h e dovranno vedersela con 
l'Inter e la Fiorentina. Guai perciò se non v i n c e r a n n o oggi.. . 

Fiorentina-sorpresa a San Siro? 
Se si giudica la Fiorentina sulla base della partita di 

Coppa / to l t a p e r s a con il Genoa non c'è da scommettere un 
soldo bucato sulla sua prova odierna a San Siro: ma se si 
t i e n e conto che l'orgoglio può generare m i r aco l i e se si 
•ricorda che il Alilun sarei pr ivo ili Alta/ ini e Sun» (ovvero 
del... bracccio e della mente), bisogna convenire che alla 
fin fine i viola potrebbero ottenere anche un risultato p o s i ­
t i v o sia pure parz ia lmente (nonostante l'assenna di Milani. 
sostituito da Petris). Non hanno già pareggiato Venezia ed 
Atalanta in casa del diavolo? E perchè non dovrebbero 
riuscirci anche i n io l a? 

HH. spera in Maschio e Mazzola 
Hcrrera ha rivoluzionato la formazione: rientra Maschio, 

Morbello p r e n d e r à il posto di Corso e Sandrino Mazzola 
debutterà ad interno. Inoltre non è escluso che giochi anche 
Burgnich. 

H m o t i v o di tant i ritocchi è presto spiegato: l'Inter deve 
assolutamente ottenere un risultato positivo a l t r i m e n t i le 
reazioni della tifoseria nerazzurra metteranno in crisi la 
squadra. Ma non si può dimenticare che anche il Palermo 
si trova ne l la s tessa s i tuazione: ed in più avrà dalla sua la 
tradiz ione favorevo le che si accompagna al debutto di un 
nuovo allenatore (per l'occasione B a l d i ) . 

Il Bologna a Torino per vincere 
Sempre in crisi (a Foggia ha vinto grazie a due autoreti!) 

«priva per di p i ù d i Nicole , la Juventus avrà oggi un diffi­
cilissimo compito contro il Bologna ben deciso a difendere 
(e magari a migliorare) il suo primato in classifica. Il pro­
nostico in definitiva è favorevo le ai ragazzi di Bernardini , 
t e m p r e che questi non commettano l'errore di sottovalutare 
gli avversari. 

Pericoloso il "Toro" per i canarini 
Il Torino è 7in'altra delle squadre partite senza grandi 

a m b i z i o n i ma già arrivate piano piano n e i p r i m i posti. Oggi 
sul diffìcile campo del Modena i granata dovranno dimo­
strare il loro reale valore: ci dovrebbero riuscire stante i l 
ritardo di preparazione dei c a n a r i n i e l'assenza perdurante 
di Conti e Cineshino che ha ridotto notevolmente le p o s s i ­
b i l i t à del Modena. 

Atalanta: compito facile 
Reduce dal pareggio di San Siro l'Atalanta spera di ap­

profittare della facile partita casalinga per fare ancora p i ù 
bella la sua classifica: bisogna però che non si lasci prendere 
dall 'euforia e che trovi il m o d o di far saltare la sol ida difesa 
lagunare. 

Mantova in difficoltà col Lanerossi 
Senza Giagnoni e con Sormani ancora non completa­

mente guarito il Mantova potrebbe trovare molto difficile 
il compito di passare attraverso la ferrea difesa vicentina. 
Un pareggio in conclusione sembra il risultato più p r o b a b i l e . 

La Samp insidiata dai "corsari" 
La Samp non è r iusc i t a a confermare m campionato le 

be l l e p r o r e fornite nelle amichevoli: pertanto oggi p o t r r b b e 
vederse la brutta con la Spai , squadra ubituata ai - colpi 
g o b b i ' in trasferta e per di p>ù accompagnata da una tradi­
zione favorevole a Murarsi 

Roberto Frosi 

Le partite di oggi (ore 15) 
Ecco le p a n i l e di oggi (iniziti 

ore 1S). Fra parentesi gli arbitri 
che dirigeranno le «Ingole gare. 

Serie A 
Atalanta-Venezia «Righetti) 
Catania-Roma (Gambarotla) 
Juventus-Bologna (Rigato) 
Mantova-I.. Vicenza (S imanl ) 
Milan-Fiorentlna «Adami» 
Modena-Torino «Campanai!) 
Napoli-Genoa <!-<> Hello > 
Palermo-Inter «De Marchi i 
Sampdoria-Spal «Franceseon) 

La classìfica 
Bologna 
Torino 
Spai 
R o m a 
Genoa 
Mllan 
Ata lanta 
C«tant« 
Inter 
M a n t o v a 
Modena 
Sampd-
I - Vie. 
Fio reni 
Venezia 
•Intento» 
Napol i 
Palermo 

0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
I 
1 
I 
1 

2 3 

I 
1 
-I 
I 
1 
4 
3 
3 
I 
1 
4 
4 
3 
3 
S 
4 

.> 
4 
4 
4 
4 
• 
3 
3 
3 
3 

2 
1 
I 
n 
o 

Tevere 0 
Pescara 0 

Tt.VKKI. - RUMA Leonardi: 
Ito «ali. Scichilone. Di Leo, 
llimbl. Rodaro; Vedi. Srimo. 
Fuse», Pictrantnni. flnccacclnll. 

PESTAR V DI Cerno; Sfolta. 
Magni: coni» . Nobili. Pieri; 
Mattcucci. Racctiglla. Temellln. 
Cerri. Zucchina!!. 

ARBITRO: Casella di Messina. 

Serie B 
Alessandria- Pad.n a (Sbardella) 
Bari-Panna (Rancher) 
Brescia-Verona (Polltano) 
Como-Catanzaro (Bernardin 
Cosenza-Triestina (Orlando) 
Lazio-Lecco (De Robblo) 
Pro Patria-Messina (Angelini) 
Samb-I.ucchese (Carminati) 
Monza-Foggia (Palazzo) 
VJdlami Cagliari (Griananl) 

R-fiuItato b.anco i e n a] Fla­
minio neiranV.cipo d; ser ie C 
a.rono C fra Tevere e Pescara 
Le due compagini si sono da­
te vanamente battaglia per tut­
to l'arco dei 90' senza mai r.u-
sr.re a conc ludere poj.tfva-
m e m e le '.oro balbettanti azio­
ni Buona la prova della com-
pac.ne pescarese, che «cesa a! 
Fiamin o con :'. eh aro .ntentol 
d. portare u casa .1 Dareg«to| 
e andata v n n f v i i n alla v.t-j 
t o r à «peeie nel le uìt .me bat-l Oggi a Mmitopo:. -i il MUIK-
tute de:; a «ara quando Cr-rr *'r.» la R.-.ra e c l . s t . c p"r i l l . rv 
e Temo::.n hanno falI.M d: po-'in occas .onc dell • U <t.t di- . 1 n.-

I d i e t i m o la marcatura ita S. svolgerà sul -eRuerite p« r 
La Tevere dal canto fino ha «corso da ripetersi c o q u e volte 

Si mercanteggia un patrimonio che è anche dei tifosi 

Moratti vuole il Napoli «• * 
Lauro chiede 800 milioni « Domanl 

Record nei salto in lungo a Bruxelh 

La Scelcanova 
«mondiale» 

*?W! 

Moratti con Suarez: un atleta 
oltre mezzo miliardo di lire 

per il quale ha speso 

Gli sportivi partenopei non vogliono 
vedere strumentalizzata la loro squa­

dra per fini politici o industriali 

I scriveranno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. ti. 

Con uno cerni perplessità 
gli sportivi tiupolt'tiitii /ninno 
appreso — citi un ^'itinnniiilc 
spor t i l o che ptioMioiru la 
notista con orati rt l icto — 
che il p r e s i d e n t e dell'Inter. 
Moratti, sarebbe <lt\po<to a 
• rilevare» \\ Vimoli da l le 
m a n i d i L a u r o F. >he lo stes­
so L a u r o , l'Or n i M i r v n i r e a 
Itile soluzione, avrebbe ••/!te­
sto la cifra di MÌO milioni 

Lo stesso .seifinnimile. per 
la fer i ta , non nasconde un 
certo stupore. --oMo'ncniido 
che negli ambienti </rNc due 
città Interessate. .Milano e 
Napoli, la notizia non ha tro­
vato a l c u n a conferma. 

Siamo del parer»*, inpece. 
che la notizia .sia .stata ut*i;a-
ta. non solo datili interessati. 
ma anche da quelli che pur 
qualcosa dovevano saperne, 
per ovvi tnoth'f dì cautela e 
di segretezza, m .filanto già 
da qualche tempo sono note 
alcune • a r a n c e - fatte da 
Moratti net confronti J« squa­
dre centrome ridimmi! .Von .<i 
d i m e n t i c h i , difatti. che c'è 
stato un periodo m cui sem­
bra la proprio d i e il presi­
dente dell'Inter stesse per 
prendere sotto la sua prote­
zione anche la Komu 

E dunque Iti n o n n a , anche 
se smentita, non ci stupisce: 
Moratti realnwn'e si è inte­
ressato anche del Napoli, e 
poss iamo a iuhc auuiiiuqcre 
che se inrrce di SOO milioni 
la richiesta *i fass l imi ta ta 
alla metà della cifra proba­
bilmente 'l'allure- a n r e b b e 
anutu mol l e punibi l i tà di riu­
scita 

Ala p e r c h è Moratti ha tan­
to interesse di mettere le ma­
ni su una s tuadra centrome-

rldionate? E' presto detto: la 
cerchia degli interessi del 
- petroliere • Moratti è m 
continua espansione, e Napo­
li — se pia non Io e — po­
trebbe diventare una delle 
piazzeforti della sua ot tfr ifà. 

Afa dicevamo della pe rn l e s -
sit<! deal! sportici napoletani; 
chiariamo il concetto: per­
plessità d i fronte alla rcridi-
cità del la notizia, ma netta 
indiana^ione di fronte ad una 
trattativa del genere, l'na 
t ra t ta t i iM addirittura privata 
tra Lauro e Moratti per un 
bene pubblico qual è da con­
siderarsi la squadra del Na­
poli, patrimonio di tutti oli 
spor t lu i A tal rtguurdo non 
poche tclc/oijnte al nostro 
piornalc abbiamo domito re­
gistrare nella giornata di og­
gi. tutte tendenti ad e sp r i ­
m e r e questa indignazione ed 
a sottol ineare che ormai oli 
sportivi napoletani sono stan­
chi di l'edere ttrumentalirra-
ta la loro squadra per tini 
politici o ver ruotici di pro­
paganda industriale Perchè 
queito siontfichcrebbe il P«t-
sayoio del Nupoli dalle mani 
di Lauro a quelle ili Moratti 

SI, la mnuoior parte drtjll 
sportivi napoletani auspica 
una s ituazione nuora, l'uole 
che Lauro cessi di ai'err ogni 
potere sulla squadra di cal­
cio, ma non vuole che si 
commettano altri errori: vuo­
le una soluzione re^poiiMibi» 
le 

Una soluzione, cioè, se ria. 
a carattere popolare, <on III 
/ orma- ione di una società 
clic tenga conto dell'enorme 
peso di una mas t i di .sporti-
r i che non ha l'eguale, pro­
babilmente. in nessuna città 
d'Italia 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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per voi 

Giuseppe Signori: 

Il commento del lunedì 

Attilio Camoriano: 

Juve-Bologna 

Rodolfo Pngnini : 

Milan-Fiorentina 

Roberto Fros i : 

Catania-Roma 

Francesco Marraro: 

Palenno'Inter 

Michele Muro: 

Napoli-Genoa 

Dino Reventl 
e Remo Gherardi 

Laiio-Lecco 

Gino Sfila: 

Coppa Sabatini 
I 
I 
I 
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I 1 Unita 

ne 

Michele Muro I 

1 sport 

Contro il Lecco allo Stadio Olimpico | 

i 

un g iornale sport ivo 

in 0 pag ine co lorate 

La Lazio alla ricerca del 
con 

Senza le "Ferrari // 

Nel G.P. USA 
auto 

« mondiali » 
NEW YORK. 6. 

Sul circuito eli Watklns Glm, 
nello Stalo di Nrw York, si cor­
rerà domani 11 Gran Premio nii-
tnmnblllstlcn drilli Stati Uniti, 
sulla lunghe?/.! di 168 rliilomc-
trl pari a cento pi ri del circui­
to. Solo dopo un lungo periodo 
di Incertezza la CSI si 0 decisa 
ad Includere la corsa, quale ot­
tava prova, tra quelle valide 
per II campionato mondiale pi­
loti « formula I *. 

Per la classifica finale del 
• mondiale piloti • bisognerà 
acquisire oltre al risultato del 
O. P. defili USA, quello del O. 
P. del Sud Africa, che si cor­
rerà Il 2* dicembre. I.a classi­
fica, a conclusione delle sette 
gare disputate (Or»n Premi di 
Olanda. Monaco. UH Rio. Fran­
cia. Gran Bretagna. Germania e 
d'Italia), e la seguente: Graham 
Hill p. 36 (IIRMI; flruce Me La­
re» p 23 «Cooper); Jim Clark 
p. ZI (Lotus); John Mirtee* 
p. |9 (l .ola); filli Hill [, H 
(Ferrari). Uan (ìurnrt p. U 
(Porsche); Ritchie Glniher p IO 
(BUM): Tom Matto p 9 ( f o n . 
prr), Tresor Ta>lor p. 6 (Lo­
tus); G. Ilaghrtti p. 3 (Ferrari). 

I piloti della Ferrari non pos­
sono più sperare neanche In 
migliori piar/amenti dopo la 
decisione della casa di M a n ­
nello di ritirar*! dalle rimanen­
ti (are « formula 1 • del 1962. 

pruno successo 4 pagine di notizie 

e c o m m c n U polit ici . 

serv iz i di attualità 

dall 'Ital ia e da l l ' es tero 

Corsa ciclistica 

oggi a Montopoli 

dimostrato un'estrema debolez­
za nel «estet io d i fens ivo dove 
6pec:e i due terzini hanno Ac­
cusato parecchie battute a vuo­
to. Tutto 6ommato s i può dire 
che questo zero a zero è stato 
lo fpt-cch.o perfetto dei valor. 
e m e n i «ui campo. 

Montopoh. Biv.o Santa f ere 
sa. Staz ione Poggio Mirteto. 
Colonnetta . G n n a r t . Montopoli. 
I chi lometri che saranno per­
corsi in totale saranno 00. La 
partenza \ o r r à data alle ore 
14,30. mentre le i»cr.z;on: si 
ch iuderanno «Ile ore 13. 

La quatta giornata del cam­
pionato cadetto prevede u n 

turno di gare interessantissimo; 
6i tratterà di - p a r t i t e della 
ver i tà» , di esse , Lazio-Lecco ci 
sembra la più importante. 

Entrambe l e squadre parti­
rono col favore del pronostici 
alla vigil ia del campionato, an­
che se con qualche riserva per 
la Lazio che non era riuscita a 
rafforzarsi durante l'estate. Ri­
serve che tuttora esistono e 
che sono al centro del le d i 
scussiotii de^ii sportivi laziali 
: qu ili attendono ansiosamente 
l'arrivo d: rinforzi (e pensano 
.i Ko77tin.) per ut-cire dail'iti 
certezza d. qurV.n ti*f 1-' 
squadra lombarda e forte; h,. 
tn.ziato U campionato :n eor 
dina, senza risultati c lamoro­
sa ma e in perfetta nied.a 1:1 
glese E" comunque proprio 
(.licita regolarità che impres­
siona. perche orm«.i dovrebbe 
essere per tutti chiaro che quel 
che conta in un campionato 
d. s e n e B e i.à costanza de . 
rendimento, ancorché privo d 
risultati a sensazione. Tra La-
z.o e Lecco, dunque, una par­
tita interessantissima r,c. corso 
d«-ÌIa i i'ja!e la t.uz.o dovr.i mo­
strare d. poter sostenere i! 
confronto con le maggior i , . i -p . . 
ranti alla promozione 

Inoltri' l.i L i / i» e. t rov i in 
f.«s»' c n t . c i . sebbe*!»' la su., i, >-
- .z .one il, o l . i r s . f c i n«>it t- i 
drammatici. E' noti». :n!.t"i. eh»' 
'. i co:np,g,n<-. d. E.icchtn non 
h i .incora \ . n t o una p.irt.V, •• 
lo t^tetvo al!ena ,or«* «• .«tato og-
2»"*«> ci: cr . ì .che Con .; pr n.n 
.. iccesso ca- il-ngo Facon.m do-
:\r.i dunque f u c i r e le M I \ . O > 
gr.gie che t>. s tanno addens in­
do .-ol MJO c.ipo r.'ro-w m i o 
qu.ndi In f due., , non 6olo de. 
• t .fos. rn:i soprattutto quell.i de . 
nuovi d.r.gent; che domani se­
ra dovrebbero prendere impor­
t a n e d e c s . o n i su) futuro del­
ia squadra 

Con il Lecco, altre due squa­
dre hanno raccolto consensi in 
questa prima fase del campio­
nato: il Padova ed il Bari Eb­
bene anche queste due squadre 
oggi sono chiamate a conter-
mare .1 giud.r o posit .vo. l'una 
sul campo difn>:.<* d«*ll"Ale.--
<an.ina. l'altra incontrando un 
l'arma che g.oea con la rabbi.. 
in corpo per evitare — o me­
glio per superare — una cr.si 
iniziale abbastanza preoccupan­
te. Comunque il Bari sembra il 
favorito della giornata. 

E seguono immediatamente 
altri due confronti di rilievo. 
que l lo tra Brescia e Verona. 
due «quadre ceguiU cr* at­

tenzione. ma con flualche per­
plessità, e quel lo tra Pro Pa­
tria e Messina, v a l e a dire tra 
due compag.ni c h e hanno ?.ipu 
to immediatamente metters i in 
luco susci tando Un certo stu­
pore. 

Ma la giornata sembra fatta 
apposta per questo . C o m e si 
può negare, difattl . un valore 
ind ica t i lo anche agli altri c o n . 
front:, i t>irt:re innanzitutto 
da quel lo <•!>•> opporrà la scon­
certante r lincee .ti \ moroso 
C i g l i a r i 7 E che forte lo due 

Cosi schierate 
I \ Z I O ( ri: Zanetti l 'acni: 

Luminiti. Ni-ithedoni. Casperi; 
Bizzarri. I lori». Bertiasconl, 
( i o i r r n a t o (Morrone) . Ma­
raschi. 

LECCO Alfieri; l 'acca. T e | -
tamanti: Gathlatl. Pat inato . 
riuzloni: Bagattl . Marinai. 
Cappellaro. Sala, Cleric i . 

squadre calabresi — i\ Catan­
zaro a Como, ed 11 Cosenza in 
casa contro la Triestina — non 
sono chiamate a chiarire qua­
le e la loro effettiva cons i ­
stenza. confermando un loro 
prosunto stato di debolezza op­
pure attenuando questa sensa­
zione? 

Lo s t e ^ o mot ivo va le per 
Sambencdettese - Lucchese, con 
maggior» preoccupazioni da 
parte toscana considerato che 
l'allenatore Arcari dovi a lan­
ciare nella mischia altri duo 
giovanissimi (Bianchi «> Cam­
bi» per la squalifica di Grat-
ton e per la indisponibilità d: 
( ìhiadom. 

E per concludere, S immen-
th.il Monza _ Fogg.a. con i 
brianzoli che cercano di usci­
re dall 'equivoco di un rendi­
mento non proprio confortevo­
le. e con 1 pugliesi che spera­
no in una affermazione piena 
del ia loro squadra. 

m. in. 

e con 

i 
I l'Unità 
• del lunedi 
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r Unità 
reaìv!/ 

2 pagine 

con i p r o g r a m m i 

di tutta la s e t t imana 

ù-te 

BRUXELLES. 6. 
La saltatrice in lungo sov ie ­

tica. Tatiana Scelcanova. ha 
migliorato oggi, al lo stadio 
Heysel il suo primato m o n ­
diale della specialità con u n 
balzo di m. tì.G'2. lì suo pri­
mato precedente, stabilito lo 
scorso giugno a Lipsia, era di 
ni. ti.òli. 

Tatiana Scelcanova. che ha 
25 anni, emerse m campo 
mondiale nel 1959 ma c o m e 
velocista. Passò poi al salto 
in lungo Imponendosi Imme­
diatamente tra le migl iori 
della specialità con ni. 6,11. 
Nel lOlìt conquistò per la pri­
ma volta il record mondiale 
con ni. 0.48 togl iendolo al la 
tedesca Claus e lo scorso g iu­
gno migliorò la sua presta­
zione appunto con ni. C.4U. Nei 
recenti campionati europei di 
Belgrado Tatiana Scelcanova 
conquistò il titolo cont inen­
tale ottenendo la misura di 
ni. 0.36. 

L'italiano Mazza ha vinto la 
prova dei 110 ostacoli in 14"2 
davanti al belga Geeroms e al 
tedesco Hermann. Lo stesso 
Mazza è poi giunto secondo nei 

200 metri piani in 21"8 diet 
al francese Penez accrediti 
del lo stesso tempo. 

Nel salto in alto Valeri Bi 
mei si e aggiudicato la prol 
con in. 2.15, precedendo il bf 
tannico Morris e il francu 
Diribarne. entrambi con m. l . | 
11 polacco Piatkowski ha vir 
il disco con m. 5G.23 davanti 
l'italiano Dalla Pria che ha U\ 
ciato a ni. 53,98. Mentre nel 
vel lotto successo dell'Italie 
Radman con m. 70,65. 

Nei 1.500 il tedesco Eyerk:] 
fer ha v into con 3'5l"4 batte 
do il cecos lovacco Salini 
(3'5t"(ìì e il soviet ico KorJ 
(3'53"4). Quindi Ter Ovanesi l 
si e aggiudicato I 100 metri p | 
ni in 10"7. 

In campo femminile , dopf 
successo della tedesca Ili 
che ha vinto i 100 e i 200 me 
piani r ispett ivamente in l j 
e 23"8. Nell'alto la romena 
landa Balas non ha faticato 
v incere superando ni. 1.84. 

N e l l a t e l e f o t o i n a l t i 
T A T I A N A S C E L C A N O V l 
m e n t r e c o m p i e i l salttf 
r e c o r d . 

Nel Gr. Pr. Sabatini 

Gli «assi» 
a Peccioli 
Dal nostro inviato 

PICCIOLI, fi. 
VI dettiamo que^fe brevi no­

te ila lina terra fertile per 11 ci­
clismo, d o \ e la patitone tocca 
le punte più alte. Attraversan­
do paesi e boritale della plaga 
pisana, slamo Riunii a Predilli. 
cittadina di circa quattromila 
abitanti, che per l'undlceslma 
\olta dimostra la «ita pastinile 
e il tuo attaccamento alio sport 
drl pedale, organizzando la 
• Coppa Sabatini » In memoria 
di un corridore dir tu compa­
gno di Rara di lllz/i. limi. Del 
(lancia e di altri campioni ere . 
scinti In i|iie<la rigoglio».-! con­
trada. 

l.a corta costa due milioni e 
mezzo e. per trovare questa 
«omma. anche questa volta gli 
abitanti di l'eccloll si sono ta\-

Oggi a Longchamp per T" Are de Triomphe » 

«Avventuro a Parigi» 
per Bragozzo Sardi e Mexico 

sali quel tanto perchè la lai 
manifestazione abbia a figura| 
degnamente. Un tifo da pat 
detto In senso buono; con 
punzonatura In un piccolo 
tutta la gente sulla p lana . u( 
grati ressa attorno a Mass igni 
Cari»!. Uattlsttnl. Uè Kos 
Mo\er che, al momento In ci 
scriviamo, sono I maggiori rat 
presentanti del ciclismo llallaf 
che hanno aderito all'Invito 
Merlin. Cuiggi. Casati e Fé 
retti, gli infaticabili diriger 
della • Ciclistica Pecciolese >.| 

l.a gara ">l ssolgera su 
tracciato che a to km. dall'i 
rivo presenta la salita di Vi 
terra, dove probabilmente avi 
mo l'azione decisiva. Si partl | 
un'or» prima di mezzogiorno. 
località La Rosa e. via via. 
seremo da Capannoll, Ponsactj 
Pontedera. Foreoll. Peeclc 
Pnntedera. Tornacene. Casclr 
San Frediano. Navaechlo. 
prona, t'tlvelo. San Giovai 
alla Vena, Vlcoplsano, Casctl 
di Bull, mentina. Monte al 
Navetta. Castelfranco di Satj 
Fucecchlo. Marcignana. Ofteq 
Bianca, l.a Scala. >an Minia 
Vito. Ponte a KgoU. PontfdeJ 
Forcali, peccioli. LA ROSA. 
Munifica. Volterra. Saline 
Volterra. l.a Bacchettona. 
Sterza. Peccioli Uà distanza-I 
di 2!i chilometri 

Solo domani mattina avrerl 
Il campo completo del parte^ 
che dovrebbero aggirarsi s u | 
settantina. Mentre Irlefonll 
Ilaldinl ha fatto sapere agli 
• anfzzatori rhe sarà della 

} Illa. Intanto, l'accogliente 
ladina e In fermento per la 
corsa, c h e sarà, dunque. n | 
bella corsa. 

JJrut/o-.-<\ Surdl e Mexico 
tenteranno di ricalcare le or­
me dei grande Ribot e di Mol-
redo. nel - Prtr de l'Are de 
Triomphe » che si corre oggi a 
Lonpchamp JIÌIIQ classica di­
stanza dei 2400 metri .Velia 
merar .y i io iJ compef i . i onr . che 
r/uest'anno t dotata di premi 
per 7.^0 mila nuovi franchi, i 
ire <ot; iett i i t a l i a n i , i n c o n ­
fronto ni - guianti • degli altri 
alici amenti hanno, purtroppo. 
ben poche punibi l i tà 

Hraaozzo e al suo primo ten­
tativo all'estero: In patria ha 
vinto l'Emanuele Filiberto e ti 
St. Leger, ma aveva di fronte 
a r c c r i a r i di ben minore (era-
t u r a Mexico ha corso ultima­
mente a Dusseldorf e a Baden 
Baden, ma con scarsa fortuna. 
Surdi. infine, è giunto secon­
d o M i Gr, PrUt d e Deauville, 

preceduto di soh tre quarti di 
lunghezza da Bounteous: recen 
temente, a Longchamps. lo stes 
so Surdi. è giunto secondo nel 
Klivanie. precedendo di 5 Jun-
ghezze Val De I.oir. 

Jf campo dei partenti dell'Ar. 
co dt Trionfo e ricchissimo di 
soggetti europei e d'oltreocea­
no Fra i cavalli più seguiti e 
quel Carrp Back che ha ripor­
tato »J Kentucky Derby e eh". 
anche a giudicare dai lavori 
i co l t i . merita la palma de l fa­
vorito Anche Match, che ha 
vinto ti Grand Prix de Saint 
Cloud e le King George and 
Quecn Elizabeth Stakts, menta, 
però, t / a c o r i del pronostico. 
E assieme a Corry Black e a 
Match vanno messi Bountcouj , 
che può considerarsi la rivela­
zione dell'annata, Armist ice . 
e mei cor* d e l Grand P r t x d e 

i P a r i i . .Monade. Sollikoff e Val 
de Loir. 

• • • 
Anche in Italia la domenica 

Ippica offre prove di grande 
interesse a Napoli e a Padora 
e una buona corsa riservata al 
tre anni, a Roma. 

A Napoli Tornese gioca una 
delle sue due ult ime possibi­
lità p r i m a di lasciare l'ippodro. 
mo di Agnano. che tante vol­
te lo ha visto trionfare, come 
vincitore. Il 'Sauro volante', 
infatti, oltre al Premio Frec­
cia d'Europa - la classica di 
oggi — correrà in questa sta­
gione — che è per lui t'ultima 
— davanti al pubblico napole­
tano so lamente il Premio del 
Golfo. Tornese . Quindi parte an­
cora una volta favorito, ma a-
vrà avversari fortissimi quali 
NleUi Grandchamps ed Elisa 

Hannover. 
A Padova si corre l \Altcood 

Medium: Mincio. Stefano e Tra 
sone sono i soggetti che hanno 
maggiori possibilità di a/ /er-
martone. 

Infine, Roma. Alle Capannel­
li Marot e Brulant dovrebbe­
ro avere la meglio su Lisbona. 
Teleslo e Nlrano nel Premio 
Villa Borghese (m 2-100. lire 
2 100 000) 

Per le altre corse ecco i no­
stri favoriti: 

Pr. Villa Malta: Cossito e 
Artel lo. Premio Villa Torlonia: 
Bould Miche e Kokanee, Pr. 
Villa Celimontana: Clvltandino 
e Precieuse . Pr. Villa Aldobran-
dint: Pua e Fonogramma, Pr. 
Villa Adriana: Lcr ico e S a c a r -
niiio. Pr. Vil lo d'JTste; Blue 
Gentlan e Fasana. Pr. Villa Me. 
dici: Lahn e Villa d'Ett: 

Gino S*l 

Successo di Ri 
nel Pr. G 

Romìù ha tenuto p : .enam*| 
fede al pronostico nel - m L 

j r a r i o - Premio Casamari, 
\ . i di centro a Tor di VsJlè.J 

Premio Cataman (L. 1 *ni] 
ve e 50 000. m. 2000»: 1) 
mio tS. Fracassai scuderia 
dorella, al Km, l~i2"9; 2 ) 
tallo; 3) Pl inius: 4) 
N.P.: Saraceno, Ingegnere . 
t a l i u a t o r e : 15. 18, 23 (52) . 

L e altre corse sono state 
te da Dnleper , Ghiozo._B*li 
Miss De l ly . Lepori»», 
Eber. 
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rincontro con i 

parlamentari del PCI 

Il domani 
dei cantieri 

[economia marittima può e deve essere 
riluppata - Una delegazione chiederà 
governo posizioni chiare e la convo­

cazione della Conferenza del mare 

mi futuro per i «ostri 
ioti navali? Si può evitare 
minacciato « ridimensiona­
lo» che il governo vorrebbe 
are nel settore in obbe-
za alle pretese franco-te-
le nell'ambito del MEC. e 

lare — invece — allo svi-
della navalmeccanica e 

[intera economia marltti-
Questi interrogativi han-

ficevuto una positiva rispo-
lall'incontro di ieri a Mon-
irio tra rappresentanti dei 

ieri, dirigenti del partito 
Icentri marittimi e parla-
)ari comunisti svoltosi alla 
?nza di Luijii Longo e Um-

Terracini. 
linea elaborata e seguita 

comunisti di fronte al pro-
li dell'economia marittima 
io l'on. Adamoll ha puntua-

Ito nella sua relazione in­
fittiva — è stata confer-

come pienamente valida. 
ita una conferma non tot-

Infatti, essa è stata data 
\n dibattito problematico e 
co assai vivace. Gli ele­
ti emersi dalla relazione, 
Intervento di Longo, di Sa-

Pizzorno. di Tanna e Pace 
>rno), Galdi e Gaggero 

lova), on. Franco (Monfal-
| ) , D'Ippolito (Taranto). 
Vini (Ancona), Grassi (La 
|ia). Sema (Trieste), e dal* 
inclusioni di Giorgio Na-

lano sono, in sintesi, j sc­
iti. 
settore navalmeccanico, sul 

internazionale come sul 
intemo, non è di fronte 

ìa crisi di sovrapproduzio-
tradizionale. Le difficolta 
ino da un rapido processo 

taisformazione tecnica che 
Ice i l problema della com-
Jvità dei cantieri e delle 

I dati forniti dal gover-
icondo 1 quali vi sarebbe 
|eccesso» di capacita pro-
ira tanto a livello mondiale 
to a quello nazionale non 
| fondati. La capacità pro­
ra mondiale oscilla attor­
ca 11-12 milioni di tonn-

La produzione effettiva 
trabile in questi anni — 
lievi oscillazioni d'ordine 
|unturalc — è di circa 8 
li di tonn. La produzione 

dunque sulla capacita 
ittiva per il C5-70T». per­
laio che è considerata 

idonea a Garantire la 
ìomicità delle gestioni *•. 
alia, il governo gonfia ar­
dente la capacità produt-
lei nostri cantieri che 6 

[ ascendere a 700-800 mila 
Tale capacità, in realtà, 

•ira sulle 500-600 mila ton-
fe annue. 

?sto artificioso gonfiamen­
te a copertura dei piani 

fidimcnsionamento ». che si 
>no attuare e che non na-

da ragioni oggettivo, ma 
pressioni francesi e so-

ìtto della Germania di 
che in tutti questi anni 

iio luogo ad uno sviluppo 
bnc del proprio settore 
;ristico; e nascono, inoltre. 
incapacità o non volontà 

governo di affrontare in 
giusto i problemi dei 

;i verso i paesi di nuova 
»ndenza dell'Africa e del-
, e i problemi dello svi­
di tutto il nostro settore 

timo e particolarmente 
nostra flotta di Stato. 
qui l'arretramento della 

italiana che. sul piano 
liale. è passata dal quarto 
)timo posto; di qui l'inci-

sempre minore in ter-
pcrcentuali che la flotta 

lato ha eull'intera flotta 
intile del Paese: di qui. 

la situazione dei cantieri 
|cn postula « ridimensiona-

• ma ammodernamenti 
di porli in pochi anni 

•mente all'altezza della 
lrrenza internazionale. Ma 
ammodernamento non può 

ottenuto solo con piani 
.estimenti che sono, tutta-
sneora inadeguati. Occor-
rantirc alla navalmeccnni-
>cessi di produzione intc-
Su questo il dibattito ha 
insistito. 

I siderurgia di Stato vende. 
Ijremfc alia FIAT i pro-
llamierati che fa pagare a 

di mercato ai cantieri 
li dello Stato. Il settore 
ristico vede in difficoltà 
iende dello Stato perch»» 
Jomina e la FIAT <e da 

dai suoi orezzi di mono-
devono dipendere i can­
dir o i motori navali in-

pesantemente sui costo. 
la flotta FINMARE non 

sviluppata e quindi non 
|rre a potenziare i cantie­
r i . la politica doi ~ costì 

contiiuntl » — della quale si av­
vantaggiano altre nazioni ma­
rinare — da noi non viene at­
tuata. 

La linea che 1 comunisti per­
seguono per il settore dell'eco­
nomia marittima (tutti questi 
problemi sono stati visti in 
stretta connessione con la que­
stione dei traffici e del porti) 
si pone, dunque, come lìnea al­
ternativa a (lucila del governo. 
ed e pienamente coerente con 
le indicazioni di una program­
mazione dell'economia vera­
mente democratica. Si tratta 
di una linea che già ha toccato 
dei risultati positivi. Ma per­
chè essa dispieghi per intero 
tutta la sua efficacia occorre 
che conquisti l'intero partito, 
la classe operaia, la opinione 
pubblica. (Al riguardo si 6 sol­
lecitato dagli organi di propa­
ganda un più efficace contri­
buto). 

Come Longo, prima, e poi Na­
politano. nelle conclusioni han­
no sottolineato, vi è la possibili­
tà reale di imporre non una «di­
fesa» della situazione attuale 
ma uno sviluppo dell'economia 
marittima per riconquistare le 
posizioni che l'Italia ha per­
duto. Tra le altre pfopostc di 
iniziativa è stata formulata e 
accolta quella di nominare lina 
delegazione che incontri I mi­
nistri Bo. Macrelli e il Presi­
dente del Consiglio per otte­
nere la promessa convocazione 
delle commissioni delle parte­
cipazioni statali, della marina 
mercantile e dell'industria (per-
che il governo precisi la pro­
spettiva e le scelte che esso 
si pone) e per sollecitare la 
convocazione della annunciata 
Conferenza del mare. 

a. a. 

Ha parlato Scheda 

10.000 contadini 
sfilano a Bologna 
Rossi (della UIL) parla a Forlì con Lama - Setti­

mana di lotta dei braccianti emiliani 

BOLOGNA — Un'immagine della manifestazione di 
operai metallurgici e di contadini svoltasi ieri per le 
vie dei capoluogo emil iano (Telefoto) 

Conclusa la quarta ondata 

Corteo a Napoli 
dei metallurgici 

Aziende di varie province accettano il « protocollo 

L'Intersind resiste alle richieste sulle qualifiche 

» 

Confermato 
lo sciopero 

degli ospedalieri 
I sindacati hanno ieri con­

fermato lo sciopero di 48 ore 
degli ospedalieri per martedì 
e mercoledì, in quanto da parte 
della FIARO (Federazione ita­
liana associazioni regionali 
ospedaliere) non sono state date 
sufllcicnti garanzie per una 
concreta trattativa. Inoltre, i 
ministeri competenti, nono­
stante i ripetuti solleciti, non 
hanno convocato i sindacati e 
gli enti interessati, per un esa­
me delle rivendicazioni della 
categoria, che riguardano il 
rapporto di lavoro e la riforma 
ospedaliera. 

Nuovo invito 
della Cina 
all'India 

PECHINO. 6 
Il governo della Cina po­

polare ha nuovamente sol­
lecitato ciucilo indiano per 
l'inizio di trattative il 15 
ottobre a Pechino, nel ten­
tativo di risolvere la verten­
za di confine che div ide i 
due paesi. 

La noti7ia e stata data 
dall'agenzia Xiiora Cina. 

Dopo l'indimenticabile « mar­
cia >• dei centomila metallurgi­
ci milanesi, la quarta settima­
na di lotta contrattuale a tem­
po indeterminato è stata chiu­
sa ieri a Napoli da un vivace 
corteo di metalmeccanici, di­
pendenti dalle fabbriche pri­
vate della città e della provin­
cia. In testa erano 1 dirigenti 
dei sindacati di categoria. 1 
quali hanno concluso la sfilata 
con un comizio unitario; per 
la CGIL ha parlato il segreta­
rio della Camera del lavoro. E' 
stata sollecitata da tutti la co­
stituzione di comitati sindaca­
li unitari di fabbrica per espri­
mere la solidarietà delle altre 
categorie con i metallurgici in 
lotta. Mozioni in sostegno della 
grande battaglia nazionale sono 
state già votate dai Consigli co­
munali di Torre Annunziata e 
Castellammare. 

Si è pure scioperato Ieri a 
Genova ed a Trieste, dove i 
tempi della lotta erano stati 
spostati; a Tonno, lo sciopero 
dei 150 mila (esclude FIAT ed 
Olivetti) avrà luogo martedì 
e mercoledì. 

Altre manifestazioni di me­
tallurgici sono state tenute ieri 
a Lucca e Bologna La dire­
zione nazionale dell'Unione go­
liardica — confermando il cre­
scente favore che la lotta in­
contra — ha fatto pervenire ai 
sindacati un messaggio di soli­
darietà in cui con ferme parole 
«i ribadisce come la battaglia 
dei metallurgici - rappresenti 
un momento fondamentale della 
crescita democratica del Paese-. 
Infatti. « attraver-o la richiesta 
ri: un salto qualitativo nei rap­
porti di lavoro all'interno delle 
az.ende e la r.vend.c.iz.oiv del 
sindacato di un maggior potere 
di contrattazione entro la fab-

IH 

lirica, si pongono alcune pre­
messe per quella generale evo­
luzione dei rapporti sociali co­
munemente auspicata >. 

Intanto il fronte padronale 
dopo gli accordi FIAT ed Oli­
vetti e gli altri assai significativi 
conclusi a Torino (Indesit. 
ASSA. ecc.), continua a scric­
chiolare: il «protocollo" uni­
tario è già stato accettato da 
una serio di fabbriche e in ta­
luni casi si è ottenuto di più 
Le province dove questi ac­
cordi sono avviati sono Raven­
na, Trieste. Venezia. Bologna. 
Firenze. 

E* illuminante in proposito 
l'allarmato commento padro­
nale. alla svolta impressa dal 
- protocollo » alla vertenza. In 
una nota, la Confindustria giun­
ge a prospettare conseguenze 
catastrofiche per le fabbriche le 
quali accolgono il -protocollo-, 
mentre strilla contro la condi­
zione del ~ prendere o lasciare ~. 
posta dai sindacati affinchè nel­
le trattative aziendali si man­
tenga una omogeneità ed un co­
stante riferimento alle riven­
dicazioni ed al contratto nazio­
nale. 

Anche nella risibile accusa di 
•"Slealtà- affibbiata ai sindacati 
per la svolta del « protocollo » 
— cosi come nelle tortuose giu­
stificazioni dell'accordo FIAT 
che ha segnato la svolta stessa. 
sia pur coi suoi limiti — tra­
spaiono evidenti le preoccupa­
zioni della Confindustria per 
uno sfaldamento del fronte pa­
dronale. cosa di cui la respon­
sabilità non ricade sui sinda­
cati (come sostiene con ipocri­
sia lo stato maggiore indu­
striale) ma proprio sull'orga­
nizzazione degli imprenditori. 

Mentre continuano le pro­
teste negli stabilimenti IRI con­
tro l'atteggiamento dell'Inter-
smd (ieri c'è stato uno sciopero 
totale alle OMF di Pistoia) si 
è conclusa la nuova sessione di 
trattative sulle qualifiche, che 
ha confermato una sostanziale 
resistenza alle rivendicazioni 
dei sindacati. Esse, com'è noto. 
concernono una riforma della 
struttura delle qualifiche ope­
raie in modo da garantire (spe­
cie per la categoria del cosid­
detto manoralr specializzato) il 
giusto riconoscimento delle pre­
stazioni professionali, oltre alla 
completa parità fra i sossi 

La FIOM ha ribadito le pro­
prie posizioni, avanzando con­
crete proposte per una solu­
zione positiva del problema del­
le qualifiche, quale i lavoratori 
delle aziende a partecipazione 
statale rivendicano con tangi­
bili e crescenti forme di pros 
sione unitaria. Il vecchio ordi­
namento professionale deve su­
bire una effettiva modifica od 
è quanto la FIOM si adoprerà 
per ottenere nella prossima ses­
sione. che Inizia mercoledì. la 
quale può essere decisiva per 
il problema oggi in discussione. 

Grandi manifesta/ ioni con­
tadine hanno avuto luogo 
ieri a Bologna e Forlì, prò 
mosse dal le organizzazioni 
contadine. Diecimila Invora­
tori — mezzadri, coltivatori 
e metallurgici in sciopero pei 
il contratto — sono conve­
nuti alla Montagnola al co­
mizio del compagno Rinaldo 
Scheda. I motivi del la rifor­
ma agraria, dello sv i luppo 
cooperativo fra le aziende 
contadine, emergevano dalle 
centinaia di cartelli portati 
in corteo al termine del co­
mizio per le v ie del la città. 
Nel pomeriggio, presso il 
Circolo della Cultura di Bo­
logna, Ita avuto luogo un con­
vegno di sindaci, parlamen­
tari, dirigenti cooperativi e 
delle leghe contadine, nel 
coi so del quale e stato fatto 
il punto della battaglia per 
la riforma agn ina , a comin­
ciare dal settore mezzadri­
le. Il convegno ha deciso un 
intensificato, impegno di 
azione per nuove leggi di ri­
forma. 

A Forlì, presenti c inque­
mila lavoratori della terra, 
hanno parlato l'ori. Luciano 
Lama e il segretario della 
UIL-Terra, Aride Rossi. Il 
sindacalista socialdemocrati­
co ha precisato che la mani­
festazione aveva, prima di 
tutto, il significato di una pro­
testa per la mancata attua­
zione degli impegni governa­
tivi sulla mezzadria e gli enti 
di svi luppo agricolo. Soffer­
mandosi sulla mezzadria. 
Uossi ha detto che egli è d'ac­
cordo sul metodo della gra­
dualità del passaggio della 
terra a chi la lavora, ma che 
la terra a mezzadria dovrà 
essere data ai contadini tut­
ta, nel giro di 6-7 anni. 

Da oggi, per tutta la set­
timana entrante, nel le pro­
vince emi l iane avranno luo­
go scioperi e manifestazioni 
(lei braccianti in appoggio 
alla lotta in corso nel Ferra­
rese, per i nuovi contratti 
integrativi e di settore, per 
sollecitare misure di riforma 
agraria. i 

Conferenze agrarie avran­
no luogo, a partire da oggi. 
in numerosi cornimi puglie­
si (oltre allo manifestazioni 
dell 'Alleanza contadina, an­
nunciate ieri ) . In Pugl ia si 
preparano le giornate di lot­
ta dei compartecipanti , in­
dette per il 13 e 14 ottobre; 
a Bari i l 14 avrà luogo una 
grande manifestazione pro­
vinciale. 

Il mov imento si es tende, 
dunque, con grande forza. 
Ciò anche perchè il ritardo 
nella presentazione da parte 
del governo di misure di ri­
forma, tende più urgenti e 
necessarie le lotte in corso 
ne l le campagne. 

1 milione 
di colpi in tasca 
con la nuova 
BIC-SUPERCLIC 

jàk Super-scatto * \ 
ZJfdì durata eterna • 

in Delrin 

Il superscatto Bic 
é fabbricato in Delrin. 
Può fare milioni di scatti 
senza alterarsi. 
Scatto morbido, "simpatico", 
INFALLIBILE. 

Clip di eccezionale flessibilità. 
Elastico e inalterabile, 

Linea anatomica studiata 
scientificamente. La sua 
perfetta Impugnatura e la 
equilibrata leggerezza 
consentono molte ore di 
scrittura senza 
affaticare la mano. 

Sfera diamante in carburo 
di tungsteno, la straordinaria -
lega metallica che non si usura. 
La scrittura fluisce veloce e 
scorrevole, senza sbavature 
e senza macchie. 
Aumenta la durata del refi! 
perchè regola alla perfezione 
il flusso dell'inchiostro. 

Il refil scrive per 4.500 metri! 
E* Intercambiabile, 
costa solo 50 lire, si può 
scegliere nei colori d'inchiostro 
blu, rosso, nero, verde, e in 
due tipi di punta: normale e fine. 

Delrin, resina 
acetalica Dupont, 
è la più resistente 
materia 
termoplastica 
inventata 
dall'uomo: 
è forte 
come l'acciaio, 
pur essendo 
leggerissima. 
Molte parti 
delle capsule 
spaziali americane 
sono costruite 
in Delrin. 

Tutto le Bic Superclic 
sono munite dt anellino dorato 
di garanzia marcato SéCT 

100 lire 

SUPERCLIC 
la mlplìore penna a sfera che potete ..comprare con .100 ..lire 
i l I M M I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l 
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OCCASIONI 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 
IMPIEGATI ET OPERAI DI­
PENDENTI amministrazioni 
pubbliche-private otterranno 
immediata sovvenzione rivol­
gendosi CIS Castelfidardo 84/A 
(462.560). 

4) AUTO-MOTO-CICL! !.. 50 
AUTONOLEGGIO KIVIEItA 

Prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1 250 
BIANCHINA - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard - 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1500 

BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa IL 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANGLIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

1.700 1) 
1.700 
1.800 
2.200 
2.200 
2.300 
2.400 
2.600 
2.600 
3000 
3.000 
3200 
3.500 
3.600 
3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420.819 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite. occasioni, vulcaniz­
zazione, equilibratura, raddriz. 
/.atura ruote. Via Lupa 4/A. 

L. 50 

AJV.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL­
SIASI OGGETTO scelto e pe­
sato dal Cliente L. 600 IL 
GRAMMO, solo da - D I TUL­
LIO» VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.02. 
BRACCIALI - COLLANE -
ANELLI - CATENINE . ORO-
DICIOTTOKARATI - lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480.370). 
NON COMPRATE: Mobili . 
Specchiere - Tappptl . Servizi: 
Piatti, Bicchieri. Posate. Cri­
stallerie - Porcellane - Quadri -
Lampadari, eccetera; senza pri­

ma visitare: VIA PALERMO 65 
. Troverete tutto!!! Prezzi bas­
sissimi!!! 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 
ISTITUTO «EUCLIDE» - Via 
Maia 8 - Tel 230.100 . Elemen­
tari . Industriali . Tecnici Ra-
dloTV _ Telescriventisti . Mar­
conisti - Corsi preparazione 
esami. 
STENODATTILOGRAFIA S t e . 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vompro 20 . Napoli 

22) OFFERTE CAMERE 
PENSIONI L. 50 

AFFITTASI locale uso negozio 
Centocelle Tel. 46244!). 

<&> SUPERMERCATO <&> 
Yj 

P R A T O Via S. Giorgio - Via Cavallotti - P R A T O 

OTTOBRE - NOVEMBRE 
M A G N I F I C I P I A T T I 

a scelta tra PIATTO PIANO - PIATTO FONDO - PIATTINO 

a chi acquista L 2.500 o più nei giorni di: MARTEDÌ' MERCOLEDÌ' GIOVEDÌ 

REGALA 2 

Gnocchi 

Ravio l i 

Ravio l in ì 

Torte l l in i 

Biscotti 

Vino «la Pasto 

V e r m o u t h 

P a n e T o s c a n o 

Caffè 

Riso or ig inar io 

Pise l l i 

O l io di Oliva 

400 or. 

3 etti 

3 etti 

3 etti 

assortiti or. 3G0 

lt. 2 

Bianco lt. 
Rosso J 

al Kg. 

l'etto 

ci Kg. 

500 or. la scatola 

IU 1 

40 

195 

195 

195 

R5 

215 

250 

100 

145 

135 

75 

550 

Tonno 100 or. la scatola 

Bott. grande Coca Cola 

Coca Cola BOZL litro Tipo famiglia 

B i b i t e Assort i l e 

Birra 

P o m o d o r i P e l a l i 

Confet tura 

Concentra to 

S u c c h i di Frut ta 

Carta Ig ien ica 

E m m e n t a l 

Eni men i al 

Or. 1200 

or. 400 

tubetto gr. 200 

4 rotoli 

Austriaco l'etto 

Svizzero l'etto 

95 

50 

U0 

45 

45 

115 

120 

óo 

45 

90 

85 

110 

Pasta 

O l i v e in S a l a m o i a 

A c q u a M i n e r a l e 

B i s t e c c h e 

M a c i n a t a 

Lesso 

P o l p a f a m i g l i a 

P o l s o d i M a n z o 

P o l l i a l l o S p i e d o 

M e l e d e l i z i o s e 

L imoni 

C o t o n e Idrof i lo 

di grano duro al Kg. 

gr. 500 

IU I 

Fiorenlme l'etto 

di Manzo l'etto 

di Manzo l'etto 

l'etto 

l'etto 

al Kg. 

al Kg 

al Kg 

r.l VUCCO 

1*5 

230 

45 

125 

49 

49 

110 

59 

1350 

70 

170 

25 

QUESTI SONO I PREZZI NORMALI 
CHE PAGANO I NOSTRI CLIENTI QUANTO PAGATE VOI? 
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La sottoscrizione 

La gn i i itoria 
delle Federazioni 

Ecco I'elenco del versa-
mentl delle Federazioni del 
PCI pervenutl alia ammlnl-
atrazlone centrate entro le 
ore 12 del 6 ottobre 1962 
per la sottoscrizione del mi-
liardo: 

Modena 
Bolzano 
Cosenza 
Sondrlo 
Aosta 
Ml lano 
Melfi 
Crotone 
R. E m i l i a 
Ravenna 
Pescara 
Potenza 
Pesaro 
R i m i n i 
Bologna 
Sciacca 
Matera 
Agr lgen to 
F e r m o 
Ascol i Piceno 
Fo r l l 
Pra to 
P a r m a 
Trieste 
Placenza 
T e r a m o 
Como 
Catanzaro 
Viterbo 
Ragusa 
Latlna 
Verbania 
Caltanissetta 
Siracusa 
S. Aga ta M i l . 
Sassari 
Rietl 
T e r m i n i I m . 
Cassino 
Isernia 
Oris tano 
Temp io 
Alessandria 
Avelllno 
Imper ia 
Grosseto 
Savona 
Pa le rmo 
Catania 
Imo la 
T r a p a n l 
Cuneo 
Bergamo 
T a r a n t o 
Cagliari 
F e r r a r a 

56.557.000 
2.432.000 
6.836.000 
1.350.000 
3.000.000 

79.000.000 
2.225.000 
3.960.000 

36.000.000 
26.582.500 
4.664.000 
2.332.000 
10.500.000 
6.800.000 

67.000.000 
1.437.000 
2.556.000 
3.054.000 
3.015.000 
2.508.000 
12.500.000 
11.000.000 
10.500.000 
7.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
4.500.000 
4.200.000 
3.700.000 
3.500.000 
3.500.000 
3.500.000 
3.200.000 
3.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
2.000.000 

157,1 
152 
136,7 
135 
120 
119,6 
111,2 
110 
109 
106,3 
106 
106 
105 
104,6 
103 
102,6 
102,2 
101,8 
100,5 
100,3 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

1.200.000 
1.100.000 
1.000.000 
1.000.000 

800.000 
14.700.000 
2.782.000 
3.451.000 
9.500.000 
9.500.000 
7.600.000 
6.650.000 
5.232.200 
3.325.000 

3.040.000 
4.710.000 
4.241.000 
3.010.000 

18.500.000 

100 
100 
100 
100 
100 
98 
97,7 
95,8 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
94,2 
94,2 
94 
92,5 

Cremona 
Lecce 
Siena 
Flrenze 
Varese 
Caserta 
R. Calabria 
Lecco 
Froslnone 
Nuoro 
TernI 
Udlne 
Brescia 
Pavia 
Rovlgo 
Verona 
Vicenza 
Perugia 
La Spezla 
V ia regg lo 
MasBa Car r . 
Genova 
Ancona 
Biella 
Monza 
Aqulla 
Astl 
Goriz ia 
Carbonia 
Crema 
Novara 
To r ino 
Arezzo 
Pistola 
Macerata 
Pordenone 
Avezzano 
Lucca 
Treviso 
Trento 
L lvo rno 
Campobasso 
Foggla 
Br ind ls l 
Enna 
Venezla 
Roma 
Mantova 
Vercelli 
Pisa 
Benevento 
Belluno 
Barl 
Padova 
Chietl 
Salerno 
Messina 
Napoll 

7.120.000 
2.920.000 

20.000.000 
37.800.000 

9.000.000 
3.870.000 
3.780.000 
3.600.000 
2.700.000 
1.800.000 
5.357.000 
3.555.000 

11.474.000 
14.038.000 
7.000.000 
5.205.000 
4.341.000 
9.512.000 
9.051.200 
2.903.600 
2.895.000 

32.300.000 
8.500.000 
5.950.000 
5.100.000 
1.700.000 
1.700.000 
2.950.000 
1.500.000 
2.106.000 
7.267.000 

24.000.000 
9.600.000 
9.600.000 
4.000.000 
1.800.000 

960.000 
1.100.000 
3.500.000 
1.900.000 

15.772.700 
1.125.000 
7.665.000 
2.555.000 
2.482.000 
8.644.000 

30.472.300 
10.264.000 
3.850.000 

11.400.000 
1.520.000 
1.200.000 
6.800.000 
4.250.000 
1.000.000 
2.305.400 
1.095.200 
8.500.000 

Emigratl Svl. 2.000.000 
Emlgrati Bel. 660.000 
Emigratl Lul l . 450.000 
Varle 23.700 

91,2 
91,2 
90,9 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
89,2 
88,8 
88,2 
87,7 
87,5 
86,7 
86,8 
86,4 
86,2 
85,4 
85,1 
85 
85 
85 
85 
85 
85 
84,2 
83,3 
81 
80,7 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
78,5 
77,7 
76 
75,1 
75 
73 
73 
73 
72 
67,7 
64,1 
64,1 
63,3 
60,8 
60 
56,6 
50 
50 
38,4 
36,5 
34 

Totale flen. 927.728.800 

Documentiamo una vergognosa illegalita 

L'apparato delle Mutue 
sostituito dai 

Bonomi rifiuta di fare il compare al matrimonio della figlia dell'onorevole Truzzi perche il padre 
dello sposo ha scioperato - Polemica conferenza stampa di Storti e Scalia sulla politico agraria 

L'elenco degl i scioperanti 
fra il personale del le Mutue 
dei colt ivntori diretti e stato 
posto due giorni fa sul ta-
volo del l 'on. Bonomi, nel suo 
studio al palnzzo Hospigliosi. 
Proprio in quel momento nel 
g iardino de l la sede della 
< Colt ivatori > gli scioperan-
ti s tavano manifestando con 
vistosi cartel l i sui quali era 
scritto: « Bonomi. basta col 
paternal i smo fasc i s ta» . Le 
richieste sono: l iberta sinda-
cale (il segretar io del s inda-
cato CISL e stato costretto 
a d imet t er s i ) ; aumenti di sti-
pendio; regolamento orga-
nico. 

II capo del la < honomia-
n a » ha trovato nel l 'e lenco 
di coloro che da piu giorni 
si as tengono dal lavoro an­
che il n o m e di un funziona-
rio il cui f iglio sla per spo-
sarsi con la figlia dell 'on.le 
Truzzi. v ice-pres idente del­
la < Colt ivatori >. Immcdiata-
m e n t e Bonomi che si era i m -
pegnato a fare il « compare 
d'anello > in questo matri­
monio ha fatto sapere che 
disdiceva l ' impegno e anche 
un v is toso regalo che era gla 
stato preannunciato . 

La crisi esplosa nell 'appa-
rato control lato dnll'on. Bo­
nomi non ha portato soltan-
to a questa conseguenza < in 
f a m i g l i a » . D u e gravi fatti 
caratterizzano l'azione di Bo­
nomi per non perdere il c o n -
trollo del la macchina orga-
nizzativn del la quale e a ca­
po. II primo e costituito dal­
la lottera de l la quale ripro-
duc iamo una copia fotostati-
ca. E' indirlzzata a tutte le 
organizzazioni di base della 
« b o n o m i a n a > ed invita a 
sost i tuire gl i impiegati del­
l e M u t u e at tua lmente in 
sc iopero in tutto il territo-
rio naz ionale con funzionari 
del la « Colt ivatori ». La s t e s -
sa lettera respinge l e ri­
chies te del personale mutua-
l ist ico: si tratta di un doeu-
m e n t o cos t i tuente una prova 
schiacc iante dei soprusl che 

.Bonomi c o m m c t t e nei con-

fronti de l le Mutue, organiz-
zazzione che non ha nulla 
a che vedere , da un punto 
di vista di legge, con la 
* Coltivatori >. 

Ni> basta. Molti impiegati 
del lo Mutuo hanno ottenuto 
il posto in quanto parenti di 
fun/ ionari ili Bonomi. Ora 
il pres idente del la « Coltiva­
tori > ha chiamato i suoi di-
peudenti che hanno parenti 
ne l le Mutue e li ha minac -
ciati di l i cenziamento in 
troneo so non interverranno 
presso le loro mogli . figli o 
nipoti per dissuaderl i dallo 
sciopero A n c h e questo se-
rnndo fatto pone chiarainen-
te al governo il problema <li 
un pronto intervento. I'm 
vol te era stato doeunientato 
l ' infeudamento del le Mutue 
da parte di Bonomi. sia sul 
piano di usare le Mutue stes-
se come arma di ricatto ver­
so i contadini . sia durante le 
elezioni ridotte ad una far-
sa. sia per le questioni am-
minis trat ive ed assistenziali 
di pert inenza del settore mu-
tualist ico. Ora di fronte a 
questo prove il ministro del 
Lavoro al quale spetta la vi-
gi lanza su l le Mutue non puo 
lasciar correre un siffatto 
s tato di cose; e lo stesso pro­
blema si pone all' intero g o ­
verno. Sembra che questa 
richiesta sia stata avanzata 
a Moro e Fanfani da un me-
moriale r iservato inviato dal 
pres idente del la Federmu-
tue. Anchisi il quale avreb-
be cosl vo lu to sc indere le 
proprie responsabil i ta. 

Oltre che con le misure 
i l legali che abbiamo riferi-
to Bonomi sta reagendo an­
che con provvediment i am-
ministrat ivi nei confronti del 
proprio apparato. Tutti i fun­
zionari che flno a poco tem­
po fa erano pagati dal le or­
ganizzazioni provincial i s a -
ranno d'ora in poi pagati con 
del iberazione clie la presi-
denza centrale prendera me-
se per mese . 

Ma il ricatto verso i fun­
zionari non nasconde la cri­

si polit icn che investe la 
c bonomiana >. l \ s a e stata 
rilevatn piu volte dall'Al-
l ean /a dei contadini, la quale 
ha ribadito i suoi punti pro­
grammat ic ! e nello stesso 
tempo ha chiamato tutti i 
contadini n darsi una nuo-
va organizzazione unitaria, 
l ibera e veramente capace 
di lottare per una pnlitica 

(I i profonde riforme. Ieri. 
nel corso di una conferen /a 
stampa, gli on.li Storti e 
Scalia hanno riaffermato che 
la CISL sost iene una politi-
ca agraria di interventi 
strutturali (Enti di sv i luppo. 
superamento della mezza-
dria, migl ior ie produtt ive) e 
non di interventi « t a m p o -
ne > dl ass i s ten/a quale e 
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Ecco la copia fotostatlca della lettera che Bonomi ha 
inv iato a tutte le sue organizzazioni per sost i tuire il 
personale delle Mutue contadlne at tua lmente in s c i o ­
pero con propri funzionari. Le Mutue sono ent i i s t l -
tultl da una legge e nul la hanno a che vedere con lo 
apparato « b o n o m i a n o » . La prova deU'il legallta c o m -
piuta da Bonomi pone il problema di un urgente in ter ­
vento del goxerno. in partlcolare del ministro del Lavoro 

quel la propugnata dal la < bo­
nomiana >, o per m e g l i o dire 
da Bonomi e da una parte 
dei suoi col leghi . Ora 6 nottt 
che uiia parte de l l 'apparato 
< bonomiano > e piu favore-
volo al le idee del la CISL che 
a que l le che fanno comodo 
alia Fede iconsor / i e sono so-
s tenute da Bonomi. 

Ad una domanda postagl i 
in inerito al s ignif icnto di 
tjiiesta divergenza. Ton. Sca­
lia ha risposto < Noi propo-
niamo ai colt ivatori diretti 
un'alternativa polit ica. una 
scelta da compiere , senza in-
vitarli a passare da l l e file 
del la "bonomiana" ne l l e fi­
le della C I S L » . Ma la que­
st ione e posta ed e \u\ ele-
mento di crisi posi t iva nel 
campo contadiuo cattol ico. 
Se rnl lornativn di riforme, 
al |)0*;to dei pannicel l i caldi. 
vorra essere conseguente con 
so stessa non potra non in-
contrarsi . sul piano dell 'azio-
ne. con le pos i t ion! sos tenute 
dal l 'Alleanza. dai s indacati 
agricoli unitari e da l lo schie-
ramento democrat lco . 

d. I. 

Sciopero 
alia RAITV 

di Torino 
TORINO. t». 

Lo Ffiopero di due ore. pro-
Kr.iinin.ito ieri itulla eonmus-
•iione interna del eentro tli pro-
duzlone HAI-TV di Torino, ha 
ottenuto un completo successo. 
La tot:ilith dei 700 dlpendenti 
h:i sospeso il lavoro per la du-
rata prevista. intendendo nro-
testare co^t contro la politicn 
di smantellnniento seguita dnl-
1'EntP. Lo sciopero odlerno hn 
voluto inoltre signiflcare una 
protesta per la mancata solu-
zione dl molti probleml di ca-
rattere sindncale. presentatl fin 
dall'est.ite scorsa e nial rtsoltl. 

Convegno urbanistico 

Nella Regione 
la salvezza 
di Venezia 

Interessanti interventi degli 
architetti Samond e Piccinato 

Dal nottro inviato 
VENEZIA. ii 

Sessnn compromnso sulla la-
puna: ogni sla pur piceoJn cori-
cesslone alia spcculanone dan-
nevoerebbc in/attl trrepurabiJ-
mente la Venecia .storica Que­
sto hanno nbudito uli urbaui.sti 
al conaresso sulla corurreacto-
nc di Vcnczla, in nettu e t»i-
volta dura polemica con il po-
tentc yntppo dci;li - mnovato-
rl • che fa capo all'alta fiv.an-
za (Pasquato. Koscarl e C(ni> 
e alia curia c che irri non 
arcea caitato a riproporre, sot-
to forme sostaiulalmentf ana­
logue. Camiitodcruaiririita delle 
itrutturc nrbnnl.sfic/le di Wnr-
zia per aprire cosl le parte 
della laguna a eolo^wli specu-
lazloni. 

Sono stati yli architetti Sa-
mona c Piccinato ad mcarhur-
si di ri.spondere a una mi pro-
poneeano quartlt'ri residt'iiziuli 
»ie//a laguna. I'autosirada trons-
lapmiare e perflno.. la metro-
politana sotto ll Canal Grande. 
Samond ha detto che per t'in-
tepritd assoluta del putrlmonio 
urtiAtieo e slorico di Venecia 
dot'ran no essere portati a com-
pimpnto a/cuui neccstari, yran-
dio.vi /arori di rluencra^lonr 
che hieultabllmcntc npriranno 
la t<la alia vera rin«5cUa del 
centra storlco. Appunto per 
questo — e qui stava 1'indica-
:ione pi" jmportantc della rcla-
zione Samona — e uect*.',«irio 
proeedcre ad una attenta scel­
ta delle Infrastrutture dl carnt-
tprc fcrjjarfo che dovranno in 
avvenlre dare un nuovo volto 
alia clttd lagunare: centri ctd-
turali, internazionali, scuole, 
ugenzic, ecc: quello che gla e 
alio studio degli istitutl di Ca' 
Foscarl c dl architettura del-
VUnivcrslta. 

Questo. naturalmente, slnnlfl-
ca che bhogncrd exltare I'ul-
terlore concentrazione indu-
strlale nei pressi del porto, at-
tuarido una ridistribuzione del-
I'entroterra per dar luogo. nel­
la zona dl Venezia. appunto ad 
Inlz'tative cssenzlalmentc dl ca-
rattere terziarlo. 

Agll stessl critcrl dl pianlfl-
cazione ai e richiumoto I'ar-
chitctto Piccinato in un brerc 
Intervento. che e stato tutta-
via sufficlcnte per far rtsibit-

mente irincrfoxire i mandanti 
dei reiteratl tpntatlul di spe-
cu/<uio»ic. Nell'attuale stato di 
caos. la non planificazlone 
ha detto il famoso urbanlsta —| 
si identifica con la speculacio-
ne. Xon lasciamoci dunque In-
cantarc da chl si lamenta per­
che la popolazione resldentet 
nel eentro storico dlmlnuiscef 
o. peggio. perche la cltta, lan-
gue; dietro questo allarme, va-
Udo soltanto nella mlsura U 
cui si denunziano le responsaj 
billta passate e presentl deal* 
rnti pubbhei e del governo, cht 
non hanno difeso a sufftcie 
Venezla. sta una chiariMltnc 
miiNoi-ni che tutti sono chia-
matl a sventare. per I'effettivi 
xalrezza di Venezia e per im~ 
pedire che e-.'ia <iirt'ntl dfly-| 
rero un musco 

Si tratta, insomnia, di restou-
rare il eentro itorico dl Vene­
zia. dl assicurare riasedlamen-
to. ioientcuFiiente salubre, at 
una parte degli attuall abitanti 
c di caratterizzare. con unc 
prccisa prospcttira cultural*?, h 
funzione della laguna 

A Samona e Piccinato si 
aggiunto il polacco Bleoan3ki,| 
uno dei ricostruttorl dl Varsa-
via. il quale, come all ojpiti 
suoi caiteyhi che uect-ano par-
iuto ieri. ha lanciato tin aovel-
lo al buon senso. in chlara pt 
iemica con chl uuo.'e organlzza~ 
re lo sfruttamento Intettslco del| 
qloiello lagunare 

In complesso. dunque, graz'u 
al piu recenti interncntl ftantc 
numerosi da nor. ooter esserei 
neppure menzlonati), il conrc-J 
gno ha trovato la strada per| 
un dibattito producente e rea-
listico Tra I'altro — e si trattal 
di un elemento dl primaria lm-\ 
portanza — .ii e delineato an­
che tra I congressisti un va5to| 
schleramrrito unitario in favo-
rc dcll'lmmediata costituzionel 
della Regione veneta come ele-i 
mento- chlave per una pro-l 
grammazlone delVavvcnire eco-l 
nomlco e socfale della lagunal 
(entroterra e porto compresi>.| 
E' superfluo dire che, dalla sies-\ 
sa tribuna congressuale. Vex ri-
ceprcsidente della Confindu-
stria. Pasquato, aveve daio ill 
IH al dibattito sulla RcQlone.l 
scaolinnriosi contro. 

G. Frasca Polaral 

*te# wsfcur udE&ce&ae... 
• • • confrontatc PREZZO e CAP AC IT A9 

LAVA Kg Dl BIANCHERIA ASCIUTTA 
(in un solo bucato: 2 lenzuola matrimoniali - 2 lenzuola da una piazza - 3 federe) 

L'UNICA AUTOMATICA CON RICUPERO DELL'ACQUA 

L'AUTOMATICA CHE STERILIZZA 
D l B I A N C H E R I A (termostato lino a 100'C) 

AUTOMATISMO TOTALE CON INSAPONATURA 
PREVENTIVA Dl S Kg Dl BIANCHERIA 

AUTOMATISMO TOTALE 
con riscaldimsnto automat ico sino a 100 ' 
per la scelta di qualsiasi programma di lavagglo: 

Riempimanto acqua a giusto l ivel lo. 
insaponatura automat ica della b iancher ia . nsca ldamento , 
lavaggio a rotazione alternata, 5 r isc iacqu i consecutiwi, 
asciugatura par cintrifugazione. 

Al termine si arresta automat icamtnl* 
pronta e pulita per i succtssivi lavaggi. 

M O N T A T A S U R O T E L L E non richiede installazlon* ti 

C E S T E L L O in acciaio inotsidadde 

A88I8TENZA KAPIOA E GRATUITA 
PER TUTTA LA DURATA OELLA QARANZIA 

1 2 5 L mod. export L. .500 

1 2 5 L mod. lusso con sbrinatore automatico L. 5 7 . a o o 

1 5 5 L m o d . export L . ttO.soo 

1 5 5 L mod . lutso con sbrinatore automatico L. 7 4 . » o o 

I S O L mod . lusso con sbrinatore automatico L. S l . s o o 

2 3 0 L m o d . lusso con sbrinatore automatico L. I O S . 0 0 0 

2 3 0 L m o d . lusso con sbrinatore automatico 
a quadrants di controllo L , IfS.OOO 
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la settimana 
nel mondo 

lississippi, 
lerlino e Cuba 

Scttiinann agitata, auclla 
[trascorr>a, per r<iinmiiiisira/io-
»te Kennedy. In lircve voider ili 

[tempo, cssa si e Irovalii infatti 
Idinanzi a mimeroM problcmi 
(di non facile so lus ione: la sfi-
]da lanciata dai ra/zisti del Mis-

«i>.sippi siilla <|iic>li(inc ilcH'iii-
tegrazinnc all'l'nivcr^ita, il ri-
lnncjo, da p.irlo Mivictica, della 

Itrattaliva al ma«sirno livcllo su 
Icrlinn (allraverso {'invito ri-
L-ollo al pn'.iiili'iiii' aincrirano, 

|JMT una viiita a Mosca) <• 
'anltio mnipito di trast-inarc 

rilutlanti nllcati, tlril'iino c 
|dcli'nllri> rinisfero, neir<»ITen-
Ava rnntro Culm. 

Nel Mississippi, lo M-nnlrn c 
stain sanpiiinoso — tie rnorti 

diverse decinc di ferili .iitm 
rima.sti stil tcrrcno prima rlie 

lie tnippo frder.ili rhiscisscrn 
|a seorlare il giovane negro 
lames Meredith ncllYdifirio — 

*i c rliiuso eon ipiella clip o 
stata definita a Washington 

( tuna vittoria di K e n n e d y » . 
Ma la portala dell'episoriin ap-
jiare, a lien considerare In co­
re, nssni pin limitata d i e non 

|a prima vista. In olTclti. Ken-
i n l y lia ilelilieratamente ovi-

tato il perieolo«o terreno della 
hallaglia in difesa dei dirilli 

ivili per qnc l lo . pin eomodo, 
|ilel ri.spetlo del lc leggi fcilcra-

i, o ha innstratn, nei eonfron-
ti dei rnz/isl i , una notevolo 
•lasticila. Cosi — '•iliisointi gli 
Miergnmeni nrrcslali, ofTerla 
il governatore Barncit I'oppor-
innita di « salvnrn la farcin» 
|dinnnzi nlln Corle. od csriigi-

iti per il faeinnroso goiiTalo 
alkcr dei prelcsti rliniri — 

}a partita si h rhinsa sen/a ile-
risivi progressi per la causa 
plel ri«catto ur-grn nel snd. 

I / i d c a della trattativa .liretta 
fnn Kennedy sn Hcrlino sarcli-
pe stnln'rilanciatn dallo stesso 

krusciov, dnranle il rerenle 
rol loquio ron il ministro iimc-
ricano Stewart IMall. La r.o-
lizfa. apparsa snl i\'nv York 
''imrx'. lia dc^tnlo nei »-ircoli 

tiolilici nolevolc sensa/ innc. 
loirl ic vicne Ira I'allro 'i •iinen-

|ire la te«i di nn « irriiiidi-
nenlo n soviel ico su | prnlile-
|na ledesro. Ala il Dip-irlimeii-
|o di Slain «i e alTretiain a nii-
limiz/ariii- le riperrnsMoni. 
jrccisando-cl ie . a «im nvvNn. 

non vi c. stain, da parte del 
frrmirr snvicliro, nn vcro e 
»rnprio invito » a vNilarc Mo-

lea. Dalla prccisazione risnlla. 
Implieilamente. cli,» la qiieslin-
ic h stata sollrvala da K m -
'iov, sierlie I'altcsa |wr le rca-

linni aniericane resia lesi i i i -
iia. In qneslo sonsn. le nniclir 
i id ica/ ioni vengoiio dado Mcs-
]o /Vfip YnrJf Times, d i e al-
rilinisce a Kenn<*dv una pre-
k'renza per una vNita ic-niii-
iagnata da ampie o p p o n m i t a 

propagaiidihliclie e non jo l le -
gala a « grandi' atle.M' » per 
l lerlinu. (Juesl'iiltinio aceen-
no, come .si veilc, is tutt'aliro 
d i e di huon atignrio: il tem­
po passu e< i dirigenli anieri-
cani non senihrano capaei di 
elaliorare, per la quesli inic ie-
desca, una polltica diver-a da 
qncllu de ir immnhi l i smo e del-
le minacce, stile McNaniara. 

Adilirillnra freiictiea e in-
vece, rall ivila d i e la f,a=a 
Hianca e il Diparlimeiito di 
Slalo spiegano conlro la co-
ragginsa c jiaeifica Itcpnlilili-
ca rnliana, l iniramente eolpe-
vole di esseisi soitralla all'in-
(lncnza ileirimperiali-tMin. II 
segrelario di Slain. Husk, ha 
avvieinalo pei%onaliii«'iite i mi-
nislri allanlici presenti a New 
York per c i g c r e da lorn Tiiii. 
|H>gno di agire per far "es-are 
la partecipazioiw di ua\ i dei 
loro paesi ai irafliei con l ' \ va -
na. Sticcessivamenle. Hn-k lia 
riniiilo i iniiiisiri ilegli i >irri 
laliiio-auiericaiii i> li lia solle-
ciiali a concordare misiire 
concrete al servi/ io del di'-liia-
ralo ohliietiivo s ia imi i ic i sc di 
« roveseiare I'iilel flast«n». 
l.'iillimnliim del =egn-la.-io di 
Slalo non lia avuto tiillavia 
gli efTetli sper.ili. almeiio pres-
so i maggiori pae>i alleali ile­
gli Slali Dniii . La (Iran Hre-
lagna (imil.ita dalla N'onegia 
e dalla Danimarca) oliliielta 
d i e ml tei i lal i io di alfamare 
Culia, ila una parte, non <-t 
giiistifica in alciiu moilo alia 
luce del dirillo i i i teina/i male . 
dall'allr.l ollerrelilte il solo ri-
sullalit di screditare nlterior-
inenle Toceideiile fire^so il po-
polo riiliano. In termini nua-
loglii reagisce il Canada. II 
Rrasile, il Mcssiro e il Cile 
resisiono alle prcssioni .niie-
riraue e giovedi liaiino fallo 
iu.serire nel comimicat') finale 
del eonvegno. collie aruiue al'e 
« mis i ire» invocate da Musk, 
mi e^pliciio rieliiamo al priu-
cipio del non iiilcrvciiln. 

N'egli sli-s^i t'iorni. la vi«ita 
del nresidi-nte Hreznicv n 'lel-
grado si eonrl i ideva' con un 

• imiificilivn riusald.inuMito ilel-
ralli ici/ ia soviet ico-iimo«l.iv;i. 
I dm* popoli. dice il I'niiiiini-
calo coiiclusivo. faramio della 
d id i iara / ione di'l I')•").'» flV'po-
ca della vi-ila di Knise iov) la 
liase per liilti i loro rapport! 
flit if ri. Flssi liaiino posizioni 
« idenliclii> n siniili » '•il liilti i 
prolilemi iu'eriiazionali: coesi . 
sten/a. disarmo. Iregna nu-
elrare. ricerca di una solnzio-
tie parifiea per Culia. traitalo 
di pace ledesco. rieotioseiiiien-
l<> do! diritti della Cinn \iopo-
Inre aH'ONII. lotla conlro il 
cn|nTiiali«ino. \ «olloline.ire il 
pirno •ucces'so della visila. h 
si iuilo I'attiliinrin cl>e il pre-
sidente Til» vi-Iiera MIKC.'I nel 
prossimo dicemltre. 

e. p. 

Yemen 

ancora vivo 
ma assediato 

I'lmam El Badr 
Si trova in una 

antica forfezza a 

3 ore di cammino 

da Sana 

Igeri 

boss/mo incontro 
a Cuba tra 

'astro e Ben Bella 
ALGEKI, G. 

Ill primo ministro alficrino 
limed Ben Bcll;i c partilo 
fgi per New York, clove 
irtecipera ai lavori dell'as-

tmblea delle Nazioni Unite. 
Virante il sun soggiorno 
lericano Ben Bella visite-
anche Washington e sara 

:evnto dal prestdente Kcn-
tdy. Successivamente egli 

rechcra a Cuba. 
I Foco prima della parten-

da Algeri, il pr%io mini-
|ro. intervistato dai gior-
Uisti ha confermato il sno 
fossimo incontro con Fidel 
istro. 
Egli ha agginnto che pren-
?ra la parola alia tribnna 
?1 Palazzo di vetro lnnedi 
Imartedi prossimi. 
Circa la qnestione degli 

tcordi di Evian (si ricorde-
che ieri un quotidiano pa-

jino della sera aveva ri-
>rtato alcune dichiarazioni 
;lIo stesso Ben Bella in cni 

affermava che il gover-
algerino aveva intenzionc 
rivedere tali accordi) il 

Hmo ministro ha sostenuto 
le essi non sono < un testo 
icro e immutabile» e che 
iindi possono essere modi-
bati secondo le esigenze. 
Una delegazione di 15 per-

hie, tra cui il ministro de­
li esteri algerino Mohamed 
)iemisti, accompagna Ben 
?lla aH'assembJea delle na-
>ni Unite in occasione del-
kmmissione d e l l ' Algeria 
^H'organizzazione mondia-

A questo proposito Bon 
ilia ha dichiarato: < Oggi 
Jgena entra a far parte 
1̂ consesso delle nazioni li-
r̂e e indipendenti. Questo 
jrno si iscrive, assieme a 

|nti altri. nella storia glo-
>sa della nostra rivolu-
jne ». 
Anche radio Avana ha an-

Ito I« visita a Cuba 

del primo ministro algerino. 
I/emittcnte ha affermato che 
il presidente cubano Osval-
do Dorticos. attiialmente a 
New York a capo della de­
legazione cithnna. ha annun-
ctato raccetta7tone deH'invi-
t«i da parte di Ben Bella. 

II primo ministro algerino 
e ginnto a New York nel tar-
do pomeriggio. 

URSS 

Presto 
un libra 

su Tukaceski 
MOSCA. ti 

Lo scTittore sov ie i i co Lev Ni-
kultn ha annunciate su Stella 
Rossa. organo del ministero del­
la Difesa d e i r U H S S . la sua 
intenzionc di s e n v e r e un libro 
sul maresc ia l lo Tukacevski . f u . 
ci lato nel 1937 su ordine di 
Stal in. 

- La Riovane gonerazione — 
scrive Xikuhn — d e v e sapcro 
la verit.i su coloro che sono 
caduti. v i t t ime delTarbitrio e 
della v io laziono de l l c loggi rl-
voluzionar;c. negli anni del cul-
to della pcr.sonalita. II mare­
sciallo d-'li'llniiine Soviet ica 
M:k.iil Nikolaevic Tukacevski . 
flno al g.orno dell.i sua Iragi-
ca morte . segul fedelniente la 
via che aveva scelto: quel ia di 
un gr.mde comandante e di un 
figlio fedcle della nostra pa-
tria. Io non sono un compe-
tentc di qucst ioni militari e 
Torse incontrerd qualche d im-
rolta ne l lo ser ivere questo l i­
bro. ma cio d e v e essere fatto: 
la nostra g ioventu deve s a p e -
re chl era T u k a c e v s k i » . 

IL CAIRO, 6 
II rappresentante del go-

veino rivolu/.ionario yeme-
nita prcsso la Ran El Alawi 
ha dichiarato oggi alia stani-
pa cho I'lmam Mansottr Bil-
lah, vale a dire 1'emiro Mo­
hamed Ahmed El Badr, si 
e rifugiato in un'antiea for-
tezza a Ilajjah, a tie ore di 
cammino da Sana. El Alawi 
ha agginnto che le forze ri-
voluzionarie hanno circon-
dato il castello per «costrin-
gere I'lmam Mansour Btllah 
ad arrendersi >. 

El Alawi ha anche affer­
mato di non sapere chi sia 
fuggito insieme all'Imam, ma 
di ritenere che diversi mini-
stti yemeniti e alcuni mem-
bri della famiglia reale si 
trovino nel forte. 

Come e nolo, nei giorni 
scorsi Radio Sana aveva piu 
volte annunciato che I'lmam 
El Badr era morto sotto le 
macerie del palazzo reale di-
strutto dai carri armati del­
le forze rivoluzionarie. Fon-
ti monarchiche avevano in-
vece affermato che I'lmam 
era riuscito a fuggire dal pa­
lazzo travestito da soldato. 

Sugli sviluppi della situa-
zione militare ncllo Yemen 
non si hanno ancora notizie 
precise. Ieri erano giunte vo-
ci di scontri alia frontiera 
settentrionale tra reparti del-
l'esercito rivoluzionario e for­
ze controrivohi/.ionarie pe­
netrate nello Yemen al co-
mando del princtpe El Has­
san. pretendente al trono. 

Nella capitalc e in ttitte le 
priiicipali citta del paese 
continnauo intanto le mani-
festazioni popolari in favore 
<lel nuovo governo repnb-
blicano. Radio Sana ha an­
nunciato oggi che lo Yemen 
avra, entro breve tempo, 
un parlameuto rcgolarmente 
eletto dal popolo e che verrii 
effettuata una riforma agra-
ria. II ministro di stato del 
governo yemenita, Mohamed 
Taleb, ha infatti dichiarato 
— secondo 1'agenzia di no­
tizie < Medio Oriente > — 
ch .• il governo di Sana esn-
mmera, nelle sue prossime 
ritinioui. vari problemi di 
grande importanza, qitali: il 
ripristino della federazione 
con la RAH; una legge per 
la riforma agraria da attua-
rf rapidaniente. comincian-
do con la dtstribtizione delle 
terre gja appartenenti all \ 
famiglia reale; la nomina di 
una assemblea nazionale, in-
carieata di elaborare la ntio-
va costituzione. 

Da Berlino-est si appren-
de, intanto. ch e la HDT ha 
riconoscinto il regime repub-
blicano yemenita. 

La Tass ha annunciato og­
gi che il nuovo governo del-
1'Yemen ha inviato un mes-
saggio al primo ministro 
Krusciov esprimendogli il 
defiderio <li istaurare una 
amichevole collaboraztone 
tra riJnione Sovietica e lo 
Yemen. II messaggio, iirmato 
dal primo ministro colonnel-
lo Abdallah Sallal. o la ri-
sposta a quelle inviato il 1. 
ottobre scorso da Krusciov 
per annunciare il riconosci-
mento sovietico del nuovo 
governo ed ammonire gli al­
tri paesi a non interferire 
negli affari interni dello 
Yemen. 

Moshin Elayni. ministro 
dcgli esteri della nuova re-
pubblicn yemenita. e transi-
tato oggi daH'aeroporto di 
Fiumicino insieme al sno vi­
ce ministro Abdullah Cher-
bash. PIntrambi sono dire:ti 
a New Y«>rk, dove Moshin 
Elayni guidera Ki delegazio­
ne dello Yemen aH'assemblea 
deirONU. 

Avvicinato dai giornalisti 
durante la sosta all'aeropor-
to, Moshin Elayni ha detto 
che e sua intenzione prescn-
tare all'ONU < una nola su­
gli interventi di Re Saud 
nelle qucstioni interne dello 
Yemen. Uno dei molivi che 
mi spinge a cio — ha ag­
ginnto — e il fatto che 
I'Arabia Saudita ha mvialo 
due aerci carichi di armi per 
sostenere la lotta degh ti|;i-
mi monarohici. I comantlan-
ti degli apparecchi, dtsubb:-
dendo agli ordini loro impar-
titi, hanno tuttavia mutato 
rotta e sono andati ad atter-
rare in Egitto. Ahra ragio-
ne di questo mio viaggio 6 
chiedere alle Nazioni Unite 
il riconoscimento della nuo­
va repubblica yemenita ». 

SAN' A (Yemen) — II palazzo dell'Imam El Badr dan-
neggiato nei giorni della rivolta (Telefoto) 

Miami 

Castro 
rilascia 

io 
MIAMI (Florida), G. 

II governo ' dell' Avana 
avrebbe rilasciato (o stareb-
be per farlo) i 1113 merce-
nari cubani fatti prigionieri 
nel corso tlella fallitn ag-
gressione deU'anno scorso. 
Lo aunuueia il giornale fl/i«-
mi Sews, prccisando che i 
prigionieri saramm traspor-
tati in volo a Miami e con-
dotti alia base aerea subur-
bana di Opalocka per esservi 
interrogati e sottojxisti ad un 
esame medico.. 

Secondo il giornale un ac-
cordo in questo senso sareb-
be stato raggiunto tra il pri­
mo ministro Fidel Castro e 
I'avvocato Donovan di New 
York. A Cuba verrebbero 

Washington 

Walker 
paranmo 

WASHINGTON. 6 
II giudice che ha disposto 

Tesame psichi . i tnco doH'ox RC-
iierale A. Walker, il r.izzista 
coinvolto nel reccnte ca^o Me-
red.Jh a Oxford nel Mississippi. 
ha approso dal dotior Charles 
K. Smith d i e ;l curnculuni sa-
nitario di Walker indica - di-
sordini funziotvili e psicoso-
m a t i c i - . II comportaniento del-
I'ex gcnorale. quale risulta dal le 
cronache degli ultimi giorni. 
nflctte. secondo il medico - una 
impressionabilitik essenz ia lmen-
te imprevedibl le e apparente-
mente bizzarra. de l t ipo spesso 
osservato In indlvidul soffe-
rentl dl disordinl mcnta l l a 
sfondo p a r a n o i d e s . 

c o n s e g n a t i v i v e r i e m e d i c i -
nali. La notizia per6 non ha 
ricevuto finora alcuna con-
ferma ufficiale da parte del 
governo cubano. 

Isold di Johnston 

Riprese 
le prove 

atmosferiche 
USA 

W A S H I N G T O N . G. 
La comni i ss ione de l lVnergia 

atomica ani iuncia d i e gli .cien-
ziati americani hanno provoen-
to oggi una esplos ione mieleare 
nell 'atmosfera nei pressi del-
1'isola Johnston. L'ordigno fat­
to e sp lodere t> stato sganciato 
da un aereo ed aveva una po -
tonza i n f e n o r e a 20 000 tonnol-
lati' <h tritolo. 

L'esplosione odierna e ."tita 
la 29 ma della serio di esner i -
monti nueleari nell'atniosfera 
nel Pacifico cominciata nll'ini-
zio tli que.st'nnno. 

Berlino 

Provocazione 
occidentale 
ai confini 

con la RDT 
HKRLINO. <>. 

Una grave provocaz ione 6 
stata sventnta questa inattina 
dagli agouti di fron iera de l la 
Hepubblica deniocrt t ica tede-J 
sea. Un gruppo di g iovam re-
vanscisti di Berl ino ovest aveva 
scavato una galleri'i .sotto In 
hnea di confine, nol quartiere 
di Trcptow, g iungendo nino ad 
una abitazione {li Berl ino est. 
L'mtervento della pol iz ia popo-
lare s c o p n v a i g iovani penetra-
tl c landost inaniente nel settore 
orientale del l 'ex capitalc tcde-
sca. Np naseeva uno scoutrn nol 
corso del q i f i i e un giova'ie oc­
c identale ri inaneva colpito. 

Poco dopo interveniva una 
amhulauza britaunica d i " sta-
zionava pre»so il punto cl( tran-
sito ••Charlie •-. Kssa p"ro v e n i -
va bloccata dal le autorita del la 
RDT 1c quali faeevano prcson-
te che •• ove s e no prcscntasse 
la necossita, gli agouti del la 
HOT avrebbero trasportato il 
g iovanc in (|iialoho ospednle» . 

Poco dopo, infatti, il ' o r p o 
del colpito veniva c a n c a t o su 
un automozzo e portato via. Nel 
frattempo si era inserita ne l la 
v ieenda anche un'autoambulan-
z:i del la Croce Rossa di Ber l i ­
no ovet?t la quale veniva invi-
tata a non intervenire in un 
settore non di sua eonipe'enza. 

Oggi. in occas ione del 13. an-
niver.sario flella RDT. Krusc iov 
ha fatto pervonire ai dirigenti 
della CJermnnia democrati?a un 
telegrnmnia che alYornia fra 
l'altro: - L'Unione Soviet ioa. c o ­
me la Repubbl ica democrat ica 
todesca. sono f ermamen'e d c c i , 
so a l iquidare le conseguenze 
del la seconda guerra mondla le , 
a concludere tin trattato dl pa­
ce tedesco. e. sul la base di q u e ­
sto, a normal izzare la s i tu i z io -
ne a Ber l ino ovest - . 

MARIO ALICATA 
Olnrttor* 

LUlOl P1NTOB 
Condlrcttore 

X«d||«* Oonca 
Olreitor*^ mponnabl le 

Itcritto al n. 243 del He-
glstro Stamps del Tribu­
nals dl Roma . L.1IN1TA' 
autnrizzaztone • giornalp 

muratf n- 455S 

UIREZIONK. KEUAZIONL 
F.D AMMtNISTRAZIONK: 
Kuma, Via del Taurinl, ly 
Telefonl- Centrdllno nume-
rl 450 351. 450 S5Z 450 35.1. 
450.-15.S. 451 251. 451252. 
451 253. 451 254. 451 235. All-
HONAMKNT1 UN IT A" tver-
samrntu sul Conio corrrnte 
post.UP n 1/39795) « numerl 
annuo 10J0QO. semestr. 5 200. 
irimeslralfc 2.750 - 7 numerl 
c.-on il lunedll annuo II K50. 
•rniestralp fiOOO. trimeMrale 
3 170 - 5 numerl (senza il 
lunedl e *onza la domentca) 
annuo 8350, semestralc 4400. 
trinirstr 31330. RINASCITA: 
annuo 4 500. scmestr. 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4.500: 
6 meal 2.400; Estero: annuo 
8S00. ft meal 4500. • VIE 
NUOVE + CNITA* 7 nil-
meri, IS 000; VIE NUOVK 
+ UVITA' 6 numerl I3 5O0 
RINASC1TA + VIE NUOVE 
+ UNITV 7 numerl 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+• ITNITA' 6 numerl 17.500. 
PUttUI.ICITA". Conc«^?i<>-
nana fJcIusiva S P I ISO-
cletA per la Pubbtlclla tn 
Italia) Roma. Via del Par-
lamento «. e sue aucrursalt 
In Italia - Telefonl IW8MI. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(mllltmrtro colonna): Com-
merclale: Cinema L. 200: 
Domenica!«» L. 250; Cro-
naca I. 250; Necrolngla: 
Partecipaziona L. 1504-100: 
Domenicale L. 150+300; Fl-
nanxlaria Banche L. 500: 

Le.oill L S50 

Stab. tiDograflco G.A.T.K. 
Roma . Via del Taurtnt. ] • 

II 13° della RDT 

Telegramma 

del PCI 
alia SED 

Il C C . del P.C.I, h;, inviato 
ieri al C C , delta S E D . (Part i -
to di unita social ista del la Re­
pubblica democrat ica t c d ' s c a ) 
il s cgucnte telei iranmia: 

••Cari compagni , in occas ione 
del XIII nnniver^ario della fon-
dazinne di»Ila ItDT. invianio a 
voi. alia c lasse opernia. a tutte 
le forze democrat i che del vostro 
paese il saluto frat^rno ^d au-
gurale dei eomunis ' i e -lei d e ­
mocratic"! itnliani 

- Di fronte rdla minaccia che 
':'. n s o r t o n i i l i tansnio tedesco o 
la politica aggress iva del le c las-
si cloiuinant; tedo?co-nccid' ,ntali 
fanno gravare sul la pace c la 
Mcurezza de l l 'Europi , d: fronto 
ai pericoli per In hb.^rta e l'av-
ve inre dei popoli europo; che 
.•rea Passe Bonn-PariRi. assu-
niono un grande valore per la 
causa del la pace lVsis tenza del­
la R D T e la lotta t e m c e . diffi­
c i le che voi conduce!** affinche 
la ( tcrmania sia un paese d e m o . 
cratico. pacifico e aniico di tut-
ri I popoli. 

- Consapcvol i dcll' import in to 
funzionc che la R D T svolsjc no) 
«pi.idro del la c o m u n e l o ! ! - con­
tro rixnpcriaLsmo e per un.i p i . 
cificn soiuzione. median>c trat-
taf.vc. de l le quepition: d : Bcr'.i-
no-Ovest. del trattato di pace 
tedesco. del d isarmo atomico 
.n Europ.i e nel mondo . vi tra-
>me?t:amo ojipi. car: c o m p i g n 1 . 
i nostri ni'.gl'.ori a u g i i n 1; huon 
!«»voro e d: nuovi siicc',>-=i ne l -
ln edif.caz:on.» del s o c a l *mo 
nella RDT - I! Comitato C e n -
trale del P C I -

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 6 ottobre 19B2 J^*; 

Rari 
Cagliari 
Firenze 
Geneva 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezla 
Napoli 
Roma 

62 42 4 81 8 | 
25 10 78 89 57 | 

9 fit 54 5 10 | 
84 48 57 45 82 | 
4f> 18 5 19 84 ! 
35 4 17 54 77 | 
86 51 61 90 42 | 

9 69 51 50 86 | 
13 72 4 88 81 | 
57 39 55 72 18 | 
(2 3 estratto) | 
(2° estratto) | 

V 
• • 

1 
1 
o 
\ 
X 
9 

1 
1 
X 

1 
2 

DALLA PRIMA PAGINA 
De Gaulle 

tario per l'organizzazione Le 
roy, si sono sottolineate so-
prattutto le < convergenze > 
antigolliste, che hanno reso 
possibile la vittoria dell'op-
posizione in parlamento, 
mentre si sono criticati a 
lungo, nei confront! del par-
tito stesso, gli errori di set-
tarismo e di ristrettezza a 
tutti i livelli. 

La sconfitta parlamentare 
di De Gaulle 6 largamente 
giudicata a Parigi come un 
fatto nuovo che pud create 
in Francia nnche una situa-
/ione politica profondamente 
diversa da quella di questi 
ultimi anni. La prospettiva 
piii probabile resta quella di 
un prolungato e grave con-
flitto fra il presidente e la 
maggior parte delle forze po-
litiche organizzate. De Gaul­
le moltiplica in tutti i modi 
le site manifestazioni di di-
spiezzo per le istituzioni 
parlamentari e per i suoi av-
versari. L'altra notte non ha 
voluto che lo si svegliasse ~~ 
e lo ha fatto sapere — per 
conosccrc l'esito del voto al-
l'Assemblea, Ieri. durante le 
mnnovre militari n e l l a 
Champagne, ha fraternizzato 
coi generali. IMassu in testa, 
pronuncinndo frasi del ge-
nere: « Qui e tutto un altro 
universo >. oppure < Fa pia-
cere ritrovarsi fra nmici ». 
Ma e senipre piu accreditata 
I'ipotesi che egli abbia vo­
luto scatenare il sno attacco 
alle istituzioni parlamentari 
perchc aveva saputo che, al-
trimenti. i partiti tradiziona-
li della borghesia francese 
avrebbero tentato di disfar-
si. al piu presto, di lui. 

E' certo che una parte al-
meno della borghesia fran­
cese tende oggi, se non a to-
gliere, almeno ad annacqua-
re il suo appoggio a De 
Gaulle. Lo schieramento dei 
partiti ne 6 una prova. I\Ia 
la lettura della stampa pa-
rigina lo conferma. Le Ft-
(l(iro c VAnrore, tipici or-
gani della borghesia france­
se, pubblicano commenti 
molto duri contro il gene-
rale. 

I'ediforiale 
mento de l l e masse lavoratrici , che trovano nuovi 
centri di organizzazione, di elaborazione e di azione, 
che r i spondono ai fini istituzionali propri de l le di­
verse organizzazioni. Sindacati , cooperative, case del 
popolo, quest i organismi distrutti dal fascismo, ri-
conquistat i col la Liberazione, difesi contro i governi 
clericali e centristi , contro Scelba e Tambroni , sono 
oggi i punt i di forza, molt ipl icati in questi anni per 
la vo lonta ed i sacrifici de i lavovatori, del mov i -
m e n t o unitar io de l l e masse , l 'espressione di una 
forte coscienza unitaria. 

i 5 A R E B B E ipocrita nascondere, in questa giornata 
di celebrazione, i nuovi pericoli che minacciano 
Tunita de l m o v i m e n t o operaio italiano, proprio ora 
che essa e piu che mai necessaria per vincere le 
res is tenze c h e si oppongono accanite a quel rinno-
v a m e n t o democratico, che pur v i ene riconosciuto 
necessario per risolvere i problemi antichi della 
societa italiana e quell i nuovi posti dalla espansione 
monopol ist ica. E crediamo, tuttavia, cho le po lemi-
c h e ideo log iche e l e controvers ie tatt iche, e la cre-
sccnte dis locazione politica dei partiti che si richia-
mano alia c lasse operaia, non possano portare ad 
una def ini t iva rottura di questa base unitaria, di 
que l prez ioso co l legamento che si r innova in tut te 
l e bat tagl ie c h e si svo lgono ne l paese . La forte l ibra 
unitaria res iste e resistera a tu t te l e pressioni cen-
trifughe, e dimostra cosi la sua robustezza ed, assie­
me, la sua elasticity. 

Sapra, percio, essere forza d ir igente del la c lasse 
operaia e del m o v i m e n t o democrat ico italiano 
— c o m e e leg i t t ima ambiz ione dei comunist i — il 
partito c h e dimostrera di avere una piii forte co­
scienza unitaria , che lottera contro ogni discrimi-
nazione de l l e forze proletarie, che non rinuncera 
mai — c o m e n o n r inunciamo noi comunist i — a 
lavorare p az i en t emen t e per ricreare l e condizioni di 
quel la un i ta pol i t ica genera le del la c lasse operaia, 
c h e resta s e m p r e la condiz ione pr ima di una v i t to -
riosa avanzata verso il social ismo. P e r c h e l 'obiettivo 
c h e d e v e u n ire tutt i i lavoratori e s e m p r e quel lo 
posto n e l congresso del 1892: fare dell 'Italia u n paese 
socialista, senza sfruttatori e senza sfruttati . P e r c h e 
n o n si pud ce lebrare d e g n a m e n t e Tanniversario 
del la fondazione del P S I senza r innovare l ' impe-
gno, c h e al lora f u preso, di lotta per la vittoria del 
soc ia l i smo; social ismo c h e allora era il so le del l 'av-
venire , ed oggi e realta vi t toriosa che trasforma 
il mondo . 

^ " ^ | 

Mas 

Gruppo di 6 bicchlerl vino, vetro brillante . . " . . . . . . , . . L. 
Servizio, pezzi 13, calicl vetro sonoro, taglio moderno . . . . > 
Servizlo, pezzi 32, calici cristallo gambo molato, taglio ricco . . •'» 
Servizio liquori, pezzi 7, vetro Murano colorato, decoro 3 fuoco . » 
Padella «propagandas in vetro Pyrex con nuova pinza da 

L. 1600 ridotta a » 
Piatto bianco terraglia forte: piano e fondo » 

irufici • > * • • • • « * • • > • s 
Piatto bianco Ginori, festonato filo oro: piano e fondo » 

frutta » 
Tazza caffe c/piatto, ceramica forte, miniature inglesi » 
Tazzone colazione c/piatto, ceramica forte, modelli e decori vari » 
Tazzone colazione s/piatto, ceramica forte decoro timbri oro - . > 
Tazza the s/piatto, decoro timbri oro » 
Gruppo di tre insalatiere blanche rigate, ceramica forte (centi-

metri 1 9 - 2 2 - 2 6 ) » 

I 
I Nel reparfo piu assortito di Roma si segnalano alcuni 
| articoli di fiducia a prezzi ultraconvenienti: 
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. afcwa»^rwp«aa*r siaiuio roma . 

Servizio da caffe, pezzi 9, ceramica forte decorata » 
Servizio bambini, 4 pezzi, ceramica artistica decorata a mano . . » 
Servizio piatti. pezzi 21, ceramica avorio Laveno. modello coup » 
Sraldapappa ceramica Pozxi, colorata decoro bambini » 
Tazze porcellana con piatto, decori assortiti cromo e oro: 

per caffe » 
per ine • . . * . • . . . . . . . . . . . . . . a> 
per colazione » 

Tazzone cilindrico per colazione, s/piatto, porcellana decori vari » 
Servizio caffe porcellana, pezzi 9, decori vari * 
Servizio frutta, pezzi 7. porcellana ricco decoro oro medaglione » 
Servizio piatti, pezzi 21, porcellana decori nuovi * 
Servizio piatti, pezzi 41, porcellana decori nuovi » 
Servizio piatti, pezzi 41, porcellana avorio c Krautheim» . . . » 
Servizio piatti, pezzi 72, porcellana avorio «Thomas-Rosenthal» 

decoro esclusivo 9 
Posateria da tavola accialo inossidabile: cucchiaio e forchetta da > 

coltello da » 
cucchialno caffe . . da » 

Servizio posate. pezzi 25. acciaio inox. in astuccio camoscio . . » 
Servi/io posate. pezzi 4!l. mod. Floreal. acciaio inox in astuccio 

camoscio » 
Scrrhiello per ghiarcio. metallo anodizzato. con pinza » 

V.xssnio pesante acciaio inox, stile barocco. cm. 50x40 » 
Casseruola bombata m propaganda » acciaio inox Lagostina . . . » 
Katteria per eucina, pezzi 14, alluminio luddo forma moderna . . » 
Rilancia Zenith da Kg. 10,500 » 
Bottiglie termiche e thermos portavivande (tip! e misure ass.) da » 

100 
1.350 
9.750 
1.250 

1.000 

75 

65 
125 
100 

100 

150 

100 
75 

500 
950 
625 

2.500 
600 

150 
250 
300 
125 

1.500 
1.500 

4.750 

10.500 

26.000 

52.500 
50 

100 

40 

2.975 

5.200 
675 

2.100 
1.900 
3.300 
2.750 

400 

Acquistate a rate tramite il servizio CREDIMAS 
Vititate nel sottosuolo il nuovo reparto alimentari 

Mas magazzmi 
alio 
statute roma 
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